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Staffa una settimana dì massitei scioperi 
impegnati 2 milioni e messo di lavoratori 


C—phMto: /e «tifi fiacm senta eabaksmate 


Con i primi scioperi articolati dei metallurgici 
delle aziende private (un milione di lavoratori) 
ha inizio oggi una settimana di forti e massicce 
lotte contrattuali, che vedrà impegnati due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori. Domani scioperano 
anche i 260 mila metalmeccanici delle aziende 
pubbliche. Mercoledì e giovedì scioperano di 
nuovo gli edili (880 mila), domani e mercoledì 
i chimici-farmaceutici (200 mila) e i lavoratori 
cementieri (24 mila); venerdì e sabato quelli 
dei laterizi (55 mila). La lotta prosegue anche 
alla Pireil». (A PAGINA 4 I SERVIZI) 


Soltanto la Juventus 
inizia al gran galoppo 
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Nel nome di Ho Ci Min grande manifestazione __■ 

— — - - — - - ■ ■■ - — ka battuta il Varana. l'Inaar il Magna, la i«wa il Mamta, maatra il Cagliari Ita pnragginan a 1 

Maraaaì. Unicità aarpraaa: la ac anbtt a dalla tanta a Mi a... la piaggia tarranalala m gnaai tatti I 

y c _ # — _ _ __ —■ i campi, cha ita r aat r a tt a alia aaapaaatana il match Macia Milan. Fra la « grandi ». to r i fari» I 

a Livorno attorno al giornale del PCI g ~ ~ ~^ I 

UNITÀ NELLA LOTTA ANTIMPERIALISTA 


per 


svolta democratica nella società 


Decine di migliaia di lavoratori e di giovani convenuti da tutta Italia per la conclusione del festival delVbnitii - Il saluto del compagno Longo e il 
comizio di Giorgio Amendola - LHntervento del compagno C. C. Pajetta - Calda accoglienza internazionalista ai compagni sovietici e vietnamiti 
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LIVORNO — Il granda atriaciana, cha ha 


la «Alate dalla dacina dì migliaia dì co muniti) canvanwti a Livorno par la chiusura dai Fattiva! dall'Unita 


Settantamila persone al corteo nonostante la pioggia 

Sotto le bandiere comuniste ha sfilato 
tutta l'Italia che lotta e che lavora 

Le éeiegazhni givate éa tatto il Paese /tonno percorso la città dietro qoelta del Comitato Castrale e il grande striscione «Con 
l'Unità per fanlti* - Dogli operai della Fiat al compagni di Battipaglia • L'ironica replica toscana airinclemenzo del tempo 


Arbitro e 
calciatori 
assediati 
a Catanzaro 

CATANZARO, 14 stttambre 
Nuovo, deplorevole episodio 
di violenza e di intolleranza 
sportiva a Catanzaro, al ter¬ 
mine della partita di «erte B. 
Alcune centinaia di esagitati 
tifosi del Catanzaro, hanno 
tentato di raggiungere negli 
spogliatoi l'arbitro Troni, di 
Torino, L’arbitro è rimasto as¬ 
sediato per parecchio tempo 
dalla folla del tifati, insieme 
con i giocatori delle due squa¬ 
dre. 

Nei tumulti sono rimasti se¬ 
riamente feriti un agente di 
polizia « uno spettatore. Osa¬ 
re Lo Prete, di 46 anni. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

LIVORNO, U settembre 

f." stata una grande, indi 
nienticabile giornata quella 
nasuta que * i mattina a Li 
corno attorno alle bandiere 
del nostro partito e de l'Um 
ta E lo è stato nonostante 
la pioggia che. intorno alle 
alle 11.40, ha preso a cadere 
fortissima impedendo a gran 
parte delle settantamila per 
sona che formavano il lungo 
corteo o che ai trovavano nel 
le strade per salutarlo, di 
convergere all'interno della 
cittadella rosta dell'Ardenza, 
per le manifestazioni in pro¬ 
gramma. 

Livorno si è svegliata sta¬ 
mane sotto una cappa grigia 
di nuvole che non promette¬ 
vano nulla di buono. Avera 
piovuto per tutta la notte, poi 
atte sette l'acqua era cessata. 
Sia pure col maltempo, su 
tutte le strada che portavano 
in città, in particolare sulla 
via Aurelio, affluivamo eim dal 
primissimo mattino lunghe 
colonna di pullman a di mac- 


( hmc uin huricliere r os>,- ut 
finestrini r striscioni de 
ra Venivano da tigni ixirte 
della Toscana e dell'Emilia 
Romagna dalla Lombardia 
dalla Liguria. daU't'mhria dal 
Lazio dalle Man He dalla 
Campania Ieri sera sabato 
i freni metano inoltre n> 
mine iato a scaricare alla sta 
zione centrale di Livorno tal 
te delegazioni pugliesi, sin 
liane, sarde c vende, c per 
le ne cittadine si incontra¬ 
vano già migliaia di persone 
col fazzoletto rosso al collo 
e la coccarda de l’Unita al 
l'occhiello 

Alle nove, nella grande piaz¬ 
za Mozzini, e iniziato puntua¬ 
le il concentramento dei com¬ 
pagni. Già a quell'ora tutti i 
parcheggi attorno all'ippodro¬ 
mo e ad Ardenza mare erano 
al completo; decine di mi¬ 
gliaia di comunisti giungeva¬ 
no sul vasto piazzale a pren¬ 
dere il toro posto per la sfi¬ 
lata. Moltissimi i giovani, con 
grandi ritratti di Ho Ci Min, 
di Che Ousvara, di Lenin e 


Muri i- poi uomini donne 
bambini II temjX) reugera ari 
cara Alle U0 ai lati del na¬ 
te Italia — il lungomare .su 
< tu sarebbe stilato il corteo 
altre migliaia di livornesi 
erano in attesa anche loro 
(ori gli striscioni e ì nirtelh 
di s aiuto per t partecipanti al 
festiva! L’n imponente serri 
zm d ordme organizzato dai 


A pigiai 2 i iberni 
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li fitacrMUca ditti 
fpiiÉf mm&mfàùnm 
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< (impugni delia federazione di 
Ln orno garantii a i’ regolare 
afflusso della folla mentre f! 
fratino automobilistico era 
stato i luuso - su tutto i! lun 
qamare dal v ore u 

Alle l'ilo l imponente <or 
teo formato da non meno di 
seasantamilu persone, si e 
mosso Lo apro a una selva 
di cinquet enfo bandiere rosse 
portate dai t nmpagnt di Ptom 
limò. uitiiVi alle 4 uuù tu ban¬ 
da della Filarmonica di Pon- 
tedera — medagliere in testa 
— suonava le note dell'Inter¬ 
nazionale e di Bandiera Ros¬ 
sa. Subito dopo centrano le 
delegazioni degli antifascisti 
greci e portoghesi, con le ri¬ 
spedire bandiere nazionali 
della resistenza al fascismo, 
accolte da una clamorosa ova¬ 
zione della folla e dal grido 
* Grecia libera », « Portogallo 
libero ». Seguiva la delegazio¬ 
ne del Comitato centrale del 
nostro partito, anch'tssa ap- 

Ceserò De Simon* 
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DA UNO DEGLI INVIATI 

LIVORNO, 14 bettsmb't 

Il Festival ha chiuso i battenti con l'impegno preso da decine di migliaia di giovanL di donne, di lavoratori 
a rendere sempre più forte la battaglia internazionalista per la pace contro l’imperiaUsmo, la lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo nel nostro Paese. Quando durante la manifestazione del pomeriggio i compagni Lon- 

go, Amendola, Pajetta indicavano la strada dell'unità nella lotta antimperialista, per una svolta democratica 
nella società, dell’impegno giornaliero, tenace, duro, come l’unica per assicurare il rinnovamento e il progresso 
civile ed economico dell’Italia sulla via del socialismo, per battere Timperialismo in ogni parte del mondo, 
grandi applausi si sono levati dall’immensa folla. Il Festival stasera ha chiuso i battenti: ma per ognuno dei 70 mila 
che oggi hanno « invaso » questa magnifica « città rossa ». questa Livorno democratica e popolare che per 6 giorni si •* 
stretta attorno al PCI e alla stampa comunista, la settimana che è trascorsa, la manifestazione di oggi, il grande corteo, 
i dibattiti dei giorni scorsi seppure di grande impegno, non sono stati che una tappa della battaglia che nelle 
fabbriche, nelle scuole, nelle campagne, m questo «anno di contratti» diventerà sempre piu forte, in ognuno de. 
settantamila rimarra una grande carica di combattività e di entusiasmo, di passione politica, di volontà di lotta. Non 
poteva essere la pioggia a « sciupare » questa grande manifestazione, la piu grande manifestazione politica italiana. 
Stamane sotto la pioggia U 

corteo ha attraversato Lavor_ _ _______-____ 

no. Oggi malgrado la pioggia, ~ 

nessuno ha voluto lasciare la 

«cittadella rossa». Il tempo ga|g m m mm g_ m m _ • _ 

&LMSWTSJS Oh echi nella tapitale vietnamita 

ta mentre si svolgeva la ma- - - 

infestazione. 

Quando hanno preso posto 

sul palco il compagno Luigi Bfe a I I H m 

Longo, i membri della dire j _ M ___M_ — -M MB__ " 

e del Comitato MB ^N R^ N 

assieme alle delegazioni J | 0% M ■■ ■ '■ ■ Il llnllUI 

mere, un grande entusiastico VMI ■ Vw WmWU ■ lllllwl 

applauso si e levato dalla fol J 
la. Il nome di Ho Ci Min e 1 

stato scandito ritmicamente j ■ JR m H H Ob ^Èk Ba 

Il compagno Bruno Bernmi I “ ™ M H 

I incontro URSS^Cinn 

presieduta da Dingo. Ha ri 1 
cordato il grande contributo 1 

volontari*» dato dai compagni t-s . » t • . « .••»»» . . , 

livornesi per la realizzatone : r, tfui che, anuhu nei momenti piu drammatici delia enei fra 
saluto dei comunisti! 4 di tutt ! i Mosca e Pechino , il filo unitario della solidarietà ha resistito 

i presenti alle delegazioni ! 
straniere, ai compagni vietna 

miti, ai .sovietici, agli unghe -**------ 1 DALL'INVIATO 

resi, ai tedeschi della Kepub- 1 

biica democratica, ai france- ! 
si. agli jugoslavi, ai portoghe : 
si, ai greci, agli spagnoli, ai j 
venezuelani, ai rappresentanti ! 
del MPLA dell’Angola e del ! 

Frelimo del Mozambico, che 1 
erano di passaggio dall’Italia 
dopo aver preso parte alla 
conteren/a dell'organiz/azione 
per l’unita africana e sono ve- 

nuti a testimoniare con la io 1 ™ r '"* “ , "'™ 

ro presenza il significato del 
la battaglia antimperialista 
die il nostro Partito porta 
avanti 

Quindi mentre la folla sran 
diva il suo nome ha preso la 
parola il compagno Luigi Lo» 
go segretario generale del no 
stro partito, rii mi riportiamo 
a parte il testo del discorso 
Subito dopo, mentre migliaia 
di persone cantavano Hamlxc 
ru rossa i! compagno Cìtur 
gio Amendola della direzione 
del PCI ha tenuto il disborso 
politico di testo e pubblicato 
a parte) piti volte sottolinea 
lo da grandi applausi 

Poi e stata la volta del coni 
pugno Zinminin direttore rie) 
la Pravda, chi- ha (vinato il 
saluto del tollettivo ìeria/u» 
naie e di milioni di attivisti e 
di lettori del grande giornale | 
sovietico augurando ai numi [ 
nisti italiani nuovi successi ' 
nella battaglia per la demo J 
crana ed il socialismo, nella [ 
dura lotta contro ì grand) tuo i 
nopoli. nella battaglia contro ' 
l’imperialismo. |»er la coesi i 
sten/a pacifica I 

Tra l’emozione generale ha 
quindi parlato il «ompagno 
Pham Van Ba direttore del 
giornale Liberazione dellTNI. 
del Sud Vietnam e membro 
deU'ufflcio informazione del 
governo rivoluzionano provvi¬ 
sorio sud vietnamita Dopo 
avef salutato ! cnmmv.eU e il 
popolo italiani ha ricordato i 
successi della lotta vittonosa 
contro gli invasori americani 
che la popolazione del Sud 
Vietnam sta combattendo, af¬ 
fermando con forza che se gli 
Stati Uniti vogliono risolvere 
la questione del Sud Vietnam 
devono ritirare tutte le loro 

truppe e lasciare che la popo- >u ivu*, n* wmeo un auro 

Iasione sud-vietnamita possa RCLFA&T — Due «sMatl IngtMÌ tea ata* travati motì wNTMaa^ **l*> *d è quindi entrato nello 
regolare de sé ì suoi problemi, Nel **r aetramM 1 casi i asiani ^ «patio aereo cinese. 

Mentre la folla «candiva di .T. * M T. ^ Il primo contatto non può 

nuovo il nome di Ho Ci Min, "JVf UT"* *" ' +T* **emM*. per eMm m ^ 4Y ^ tluto ^ 

usRAsnsa'&K zljtjhz: iSrmjr«r 

AhMMidro Cardulll ■ ,V ,‘7y Agri— Owm 
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ICLFAST — Dw ilUil l ligM 
4N Nard. Far aetramM ì «sai 1 | 
anche ta la gallila gragawM g 
ana dai da* caci. Natta fa**: 
carMtt* hi evi ai tagga *e varcai 
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DALL'INVIATO 

HANOI, 14 Mttarrbre 

Impossibile, di fronte al fat¬ 
to m sé ed alla vasta eco in¬ 
temazionale che ha avuto, 
non pensare oggi ancora al¬ 
l’incontro di Pechino senza an¬ 
dare col pensiero «Ola folla 
che gremiva martedì la piu 
grande piazza di Hanoi, a 
quella tribuna che poteva ap¬ 
parire allora qualcosa di ir¬ 
reale, al di là del tempo e del - 
lo spazio, con i sovietici ed 
i cinesi insieme sull'attenti 
mentre la fanfara suonava Vln 
ternaztonale. Impossibile non 
pensare all'appello di Ho C’t 
Min. u al cuore e alla ragni 
rte » del movimento operaio. 
I. incontro fra Kossighin e Cm 
En-lai e avvenuto poco dopo 
restremo saluto ad Ho Ci Miri 
ed ancora parlano soprattutto 
ì sentimenti, le speranze, il 
« cuore » Certo — lo sappia 
mo — e bene andare cauti, coi 
piedi di piombo, ricordarsi 
del » pessimismo dell'intelh 
genza ». non dimenticare che 
alla base delle divergenze fra 
l'UR. SS e la Cina vi sono cau 
se oggettive, opposte visioni 
strategiche, errori del passati» 
ed anche incidenti sanguinosi, 
e che dunque non solo il cielo 
non potrà tornare chiaro di 
colpo, ma potrà anche, anco¬ 
ra. abbuiarsi 

Tuttavia l'incontro ce sta¬ 
to. qualcosa e v-attato. ed e 
scattato qui L'aereo di Kos- 
sighin era partito da Hanoi 
nella mattinata di mercoledì. 
e. dopo quattro ore di viaggio, 
aveva raggiunto regolarmen¬ 
te Calcutta Per il ritorno a 
Mosca, cosi come, nei giorni 
precedenti per l'&ndata. non 
era prevista dunque nessuna 
sosta in Cina. Del resto ad 
Hanoi sovietici e cinesi non si 
sono incontrati. Da Calcutta 
1 aereo ha raggiunto il termo 
rio sovietico, sorvolando ITT. 
malaya. e avrebbe quindi do 
vuto proseguire per Mosca. E 
la stessa rotta che‘avevamo 
seguito con Berlinguer e 
Paletta, per giungere qui. Ma 
l aerao speciale eh Rosaighin 
ad un certo punto ha cambia¬ 
to rotta, ha cercato un altro 
scalo ed è quindi entrato nello 
spazio aereo cinese. 

Il primo contatto non può 
che sagen avve nu to per ria 
radio, sopra U territorio m 
diano. Ma U punto di panana» 
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1/ comizio del compagno Giorgio Amendola 

Il partito ai'avanguardia nella lotta 
per il rinnovamento democratico del Paese 

Con una possente offensiva operaia si apre un'importante stagione politica - Non si può sfuggire di* urgen¬ 
za dei problemi lasciati incancrenire per sette anni dal centro-sinistra - Senza il PCI non si può governare 
VItaiia - Rompere i vincoli dell*atlantismo - Il nostro impegno per l'unità del movimento comunista intemazionale 


Le grandi battaglie di classe, 

• gli scioperi possenti dei me* 
talluigici e degli edili, ha ini* 

, dato il compagno Amendola, 

; Indicano come alla base della 
- crisi politica operi la eon* 

! traddizione centrale della so¬ 
cietà italiana, la contraddizio- 
, ne tra operai « padrone, tra 
salario e profitto. Cosi si ini¬ 
zia con Una possente e unita¬ 
ria offensiva operaia, una sta¬ 
gione importante e difficile 
nella quale tutti ì problemi 
della società italiana esplodo¬ 
no con la forza di una pres¬ 
sione per anni accumulata, i i 
problemi che noi comunisti j 
per primi e con tenace, se 
volete monotona, insistenza, 
abbiamo posto e riproposto, 
t problemi aggravati dal tipo 
di espansione realizzata sotto 
il controllo delle piu forti 
concentrazioni economiche, 1 
problemi della disoccupazione 
e deH’emigrazinne, del Mez¬ 
zogiorno, dell'agricoltura e 
della concentrazione industria¬ 
le in ristrette zone e quelli 
che sono derivati dalla con¬ 
gestione urbanistica, i proble¬ 
mi della casa, della scuola, 
degli ospedali, dell’assistenza, 
del trasporti. 

Tutti i problemi scoppiano 
assieme perchè lasciati per 
anni incancrenire. Come fa 
l'onorevole Rumor, si è chie¬ 
sto il compagno Amendola, 
ad ostentare a Bari il suo 
« ottimismo » quando promet¬ 
te per gli anni settanta « tem¬ 
pi nuovi » per il Mezzogiorno? 
Sono anni che noi comunisti 
abbiamo indicato l'aggrava¬ 
mento delle contraddizioni 
che lacerano la società ita¬ 
liana. 

Nel grande dibattito che nel 
I9C2, sette anni fa, accompa¬ 
gnò la nascita del centrosini¬ 
stra, fu riconosciuta la ne¬ 
cessità di modificare la li¬ 
nea di espansione dell'eco- 
nomia italiana per assicura 
re non un incremento quan¬ 
titativo del reddito e della 
produzione ma uno sviluppo 
economico e civile del Paese. 
Fu questo l’impegno del cen¬ 
tro-sinistra, la sua sfida. Rac¬ 
cogliemmo quella sfida senza 
temere di essere assorbiti o 
svuotati come si pretendeva. 
Avemmo fiducia nell’intelligen¬ 
za e capacità di lotta della 
classe operaia e del popolo 
italiano. Sono passati sette 
anni e la crisi attuale è la 
espressione del fallimento del 
centro-sinistra. 

Noi abbiamo coscienza del 
valore dei tempi. Sappiamo 
che una grande opera stori¬ 
ca come la trasformazione so¬ 
cialista della società esige un 
lungo periodo, ma ciò non 
ri deve impedire di valutare 
l'urgenza del problemi che 
premono e il valore del tempo 
che passa, di ciò che esso 
rappresenta, di privazioni e di 
sofferenze. Il fallimento di 


una politica è pagato dalle 
sofferenze di un popolo. 

Che cosa è costato al popo¬ 
lo Italiano, ha proseguito 
Amendola, l’esperimento fal¬ 
lito del centro-sinistra? Il vo¬ 
to del 19 maggio indicava 
una nuova via, la fine della 
discriminazione verso il co¬ 
muniSmo. I partiti dell» dis¬ 
solta coalizione di centro-sini¬ 
stra non hanno voluto tenere 
conto di quella lezione; che 
non ai può governare il Pae¬ 
se non soltanto contro i co¬ 
munisti ma neanche senza i 
comunisti se per governare si 
intende affrontare e risolvere 
i problemi del Paese. 

Più sfruttamento 
e piu profitto 

L'esperienza di un nuovo 
anno ai centro-suustru ha 
portato ad un nuovo aggra¬ 
vamento della situazione. Og 
gl il nodo esportazione di ca¬ 
pitali, disoccupazione, emi¬ 
grazione, soffoca il Paese. Si 
esportano 1 capitali, emigrano 
uomini, i pronttl non si tra¬ 
sformano in investimenti. Ci 
sono più sfruttamento e più 
profitto, meno investimento e 
meno occupazione. E nello 
stesso tempo avanza l’inflazio¬ 
ne, aumenta il costo della 
vita. 

Ecco 1 veri problemi di 
tondo della crisi politica dì 
ironie ai quali si è manne- 
stato il fallimento del centro¬ 
sinistra. L’ultima crisi mini¬ 
steriale ha trovato ima solu¬ 
zione di cui nessuno, nem¬ 
meno l'onorevole Rumor, può 
nascondere la precarietà. Og¬ 
gi si toma a parlare di ri¬ 
lancio del centro-sinistra, pe¬ 
rò la polemica che infuria 
tra socialdemocratici e socia¬ 
listi e anche tra le correnti 
democristiane dimostra recti- 
tezza dei contrasti Ma am¬ 
mettiamo che si riesca a ri¬ 
formare il dissolto centro-si¬ 
nistra « organico ». chi può 
credere davvero che quello 
che non è stato fatto in sette 
anni udrebbe essere fatto 
adesso? 

Noi non possiamo ora ac¬ 
cettare con IndUferenza la 
prospettiva di una lunga e 
tortuosa serie di esperienze 
che rinviando ed aggravando 
i problemi di fondo prolunghi 
artificialmente la fine del 
centro-sinistra come avvenne 
per il centrismo degli anni 
cinquanta. Allora la fine fu 
l’avventura reazionaria del lu¬ 
glio ’flO e ci volle l’intervento 
popolare, la riscossa unita¬ 
ria e antifascista, il sangue 
dei caduti di Reggio e di Pa¬ 
lermo. 

Dove ai vuole arrivare, adee- 


Futuro contili»: In 6 noti 
coooscoral I sogroti fiscal 

SII Elettamente fre 6 m«i, te lei ami I numeri e h* un’iitru- 
jH>ne a livello di Scuole Medie, *»rà contebile di un’exlende 
che dovrà necateariemente affidarle I suoi tagretl piò gatotl In 
metaria fiscale a amministrativa. Per reggiungare questa Invidia¬ 
bile posizione, baste seguire par soil 6 mesi il nuovlstimo Mètodo 
Catene le che rende la contabilità semplice, «Ile portate di 
chiunque. Chioda OGGI STESSO l'opuscolo dettagliato n. 211, 
GRATIS e senza il mimmo Impegno, a; e U Neera Favella - Via 
Beegeapaaae, 11 - 30121 Milane e. Non rimendll II suo ufficio 
sicuro, l« su# poltrone le attendono! 


so? Sappiamo che ci sono for¬ 
ze esterne americane e te¬ 
desche, ed interne, che pen¬ 
sano ancora a soluzioni di 
destra. Ma non c'è bisogno 
di alzare la voce per ricor. 
dare che quella strada è sbar¬ 
rata dalla volontà antifasci¬ 
sta ed unitaria del popolo 
italiano e, diciamolo, dalla 
nostra forza, dalla nostra ca¬ 
pacita di lotta. 

Il ricorso alle elezioni — 
ha proseguito Amendola — 
non è un rimedio. Dopo le 
avanzate del ’63 e del Tifi, 
noi possfamo contare tran¬ 
quillamente su un nuovo suc¬ 
cesso elettorale Ma dobbia¬ 
mo denunciare la gravità di 
un attentato alla Costituzio¬ 
ne, SI facciano invece le ele¬ 
zioni abbinate, comunali e re¬ 
gionali. 

Per mettere fine alla cri 
si del centro-sinistra e risol¬ 
vere I problemi del Paese, 
scartata per forza e volontà 
di fiopolo la via rii destra, 
bisogna costruire una alterna 
tiva democratica, fondata su 
una nuova maggioranza del¬ 
la quale noi comunisti dob¬ 
biamo essere parte integrante. 

Si è fatto scandalo e sor¬ 
presa perchè, in occasione 
del quinto anniversario della 
morte del compagno Togliat¬ 
ti. si è ricordata l'attualità 
del suo insegnamento e la 
sua dichiarazione del ’(ì3 sul¬ 
la necessità che la forza co¬ 
munista entrasse nell’area go¬ 
vernativa Diciamo innanzitut¬ 
to che ciò significa ribadire 
una concezione del partito e 
della sua politica è dal '43 
che il « nuovo» partito co¬ 
munista formato nel corso del¬ 
la guerra di Liberazione, ha 
affermato il suo carattere di 
« partito di governo », come 
partito politico della classe 
operaia, forza egemone della 
nazione Fu nel '44. a Firen¬ 
ze, che Togliatti - ha ri- 
i ordato Amendola — affermò 
il carattere del partito min¬ 
io nazionale, popolare, di go 
verno In questi ultimi 25 
anni slamo stati sempre par¬ 
tito di governo, non solo nel 
'44 '47 quando facevamo par¬ 
te di governi della ricusi ni 
7ione. ma anche dopo, nel mo¬ 
do con cui abbiamo condot¬ 
to la opposizione, abbiamo 
gestito gli istituti democra¬ 
tici, abbiamo partecipato alla 
direzione delle grandi orga¬ 
nizzazioni di massa, abbiamo 
trasformato la lealtà politi¬ 
ca, Il volto del Paese, abbia¬ 
mo creato un costume mio 
mi, abbiamo posto le fonda¬ 
menta di una civiltà socia¬ 
lista Rt è venuto creando, 
In questa multiforme attivi¬ 
tà, un nuovo blocco storico 
di alleanza sempre piu este 
sa fra classe operaia e ceti 
medi, con l'entrata in cam¬ 
po di forze nuove e partico¬ 
larmente delle nuove genera¬ 
zioni portatrici di nuove e 
piu pressanti esigenze di giu¬ 
stizia e di rinnovamento ge¬ 
nerale. 

Di fronte al fallimento dei 
centro-sinistra per tagliare la 
strada a ogni nuovo tentati¬ 
vo autoritario è venuto or¬ 
mai il momento che queste 
grandi forze popolari assu¬ 
mano la direzione della na¬ 
zione Noi comunisti — ha 
detto Amendola — stiamo be¬ 
ne all'opposuione. Ci slamo 
cresciuti ed ingrossati; ma 
non vogliamo Tastarvi instal¬ 
lati. Vogliamo assumere tut¬ 
te le responsabilità che ri 
spettano. la nostra forza, 
questa grande fona, vogliamo 
utilizzarla in modo che es¬ 
sa pesi sempre piii nella so¬ 
luzione dei problemi naxiona- 


li vogliamo che sempre più 
largamente partecipi al po¬ 
tere; ciò che non vuol dire 
necessariamente partecipazio¬ 
ne ministeriale. Il vero pro¬ 
blema politico non è quello 
di discutere sulla carta del¬ 
la funzione di governo del 
nostro punito, ma di vedere 
concretamente con chi andare 
al governo, per far che co¬ 
sa. in che modo. 

Abbiamo detto che l'alter¬ 
nativa democratica al centro¬ 
sinistra deve essere fondata 
su una nuova maggioranza 
che può risultare dall'incon¬ 
tro dell'opposizione di sini¬ 
stra con quelle forze inter¬ 
ne ai partiti del centro-sini¬ 
stra che si sono convinte del 
fallimento di questa rormula 
politica i* rhe cercano le ba¬ 
si di un fecondo contatto col 
partito comunista Questo in¬ 
contro non si e ancora rea¬ 
lizzato «se no l’alternativa sa¬ 
rebbe gii» pronta*; gruppi del¬ 
la sinistra de, e del Pai so¬ 
no ancora trattenuti da ti¬ 
mori, richiedono ehe il PCI 
cambi natura tma allora non 
saremmo più noi), si limi¬ 
tano a ricercare nuovi rap¬ 
porti tra maggioranza ed op¬ 
posizione. Questa ricerca può 
essere utile, può fornire la 
soluzione di problemi pres¬ 
santi. può aiutare a miglio¬ 
rare il difficile funzionamen¬ 
to del Parlamento, ma non 
può risolvere il problema po¬ 
litico di fondo. Non possia¬ 
mo accettare una divisione 
delle parti che deleghi per¬ 
manentemente la DC al go¬ 
verno ed il PCI all'opposi¬ 
zione' 


Il problema 
centrale 


1" l-v ideine ehe, per realiz¬ 
zare una nuova maggioranza 
sono necessarie nuove crisi e 
dislocazioni m senu ai partiti 
di centro .sinistra nuoci scimi 
tri miche polemici. Ma questa 
e la un che bisogna prendere 
Ui polemica di questi giorni 
dimostra che il problema t* or¬ 
inai maturo nella coscienza 
popolare fi problema dei rap 
poiti con i comunisti appare 
scmprt pm il problema i en 
frale delia vita nazionale Al 
governo, pei lare chi* iosa? 
Abbiamo un nostro program 
ma Abbiamo cioè tui'analisi 
della i cult a ìtalnuia, una co¬ 
noscenza dei suoi problemi, 
un modo per risolverli la 
programmazione democrat leu, 
fondata sulla partecipazione 
popolare per realizzare le ne- 
i essane i dorme di struttura 
Cerio, questo programma non 
ha uno schema fisso, perchè 
vi sono troppe variabili, anche 
internazionali E non può es¬ 
sere un programma di gover¬ 
no, p qupst’ulttmo a «ma volta 
non può essere solo del PCI, 
ma delle forze che partecipa¬ 
no alla nuova maggioranza. 
Ecco la necessità di un gran¬ 
de dibattito che riprenda 1 te¬ 
mi del ’62 e veri/tehl le con¬ 
seguenze del fallimento del 
centro-sinistra. 

Infine, come andare al go¬ 
verno? S| cerca di presentare 
la nostra posizione politica co¬ 
me il tentativo di inserimen¬ 
to nel centro-sinistra, mentre 
essa tende a spanar via i re¬ 
sti del centro-smistra per dar 
vita a una nuova direzione 
politica Altro che inserimen¬ 
to o collaborazionismo 

Sia chiaro che bono gli al¬ 


tri che ci vengono a cercare, 
che ci inviano ambasciatori, 
che cercano di ovviare tratta¬ 
tive sottobanco. A tutti costo¬ 
ro. abbiamo sempre detto 
« no », chiaro e forte. La nuo¬ 
va maggioranza si costruisce 
passo a passo nelle lotte uni¬ 
tarie. nello sforzo per dare 
« subito » soluzione ai proble¬ 
mi più urgenti, per imporre 
misure urgenti, anche se par¬ 
ziali, nelle spinte unitarie per 
raggiungere concreti obiettivi 
in un grande moto popolare 
nel quale la lotta delle mas¬ 
se si intrecci all’iniziativa po¬ 
litica. del partito. 

E’ necessaria l’iniziativa po. 
litica, perchè l’unità che si 
realizza nel movimento auto¬ 
nomo di massa non si tra¬ 
sforma meccanicamente in 
una unita politica Per que¬ 
sto et vuole l'iniziativa politi- 
ca, l’azione del partito. 

Saranno sviluppi necessaria¬ 
mente difficili, nei quali oc¬ 
corre non dimenticare mai lo 
obiettivo che ci siamo propo¬ 
sti; portare la classe lavora¬ 
trice alla direzione dello Sta¬ 
to per operare il rinnova¬ 
mento dei Paese ed avviare 
l’Italia sulla via del sociali¬ 
smo. E questa lotta si svol¬ 
ge in una situazione intema¬ 
zionale gravida di pericoli, 
nella quale è più che mai ne¬ 
cessaria, per l'Italia, una po¬ 
litica estera di pace nell’in¬ 
dipendenza e nella neutralità. 

La morte del compagno Ho 
Ci Min ci ha richiamati alla 
necessita di rafforzare il no¬ 
stro impegno di lotta per la 
coesistenza pacifica, per scon¬ 
figgere l’aggressione imperia¬ 
lista. per assicurare con tutte 
le nostre forze la vittoria del 
popolo sietnamita che è vit¬ 
toria della causa generale del- 
rm(li(>en<lt'ii/a e della i«ice dei 
popoli C io -agrafie» rune re 
t.imcnte, in Italia, lotta per 
liberare u nostro Paese d-u 
vincoli deU’alleanza atlantica, 
per portare l’Italia fuori dal 
la NATO per liberare il ter¬ 
roni io nazionale dalli' basi 
militali straniere che sono in 
casa nostra e che rappresen¬ 
tano una minaccia permanen¬ 
te alla sicurezza del Paese • 
alla nostra libertà 
fila politica estera eli m 
dipendenza e di neutralità è 
miche condizione di una poli¬ 
tica di rinnovamento antimo¬ 
nopolista Questo dtcìanv» con 
thiaiezza e lenita alle tor/e 
di sinistra laiche e cattoliche 
che ancora esitano a rompe¬ 
re i uncoli dell’atlantismo E’ 
con noi come siamo, che bi¬ 
sogna fare i conti: con un 
partito comunista che ha ac¬ 
colto l'invito di Ho Ci Min a 
combattere per l’unita del mo¬ 
vimento i (inumisia internano 
naie « per l'nnita di tutte le 
terze antimperialiste. I.’esem- 
pio del Vietnam oi conferma 
della validità di quella linea 
di presenza internazionalista e 
di àUiònoiTuà nazionale che 
abbiamo seguito con Togliat¬ 
ti e con Lungo anche nelle 
piii difficili situazioni. 

E’ in questo spinto che sa¬ 
iutiamo come positivo ogni 
fatto che — nome il recente 
incontro tra Kossighin e Clu 
En-lai — possa aiutare a su¬ 
perare le più acuce diver¬ 
genze. 

Questa è la nostra autono¬ 
ma collocazione intemaziona¬ 
le; questa è la nostra bandie¬ 
ra internazionalista. E questa 
nostra forza nazionale e in¬ 
temazionale noi poniamo, co¬ 
me sempre, al servizio del 
Paese, per condurlo sulla via 
del progresso e del socialismo, i 


Un blocco unitario di sinistra per una svolta politica in Italia 

Il saluto del 
compagno Longo 

Il festival 1969: una grande dimostrazione della forza, ddf influenza e del prestigio del par¬ 
tito di Gramsci e Togliatti, della Resistenza e della classe operaia, della pace e del socialismo 


Anche quest'anno la nostra 
lesta de l'Unita, ha iniziato il 
compagno Longo, ha visto una 
affluenza entusiasta di lavora, 
tori e di lavoratrici, di ragaz¬ 
ze e di giovani Vi e. m ciò, 
una dimostrazione irrefutabi¬ 
le della forza, dell'influenza, 
del prestigio del nostro par¬ 
tito. del grande Partito comu¬ 
nista italiano, del partito di 
Gramsci e di Togliatti, del 
partito della Resistenza e del¬ 
la classe operaia, del partito 
della pace e del socialismo. 

Ad ogni stormir di fronda 
ì nostri avversari cercano di 
consolarsi gridando ai nostro 
declino. Ed ogni volta sono 
costretti a vederci sempre piu 
forti, sempre più compatti, 
sempre piu combattivi Sono 
cattivi profeti perchè hanno 
occhi e non vedono! Hanno 
orecchie e non sentono' Non 
sanno rendersi < cinto della 
profonda < orrispondenz» ( in¬ 
vi e tra il nostro partito t* le 
classi lavoratrici, le loro ri 
vendteazioni e le loro aspi¬ 
razioni. Credono che ì nostri 
successi siano frutto solo de) 
la nostra capacita organizza¬ 
tiva, dello spirito di sacrificio 
e della dedizione dei nostri 
militanti Certo, c'e anche que 
sto, eccome 1 

Nel successo di questa fe¬ 
sta c’e stata ambe la capa 
cit a di lavoro e di inizia Ina 
della federazione e dei com¬ 
pagni di Livorno Per quasi 
ima settimana attorno alla fe 
sta c'e stata la parteciparne 
ne entusiastica ed appassio¬ 
nata di compagni generosi, di 
amici, di simpatizzanti che 
dopo una pesante giornata di 
lavoro hanno dato ancora il 
meglio di se stessi per co¬ 
struire stands, dipingere rar 
telli, organizzare giochi e trat¬ 
tenimenti. Hanno lavorato 
compagni ed amici che sen¬ 
tono il partito come carne 
della propria i urne, come una 
forza potente destinata non 
solo a guidare t lavoratori 
nelle lotte di ogni giorno, ma 
con cui si può costruire un 
nuovo avvenire e una nuova 
società per le nostre famiglie 
e per 11 Paese. 

Di fronte a tanta dedizione ca¬ 
dono nel ridicolo le menzogne 
e le calunnie con cui da tan¬ 
te parti $i vorrebbe colpire 
questo nostro grande e sem¬ 
pre più forte partito. Le ma¬ 
nifestazioni di ogni tipo che 
in questi giorni si sono sus¬ 
seguite in questa « città ros¬ 
sa » dell’Ardenza, le grandi 
folle di giovani, di donne, di 
ragazze che vi hanno parte¬ 
cipato, la significativa rasse¬ 
gna delle lotte e delle vittorie 
operaie e unitarie hanno as¬ 
sunto quest’anno un rilievo 
eccezionale e un significato 
del tutto particolare. 

Dimostrano cne la nostra 
forza, i nostri successi sono 
non soltanto il frutto della 
nostra capacita organizzativa, 
ma sono l'espressione anche 
e soprattutto della realta del 
Paese Questa realta e fatta 
della presenza di un grande 
partito comunista capace di 
interpretare le esigenze della 
gente semplice, di guidare le 
grandi masse dei lavoratori, 
dei giovani nella loro lotta 
quotidiana e affrontare e ri¬ 
solvere su basi unitarie i pro¬ 
blemi di fondo del Paese, pro¬ 
muovendo riforme rapaci di 
porre su basi più giuste e più 
umane il lavoro degli uomini 
e i rapporti politici e sociali 
tra di essi. 

Possiamo ripetere anche noi 
le parole pronunciate dal gran¬ 
de capo della rivoluzione viri 
narrata Ho Ci Min poco pri¬ 
ma della sua morte « Noi 
membri del partito siamo no 
mini molto semplici perche 
siamo figli della classe ope¬ 
raia e del popolo lavoratore 
Per questo siamo un "partito 
molto grande ", perche sia¬ 
mo profondamente legati al 
le masse, penhè viviamo eon 
le masse e per le masse, per- 
chè traiamo da esse la linea 
della nostra azione politica, 
la nostra forza e volontà di 
lotta» Ma proprio perche sia 
mi) questo, i tienili i e gli 
sfruttatori del popolo vorreb¬ 
bero tenerci in un ghetto di 
mal tollerati Invece proprio 
perche noi siamo il partito 
della classe operaia e di tut 
ti ì lavoratori vogliamo ir 
ìompere con tutta la nostra 
forza sulla scena pollina, lar 
pesare in ogni sede e su ogni 
questione la grande forza del 
le masse lavorai rivi Esse e 
non ì gruppi padronali devo¬ 
no essere parte preminente 
nelle decisioni e nella giuda 
del Paese, come sono parte 
preminente nel lavoro e nel 
la produzione In questa gran 
de battaglia per il progresso 
delle classi lavoratrici le no 
stre armi sono le giuste men 
dicazloni di chi lavora, la no¬ 
stra forza è quella delle mas¬ 
se La giustezza e la nobiltà 
d«Ua causa che difendiamo 
danno slam io e prestigio alia 
nostra lotta. Noi vogliamo ni 
vesciare la politica del centro 
sinistra e la coalizione che 
l’ha portata avanti e che so¬ 
pravvivono a se stesse. E' at 
traverso una lotta sempre piu 
vasta, sempre piu profonda su 
tutti i terreni che intendia¬ 
mo portare avanti la difesa 
degli interessi più urgenti dei 
lavoratori e delle loro fami¬ 
glie. la soluzione dei proble¬ 
mi di fondo che aspettano 
da anni una soluzione, che ti 
centro-sinistra non ha dato e 
non intende dare. E’ esclusi¬ 
vamente su un terreno di lot- 
ta che sollecitiamo contatti e I 
collaborazioni con tutte le tot- * 


rt democratiche di sinistra, 
laiche e cattoliche, che sento¬ 
no come noi l'urgenza e la 
gravità di questi problemi. Ci¬ 
gni ulteriore ritardo nell'af- 
frontare e nel risolvere que¬ 
sti problemi non può ehe ag¬ 
gravarli. esasperare l amino di 
milioni di italiani alle prese 
con il carovita, con le diffi¬ 
colta di trovar lavoro, eon la 
insufficienza del salario, della 
rasa. dell 'assi sfen/a. della 
scuola 

Ecco perche affermiamo 1 e- 
Mgenza di operare una svolta 


decisiva negli orientamenti e 
nella direzione politica del 
Paese, di realizzare un blocco 
combattivo di tutte le forze 
democratiche di sinistra. 

Ecco perche impegniamo la 
nostra forza, la nostra capa 
cità politica ed organizzativa 
perchè sia fatta questa svolta. 

Ecco perchè, amici e compa¬ 
gni, vogliamo lare ancora piu 
forte, sempre piu forte il no¬ 
stro partito, per cui «.tùlecitia 
mo il contributo creativo, la 
partecipazione attiva di tutti 


ì militanti e di quanti intendo¬ 
no la nostra azione politica In 
modo particolare ci nvolgia 
mo «i giovani e diciamo loro 
« Voi che vi sentite animati 
da grandi ideali di liberta, di 
onesia e di progresM>, porta 
tori di idee e di valori nuovi, 
ehe avete la volontà e la tor 
za di lottare per essi entrate 
nel Partito comunista, nel 
grande partito di Gramsci e 
dt Togliatti In esso e con es 
so potrete battervi per dare 
un nuovo corso alla vita vo 
atra e a quella del Paese » 



Il ululo di Nguyofi Tan U 



Cartoli! cantra la NATO portati dal giovani. 




Dal In c» 



naalna 


il compagno Nguyen Tan lo», 
direttore capo del giornale 
.\an Dan e portavoce della de¬ 
legazione della Repubblica De- 
mocraticH del Vietnam alle 
trattative di Parigi, prendeva 


Trentamila 
persone 
allo spettacolo 
musicale 

LIVORNO, 14 settembre 
Un grande spettacolo mu¬ 
sicale ha avuto luogo ieri se¬ 
ra nell’areria del festival de 
l'Umtà. alla presenza di oltre 
trentamila persone. Vi hanno 
partecipato Franco Trincale, 
il complesso di Carlo Loffre¬ 
do e Claudio Villa, Al cantan¬ 
te romano, che ha concluso 
acci amatissimo la serata, è 
stata consegnata dal compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, condi¬ 
rettore de l’Unità, una targa 
d’oro del comitato del festival 
per il suo venticinquesimo 
anno di attività artistica e per ■ 
la sua partecipazione da ami* I 
co al festival de l'Unita. I 


la parola augurando ai lavo¬ 
ratori italiani, ai comunisti da 
parte di Iti milioni di vietnami¬ 
ti del Nord nuovi successi nel¬ 
le battaglie che il nostro 
partito, l'Unità e la stampa 
comunista stanno portandi 
avanti alla testa di grandi 
masse popolari. 

« Il cuore del compagno Ho 
Ci Min — ha detto — ha ces¬ 
salo di battere ma il compa¬ 
gno Ho Ci Min continua a vi¬ 
vere nella lotta del nostro po¬ 
polo, a vivere nella vostra lot¬ 
ta » Dì nuovo il canto di 
Bandiera Rossa e l'fntemazio- 
nale. 

Quindi ha preso la parola il 
compagno Gian Carlo Pajetta, 
della direzione del PCI diret¬ 
tore de l’Unità. Pajetta ha sa¬ 
lutato a nome del giornale i 
set tentami la partecipanti e in 
modo particolare i compagni 
livornesi che hanno organizza¬ 
to questo grande festival. Una 
nuova dimostratone — ha 
detto — del carattere popola¬ 
re, della fon» di aurato par¬ 
tito comunista, partito rivolu¬ 
zionarlo, di lavoratori, di com¬ 
battenti. diverso dagli altri, 
collegato con la vita quotidia¬ 
na; della fona e dalla funzio¬ 
ne de l’Unità che «cammina 
con la vostre gambe, pensa 
con le vostre teste, vive con 


il vostro contributo» 

Pajetta, tra l’emozione ge¬ 
nerale. ha portato quindi la 
sua personale, commossa te 
stnnonianza da Hanoi, sui fu¬ 
nerali del compagno Ho (T 
Min. sulle manifestazioni < he 
si sono svolte per onorare il 
grande rivoluzionario, il gran¬ 
de dirigente di popolo Ha ri¬ 
cordato che assieme al coni 
pagno Berlinguer, vice segre 
tarlo del partito, ha recato al 
popolo del Vietnam il saluto e 
l’impegno di lotta non solo 
dei comunisti, ma di tutto il 
popolo italiano, anche se il no¬ 
stro governo non riconosce 
questo Paese, questo popolo 
di combattenti la cui lotta è 
dimostrazione della validità 
di una lutea politica, quella 
cioè dell’unità antimperialista 
nella lotta. 

La manifestasione si è chiu¬ 
sa. Di nuovo i canti comuni¬ 
sti, 1 canti dal lavoro. La fol¬ 
la si è stretto ancora una vol¬ 
to attorno al compagno Lun¬ 
go , ai dirigenti del PCI, ai viet¬ 
namiti, ai sovietici, alle altre 
delegazioni straniere. Di nuo¬ 
vo una semplice, spontanea e 
calda manifestazione, poi la 
cittadella rossa è stota per 
l’ultima volto invasa dai «ot¬ 
tantamila presenti. 
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CORTEO 
CON L'UNITA' 
PER L'UNITA' 


DALLA PRIMA 

plauditissima; c'erano t com¬ 
pagni Amendola. Secchia. Nat¬ 
ta. Colombi, Cossutta. Mauri¬ 
zio Ferrara. Nella Marcellino, 
Di Giulio. Giovanni Berlin¬ 
guer. Adriana Seroni, Pasoli¬ 
ni. Querelali, Borghini. Subi¬ 
to dopo, dietro 1 1 grande stri¬ 
scione recante la scritta « Con 
l'Unita per l’unità ». le ra¬ 
ne delegazioni regionali con 
quella dell'Emilia-Romagna m 
lesta. Sfilano Bologna, Mode¬ 
na, Ravenna, Rimtni, Forlì, 
e Viva l’Emilia rossa » grida¬ 
no i livornesi, e Viva Livorno 
rossa » rispondono gli emilia¬ 
ni. Ed ecco gli striscioni e le 
bandiere dell'Italia settentrio¬ 
nale: sono presenti le fede¬ 
razioni di Asti, Cuneo. Mila¬ 
no, Torino, Genomi, Novara, 
Alessandria, Brescia. Venezia, 
Padova, Vicenda. Poi la fol¬ 
tissima delegazione di Roma 
e del Lazio. 

La Campania apre il lungo 
corteo del Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia con la bandiera della se¬ 
zione di Battipaglia e con una 
colonna di macchine organiz¬ 
zata dalla sezione comunista 
de i tranvieri napoletani (suo¬ 
nano col clacson il ritmo di 
Ho Ho Ho Ci Minj; e anco¬ 
ra la Sicilia e la Sardegna con 
i cartelli degli slogane della 
lotta contadina contro la mise¬ 
ria e lo sfruttamento. Un grup¬ 
po di bambini porta uno stri¬ 
scione che dice: Non siamo 
nati per la NATO. 

Tutta l'Italia che lavora, l’I¬ 
talia delle grandi lotte di po¬ 
polo, sfila sotto le bandiere 
del Partito comunista. Passa¬ 
no gli operai della FIAT della 
Piaggio, della Marzotto e del¬ 
la Saint Gobain, dell’Italsider 
e della Fatme; passano i brac¬ 
cianti di Avola e della Capita¬ 
nata, gli edili romani e bare¬ 
si, gli universitari romani, mi¬ 
lanesi, napoletani. Passano i 
giovani della generazione del 
Vietnam e gridano « La NATO 
sarà il nostro Vietnam ». Pas¬ 
sano le operaie tessili di Car¬ 
pi. le mondine della Bassa ! 
Ferrarese, le contadine emilia- I 
ne e siciliane. Passa uno ster- ! 
minato striscione recato da 
una ventina di ragazze e che 
dice; Il partito è la spina dor¬ 
sale della classe operaia; un 
altro, rosso e gigantesco, au¬ 
gura viva il compagno Luigi 
Longo; un altro dice: I lavora¬ 
tori hanno il diritto di lottare, 
i padroni non hanno il dirit¬ 
to di uccidere. Passa un ragaz¬ 
zo che è venuto tutto solo da 
Ariccia, un paesino vicino a 
Roma, porta un piccolo cartel¬ 
lo scritto a mano: Aricela sa¬ 
luta Livorno e tutti gli battono 
le mani. 

Quando la testa del corteo 
sta per giungere dinanzi al 
palco eretto nei pressi della 
barriera Margherita (due chi¬ 
lometri circa dalla piazza Maz¬ 
zini e punto di scioglimento 
della sfilataj la parte termi¬ 


nale deve ancora muoversi. V 
Lungo tutto tl viale Italia si 
snoda adesso la selva delle 
bandiere rosse e tricolori, dei 
cartelli, delle parole d’ordine 
scritte su larghi pannelli por¬ 
tati a braccia da giovani co- / 
muntati Sul palco attendono 
t compagni Luigi Longo e Gian 
Carlo Pajetta. insieme ai com¬ 
pagni della delegazione vietna¬ 
mita. di quella sovietica, di 
quella del Venezuela, dell’An- s 
gola, del Mozambico. Sono le / 
11,40 e comincia a pioviggina¬ 
re; passano altri cinque minu- 
U e la pioggia s’infittisce. Ma ! 
il corteo non dirada. Si apro- , 
no gli ombrelli, bandiere e 
cartelli vengono usati da prov¬ 
visorio riparo. Aumenta, insie¬ 
me alla pioggia, l’entusiasmo. 

Da un gruppo di giovani emi¬ 
liani parte un ritmo scandito 
che subito viene ripreso da 
migliaia di voci: I vietnamiti / 
non hanno / paura delle bom¬ 
be / noi / non abbiamo / pau- 
ì ra della pioggia. Un livornese 
grida allegro: « Il nostro gli 
e l’unico partito trrestrtngtbi- 
le all’acqua! ». Sotto la piog¬ 
gia si canta Bandiera rossa e 
Bella ciao, accompagnate da 
chitarre e fisarmoniche. 

Solo quando tutto tl corteo 
è passato dinanzi al palco del¬ 
la barriera Margherita la folla 
si scioglie per cercare un ri¬ 
paro. Grosse nuvole nere ga¬ 
loppano in cielo, l'acqua cade 
a scrosci, il traffico è intasa¬ 
to in tutta la zona del lungo¬ 
mare. Ma da ogni parte con¬ 
tinuano a levarsi le grida * Ho 
Ci Min » e « Fuori la NATO ». 

Un gruppo di arca duemila 
giovani — fradici ma con le 
bandiere rosse sventolanti — 
prosegue diritto la sua mar¬ 
cia verso la cittadella del fe¬ 
stival che comincia intanto 
ad accogliere alla spicciolata, 
la grande massa dei parteci¬ 
panti alla sfilata. 

Questa è stata l’ultima mat¬ 
tina del festival de * l'Unità » 
a Livorno imbandierata di ros¬ 
so in tutti i suoi quartieri. 

La mattina della grande sfila¬ 
ta del popolo. C’è solo un 
rammarico: ed è quello che 
certamente, se il tempo fosse 
stato più clemente, altre mi¬ 
gliaia di persone sarebbero ac¬ 
corse sia sul percorso della 
sfilata che nei recinti dell’ip¬ 
podromo Caprilii, e la giorna¬ 
ta di chiusura del festival de 
l’Unità avrebbe veduto un'af¬ 
fluenza di almeno centomila 
persone. 

Anche nel pomeriggio la 
pioggia non è cessata; migliaia 
di compagni e compagne sono 
ugualmente rimasti però nel¬ 
la cittadella del festival, dove 
tutti i servizi hanno seguita¬ 
to a funzionare compresi bar 
e ristoranti, sia pure non po¬ 
tendo usufruire dei vasti com¬ 
plessi predisposti all'aperto. 

Dagli altoparlanti a tutto ro- 
lume si scandivano le note del- 
l Intemazionale, della canzone 
del Che alla battaglia di Santa 
Clara, della « Ballata del Viet¬ 
nam ». di Fischia il vento, di 
Bandiera rossa. 
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La immagini «ha qui 
pubblichiamo tastimo- 
niano parxialmanta dal¬ 
la granda giornata di 
passiona a di lotta vis¬ 
suta iari a Livorno, at¬ 
torno al giornata dal 
PCI. Malgrado la piog¬ 
gia scroscianti, un cor- 
tao di dacina di mi¬ 
gliaia di compagni con* 
vanuti da tutta Italia 
si è snodato por la via 
dalla città, portando 
striscioni a cartoli! do- 
dicati alla lotta antim- 
paria lista, contro la 
NATO, all'unità natta 
lotta sparala a por una 
«volta democratica. K' 
stata ancho uno foata 
di p opolo; sotto la 

rp 9 a1 —- 

wntnm vi 

giovani hanno lagno 
Viotto canti a boM. 
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inizia un’altra settimana di massicce lotte contrattuali 


lutiteli 15 «tim bri 1969 / l’Unità 


MetaHurgki: da oggi scioperi articolati 
Domani in lotta anche le aziende dell'IRI- 

Mereoledì e giovedì fermi nuovamente gli edili; domani e mereoledì i ehindci-farmaeemtict e i cementieri; venerdì e sabato 
i lavoratori da laterizi - Prosegue la lotta alla Pirelli - Il sup ershruttamento degli edili denunciato in un comizio a Torino 


Si riunirà I» Co—tato* spedile 

Da domani oAr Camera 
il dibattito sugli affittì 

11 24 il provvedimento passerà all’esame dell’a&Kem* 
bica - Il giudizio di Spagnoli sulle* proposte governative* 



MILANO, 14 settembre fiutata finora di entrare nel 

Dopo la prima « spallata » mento delle richieste scaturì- 

effettuai» la scorsa settimana i! 1 



dai metallurgici e dagli edili, 
con domani si annuncia un'al¬ 
tra settimana di forti e inten¬ 
se lotte contrattuali che ve¬ 
drà impegnati circa due mi¬ 
lioni e mezzo di lavoratori. I 
metalmeccanici delle aziende 
private iniziano infatti doma- 


massa (75 lire, 40 ore, pari¬ 
tà. diritti). Un dato eccezio¬ 
nale di quello sciopero — ol¬ 
tre al fatto che la FIAT e 
rimasta bloccata — e stata 
rattissima partecipazione de- 
^li impiegati e tecnici che 

1AA1A1MJ t mUoialc pàUpiiC pus 

ti co lari rivendicazioni, il «no» 


hi i primi scioperi articolati. w^EESTàtat „ «• 

martedì entrano in azione an- della Confindustria è stato ac¬ 




che quelli delle aziende pub¬ 
bliche. poi via via edili, chi¬ 
mici e farmaceutici, cemen¬ 
tieri, lavoratori del laterizi, 
mentre altre categorie sono 
mobilitate 


coro pagliato, com'è noto, da 
una pregiudiziale, ribadita in 
questi giorni e preceduta dal¬ 
le 30.000 sospensioni effettua¬ 
te dalla FIAT col pretesto di 
uno sciopero d'officina: 1 pa- 


Un milione di metalmecca- vogliono regolamentare 

Hci delle industrie private - £ a£25£T 1 Ì|f*2S5™iSÌ e “ **’ 

come si è detto — iniziano ^ diritto di sciopero. 

con domani gli scioperi arti- ITkv 

colati per il contratto: sono 

in totale 24 ore da effettuare E?Z 

dal 15 al 27 settembre. * 360 mila lavoratori delle fab- 


260 mila lavoratori delle fab- 


a VTTT i Ttrì ii » ■ un i il 11 briche IRI-ENI erano quindi 

FI^4 M FTU°* bliziate venerdì le trattative. 

si sono però interrqt- 


TORIMO, 14 settembre 

Con un affollato comizio, svoltosi starna- 


paltò di manodopera e che nella stragrande 
maggioranza dei casi non sono pagate le 


ni a Porta Palazzo, i lavoratori edili hanno I maggiorazioni di straordinario, quelle per 


concluso la prima fase della lotta contrat¬ 
tuale che nelle giornate di venerdì e ieri 


lavori speciali e le indennità di trasferta. 
Con questo sistema gii imprenditori rispar- 


aveva viato lo sciopero plebiscitario della miano sulla pelle del lavoratori il 50 per 

categoria nella stragrande maggioranza dei cento del costo della fora» lavoro. 


deciso di effettuare tre ore 
nella giornata di domani op¬ 
pure di dopodomani, a se¬ 
conda di quanto programme¬ 
ranno le « zone » o le sezioni 
sindacali aziendali. Questo per 
poter effettuare assemblee di 
fabbrica o per gruppi di fab¬ 
brica. Altre tre ore si effet¬ 
tueranno venerdì per dar vi¬ 
ta a manifestazioni di zona, 


tè venerdì sera. Le aziende 
pubbliche hanno infatti messo 
sul tappeto solo una generica 
disponibilità all'esame delle 
richieste, avanzando pero nel¬ 
lo stesso tempo « preoccupan¬ 
ti dichiarazioni u (come osser¬ 
vava ieri il compagno Pasto¬ 
rino, segretario della FIOM. 
in una dichiarazione) sulle 
« grandi distanze esistenti » su 


di rione o di comune. Sei ore o^na dVcisivi auàli il salano 
ancora saranno utilizzate, sem punU decisivl quah 11 salano 


tremila cantieri della città e della provin- un dato significativo: il 47 per cento degli 
eia. 11 compagno Crestani, segretario della operai infortunati appartengano all'edilizia. 

FILLEA - CGIL, ha sottolineato — con una In due cantieri su tre, ha detto Crestati!, 

serie di dati — le ragioni che stanno alla no*» sono rispettate le norme antinfortuni- 

base delle richieste contrattuali. Almeno il stiche mentre soltanto il 5 per cento del 

9o per cento delle imprese violano le norme cantieri è provvisto di attrezzature per la 

sul contributi assicurativi; un terzo di que- mensa e gli spogliatoi e nemmeno 11 per 

ste sono strettamente collegate alle « immo- cento ha impianti dì docce o lavandini. 

» e Mescono oasi■ 'J™* Gli oratori che sono seguiti — Fiammotto 

forma di affitti gran parte dei salan erogati. ___ •_ ctsl e diverso qm- ia tjil alla 

r.-lj 1 *! 411 d 11 ®* 11 tatti hanno puntualizzato le 
Crestani si è ulteriormente soffermato ri- TimuiinJLmii rialto -tunHa in nHi«* oi 


e l'orario. Una posizione con- 


_ . _ , _ . , __ _ c- a vi ai n/, vii» L/voif.ivnv * 

traddetta da una richiesta di 
azioni articolate di azienda o rmv j 0 dei negoziati. 

J ... U dirigente della FIOM ha 
A TORINO —- dove ieri si sollevato l'ipotesi di « inter - 
è svolto il primo convegno venti esterni tendenti a con- 


Inaugurala 

l'autostrada 

L'Aquila-Avezzano 

L'AQUILA, 1 4 settembre 
Un nuovo tratto dell’auto¬ 
strada Boma-L*Aquila (A24) 
è stato aperto al traffico que¬ 
sta mattina dopo una ceri¬ 
monia alla quale ha parteci¬ 
pato il ministro dei Lavori 
Pubblici, Natali. E’ il tratto, 
lungo 47 km., che rongiunge 
il capoluogo abruzzese con 
Avezzano. e che si innesta, 
formando una «T». sul per¬ 
corso Roma-Tormno di 68 km. 
in buona parte ancora in co¬ 
struzione. Nel tratto ’ inaugu¬ 
rato oggi si trova l’ormai fa¬ 
mosa galleria del S. fiocco 
lunga 4.146 metri che vanta 
il primato europeo tra le gal¬ 
lerie a doppio tunnel. 

Ed ecco le caratteristiche 
della nuova autostrada- car¬ 
reggiata con due corsie di m. 
:i, 75, banchine per la sosta 
di emergenza di m. 2,75; ot¬ 
to gallerie per un totale di 
circa 11 km; 61 tra ponti e 
viadotti per un totale di cir¬ 
ca 15 km. La lunghezza del 
tratto Roma-L’Aquila è di 100 
km., quella della diramazio¬ 
ne per Avezzano è di circa 
15. Nel punto più alto la A24 
raggiunge i 1100 metri sul li¬ 
vello del mare. 


■OMA, 14 sMtwnbre 

Martedì la questione dei fitti sarà discus¬ 
sa dalla commissione speciale della Camera. 
Il dibattito si aprirà sulla hase del pro¬ 
getto di legge del PCI, presentato da diversi 
mesi, e delle proposte di altri gruppi, ai 
quali si e m questi giorni aggiunto il dise¬ 
gno di legge governativo. Nel giro di una 
settimana si dovrebbe arrivare alla definì- 

•/tnn» dm nrntrvpd i moni i cho 

minati dall’assemblea il 24 settembre. 

il compagno Ugo Spagnoli, m una inter¬ 
vista a Paese Sera, ha meeeo in rilievo ì 
limiti del disegno di legga governativo, non 


Imo di fruire non solo integralmente, ma 
neppure per la metà, del periodo di pro¬ 
roga consentitogli, E inoltre la, sola possi¬ 
bilità di dilazionare il rilascio, affrontando 
spese giudiziarie e disagi, non potrà essere 
conu non e attualmente, considerata con¬ 
veniente rispetto all'acquiescenza alla pre¬ 
tesa di aumento, anche se illegittima, del 
proprietario 

u U/i no» ,i nix *•> Joivie ir* z* 

il proited:mento del governo intende al piu 
bloccare i fitti ai livelli altissimi oggi rag¬ 
giunti. senza operare nessuna rduzione sugli 
stessi (come si era cercato almeno di fare 


solo da un punto di vista urbanistico gene- i con il blocco del 1963) e senza neppure 


rate, ma anche per quanto riguarda il pro¬ 
blema specifico del blocco dei prezzi di 
affitto. 

< Innanzi tutto il blocco predisposto dal 
governo, sta per le zone surriscaldate sia 
per il resto del Paese, riguarda non già i 
contratti ma i canoni. La distinzione è fon¬ 
damentale m quanto l'esperienza del blocco 
dei canoni instaurati nel 1963 ha dimostrato 
nel modo più evidente Vassoiata inidoneità 
di un tale tipo di svincolo ad arrestare e 
anche solo a frenare la spinta al rialzo 
det fitti. Ed infatti U blocco dei soli canoni 
è destinato a crollare sotto il ricatto dello 
sfratto, che costringe l’inquilino a cedere 
e ad accettare aumenti illegali. Il provve¬ 
dimento del governo lascia integra al pro¬ 
prietario l'arma del ricatto dello sfratto per 
la gran parte del territorio nazionale e ne 
attenua appena l’efficacia per le zone di 
maggiore tensione. Infatti, la possibilità 
di ottenere, in queste zone, una dilazione 
all’esecuzione dello sfratto per un periodo 
di trenta mesi, e puramente teorica. L’espe¬ 
rienza consente di affermare che la prassi 
giudiziaria non consente quasi mai all’inqui- 


’ annullare rondata dei piu recenti illeciti 
[ e ingiustificati aumenti. 

et" inammissìbile, mime, l'esclusione dai 
I provvedimenti degli esercizi commerciali e 
, delle botteghe artigiane » 

, E' quindi evidente che il governo ancora 
I una volta ha respinto ]a soluzione dell'equo 
canone e si e limitato a ricorrere ad espe- 
! dienti che dietro la mistificante espressione 
! di blocco dei fitti, ribadiscono la scelta di 
j fondo della liberalizzazione e non costitui¬ 
scono neppure una sena misura di emer- 
, gonza per bloccare le tensioni m atto. 

I e A queste linee del progetto goi'ernativo. 
j il gruppo comumsta — dice in conclusione 
| Spagnoli — opporrà quelle misure che esso 
i ritiene come le uniche idonee a rijxtrtare 
• una situazione di equilibrio nel mercato 
j locatizio, premessa necessaria per l'tntro- 
; dazione dell'equo canone e cioè, blocco ge- 
i neralizzato dei contratti per tutti gli immo- 
I bili (abitazioni, commercio, artigianato, ecc.) 
esclusi quelli di lusso; blocco delle proce¬ 
dure di sfratto; riduzione dei canoni secondo 
criteri che eliminino arbitrari e ingiustifi¬ 
cati aumenti imposti » 


dei delegati operai della Mi¬ 
rai tori — un primo sciopero 


dizionare la condotta sinda¬ 
cate delle aziende pubbliche ». 


Gli ontorl clìe 5000 “ rtommotto 

forma di affitti gran parte dei salan erogati. ___ i„ ctsl e diverso wr i a tjil alla 

Svdla pesante deha categorte ^ qu^ fatti hanno puntualizzato le 

rivendicazioni della ategoria in ordine ai 
Py.yì? ^ salari, alla contrattazione integrativa, alle 

qualifiche, ai diritti sindacali, aU'infortuni- 
lavoratori occupati na la p&fta del mano* otiM * «■» nemaiin aimmHà «iaii* 


iT ,,‘h. Stica e rivolto un appello all'unità della 

i ÌL1« f categoria per la riuscita degli scioperi già 

manovale spMdalisnto. L oratore ha denun- programmati nella settimana entrante, 
dato inoltre che 1*80 per cento delle impre- ^ ^ 

se contravviene alla legge che vieta il subap- NELLA POTO: un a i po w o èl cerniste. 


di 24 ore si svolgerà venerdì Forse pressioni coordinate tra 

e un altro ne] giorni 25 e 26. Confindustria — timorosa di 

con la presenza, nella città vedersi isolata — e governo? 

della FIAT, nella giornata del intanto FIOM, FIM e UILM, 

25, di migliaia e migliaia pur dichiarando la disponibi- 

di metalmeccanici provenienti jjtà al nuovo incontro fissato 

dalle varie industrie del Nord- per giovedì hanno deciso un 


Si punta chiaramente a/rinsabbiamenfo 


Riprendono le lotte per la terra, il lavoro e le trasformazioni 

I contadini marciano verso 
i feudi a Isola C. Rizzuto 


Italia. primo sciopero. Esso si svol- 

La lotta nelle fabbriche prl- gerà nella giornata di marie- 
vate è iniziata giovedì 11 con di: entreranno così m lotta 
uno sciopero plebiscitario di _ accanto ai metalmeccanici 
24 ore; prima dura risposta delle aziende private — quelli 
alla Confindustria che si è ri- delle aziende pubbliche nei 

centri siderurgici di Genova, 
- Taranto. Trieste c nelle gran¬ 
di fabbriche milanesi tSIT- 
j Siemens, Breda, Alfa Romeo, 

I ecc.). 

— Un'altra grande categoria — 

quella degli 880 mila edili — 
ha iniziato la battaglia con- 
trattuale la scorsa settimana 
con un massiccio sciopero ef- 
mll fettuato venerdì e sabato; nel 

™ corso di questa settimana — 


La manovra del PSU contro lo Regioni 
riapre la polemica nel centro-sinistra 

Ferri ripropone la tesi dello sdoppiamento dei tomi elettorali (amministrative in autunno 
e regionali in un tempo successivo) - Critiche del ministro Vittorino Colombo - De Marti¬ 
no affaccia i problemi del dopo Rumor - Domani la commissione parlamentare dei fitti 


ROMA, 14 settembre 
La Camera dei Deputati è 
convocata per il 23. Nel corso 


mercoledì e giovedì — scen- delle settimana che si apre do- 
deranno nuovamente in lotta. 


DAL CORRISPONDENTE 

ISOLA CAPO RIZZUTO, 

14 settembre 

I contadini di Isola Capo 


Tutti assieme rivendicano 
terra, lavoro, trasformazioni, 
opere di civiltà, convinti co- 


l'autunno di due anni fa, | e per la quale sta rovan- 


Ii « via » all’azione contrat¬ 
tuale tocca anche i duecento- 
mila lavoratori delle fabbri¬ 
che dell'industria chimica e 
farmaceutica l'astensione a- 
vrà luogo nelle giornate di 


. ,, ... , , nendoei ed avallare le concili¬ 
atila settimane che si apre do- .... , , llfl . 

. .. .: stoni cui perverrà la IX, m caDo¬ 

mani, tuttavia, »i fora g.a molto , |jo di UBJ| richìesta modific . 


con Piccoli, ecco che i diri- compromesso con la componente 
genti scissionisti hanno brusca- socialista di quello che è stato 
mente rettificato il tiro, dispo- il partito unificato. 


intensa l’attività delle commis¬ 
sioni parlamentari. Per martedì 


della legge regionale, approvata 
due anni fa dopo una fase dei 


Oggi il segretario socialde¬ 
mocratico Ferri, parlando a 
Faenza, è apparso piu pr udente; 
egli è però tornato sui suoi 


tendente ad emendare le leggi 
preparate. 

Nei confronti di queste posi¬ 
zioni ha sviluppato alcuni spun¬ 
ti polemici il ministro Vittorino 
Colombo, che venerili sera era 
stato uno dei protagonisti della 


è prevista una riunione della | lavori parlamentari caratteriz- 


14 settembre me sono che la risoluzione fuoco al municipio e occu- 

I contadini di Isola Capo dei problemi dell’uno è lega- pò le terre del conte Gae- 

Rizzuto hanno ripreso a lot- ta strettamente alla risoni- tani, allora sindaco, costrin- 


quando, al culmine dell’esa- I do uno scandalo di vaste prò- martedì e mercoledì. Nelle 
speratane, la gente diede | porzioni in tutta la Calabria: j stesse giornate saranno in lot- 

si parla di otto miliardi truf- 


porzioni in tutta la Calabria: stesse giornate saranno in lot- 
si parla di otto miliardi truf- t a i 24 mila cementieri e i 
fati allo Stato da produttori lavoratori del settore amian- 


tare per la terra. Stamane, 
dopo il corteo per le strade 
del paese, centinaia di per¬ 
sone hanno marciato verso i 
feudi (duemila ettari di ter¬ 
reno, per lo più incolto o 
mal coltivato) ancora in ma¬ 
no a baroni e conti. 

C'erano i rappresentanti di 
tutta la popolazione: Eli as¬ 
segnatari dell’Opera Stia che 
presero parte alle lotte del 
*49, '50, *51 e che si conqui- 


zione dei problemi dell’altro, gendolo alle dimissioni dalla 

Prima tappa della marcia è carica e alla fuga dal paese, 

stato l’uliveto del barone Ba- In quegli stessi giorni, la 
racco (350 ettari. 24.000 pian- Opera Sila, oggi ente di svi¬ 

te). Qui c'è stata un’occupa- luppo in Calabria, prese ina¬ 
zione simbolica durata qual- pegno di comprare il feudo 


di uliveti inesistenti 
Tutto questo mentre la con¬ 


che ora. Poi la marcia è ri¬ 
presa verso l’uliveto del ba¬ 
rone Lucifero, e, quindi, do¬ 
po un'ordinata dimostrazione 


carica e alla fuga dal paese, dizione della popolazione d 
In quegli stessi giorni, la Isola non fa un passo avanti 
Opera Sila, oggi ente di svi- gli assegnatari sono rimasti 

luppo in Calabria, prese im- abbandonati a se stessi, sen 

pegno di comprare il feudo za assistenza, senza possibili 

r _ , A. V J t I__ t_l il . 


to-cemento. I 55 mila operai 
e impiegati del settore dei 


dizione della popolazione di laterizi scioperano invece ve* 
Isola non fa un passo avanti: nerdl e sabato. Infine sono 
gli assegnatari sono rimasti mobilitate altre categorie: po- 
abbandonati a se stessi, sen- stehrnrnfnniai p lavoratori del 


commissione speciale per i fitti, 
chiamata a compiere un esame 
del provvedimento di blocco del¬ 
le locazioni approvato nell’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
Ministri. Nella stessa giornata, 
la commissione Finanze e Te- 


ner ^\. e sa *? at0, aero riprenderà la discussione 

mobilitate altre categorie: po- r 


per creare nuove « quote » e 
assegnarle ai contadini. 

Nulla di slmile è, però, ac¬ 
caduto in questo frattempo. 


tà di irrigare, indebitati fino 
al rollo con i consorzi agra¬ 
ri e con la stessa Opera Sìla; 


stelegrafonici e lavoratori del 
commercio, elettrici. Incontri 
sono in corso per le aziende 
municipalizzate del gas e per 


i braccianti senza terra sono >1 


sulla statale 106, i contadini Con raggiunta che oggi i con¬ 


sono rientrati nel paese e si 
sono riuniti in piazza. A que- 


starono il diritto alla terra, sto punto, dopo una breve in 


i « giovani sposati », cioè i 
braccianti chp si sposarono 
successivamente alle lotte di 
quegli anni e quindi non eb¬ 
bero diritto alla « quota » di 
terra, gli studenti, figli degli 
assegnatari o degli stessi 
« giovani sposati », quest'ulti¬ 
mi ormai invecchiati in at¬ 
tesa della terra. 


formazione del presidente re¬ 
gionale dell’Alleanza contadi¬ 
ni, sen. Poerio, si è deciso di 
continuare domattina l’occu¬ 
pazione simbolica del feudo 
Indirizzandosi verso le ter¬ 
re del conte Gaetanl. 

La lotta iniziata stamane 
dalla popolazione di Isola ha 
precedenti che riconducono al¬ 


ti e i baroni si apprestano 
— se non Io hanno già fat¬ 
to — a vendere i terreni agli 
speculatori turistici, giacché 
la zona è stata indicata co¬ 
me suscettibile di sviluppo in 
questo settore. Per quanto ri¬ 
guarda l’uliveto accade, inve¬ 
ce, che se ne sono appro 
priati gli speculatori .sull’inte¬ 
grazione del prezzo che vie¬ 
ne concessa in seguito alla 
entrata in vigore del MEC 


a caccia di qualche giornata 
o emigrano 

La conferenza agraria, tenu¬ 
ta qui nello scorso mese di 
luglio, ha denunziato queste 
cose. Ed è proprio il comi- 


Sono circa cinque milioni 
gli operai, gli impiegati i tec¬ 
nici protagonisti di queste lot¬ 
te d’autunno. 

Nel frattempo rimane in at¬ 
to il « braccio di ferro », nel- 


tato creato in quella occasio- 1® fabbriche della gomma, 
ne e composto da comunisti, c °n uno dpi «leader» della 
democristiani, socialisti e so- Confindustria, Leopoldo Pirel- 
rialproletari a rondurre la li- Nel grande complesso di 
lotta iniziatasi questa mat- Milano si sciopera da luglio 
tina per premio di produzione e 

diritti sindacali. Per altre ri- 


Franco Martello 


sulle proposte di legge per la 
finanza locale. Altre riunioni 
sono previste in settimana, men¬ 
tre la convocazione delle rom- 
mh-ùnni del Senato riguarda 
essenzialnieiile la approvazione 
del bilancio dello Stato. 

Nei comizi domenicali sono 
stati affrontati, intanto, alcuni 
dei temi della ripresa politica. 
L'approvazione da parte del go¬ 
verno di un disegno di legge 
finanziaria per le Regioni (de¬ 
gradato neH'ullitna fase della 
diicussionc a Palazzo Chigi sot¬ 
to la denominazione « provve- 


zata da una defatigante ginna¬ 
stica ostruzionistica delle destre. 
L’ex ministro Preti ha anche 
parlato apertamente delle neces¬ 
sità, per il PSU, di gettare or¬ 
mai definitivamente alle orti¬ 
che nna veste regionalistica che 
era stata indossata negli ultimi 
due anni solo come prezzo del 


In provincia dì Firmo 


passi, riproponendo la tesi dello discussione nel consiglio di mi- 
sdoppiamento dei turni eletto- nistri. Parlando oggi a Resana, 
tali, e appoggiandola con Par- egli ha sostenuto che elezioni 
gomento che le elezioni regio- amministrative ed elezioni regio- 


chieste m sciopera in altre I dimenti finanziari per ruttila- 


Due incidenti 
sull 9 Autosole 

Tre morti e otto feriti • Scontro mortale a Proto 


Situazione meteorologica ^ vna mniles,aiìm i «h» l 





Affi 






Code e si uccide 
con il motoaliante 


aziende del gruppo, come in 
quella di Settimo Torinese. A 
Milano, domattina, un « pun¬ 
to » della dura vertenza sara 
fatto, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, dai dirìgenti 
delle sezioni sindacali- Finora 
Pirelli non ha mostrato vo¬ 
lontà di trattare. E’ una re¬ 
sistenza intesa a non fare 
passare conquiste «integrati¬ 
ve» tra un contratto e l’al¬ 
tro e ohe si salda a quella 


zinne delle Regioni ») ha ali¬ 
mentato una polemica sullo 
sfondo della quale si intravvr- 
dono le manovre ilei socialde¬ 
mocratici (e di una gran parte 
di de) te-p a sollevare nuovi 
ostacoli Milla strada detrattila- 
/ione della ('.o-tituzione per 
quanto riguarda l’istituto regio¬ 
nale. 

Il PSU. in un primo tempo. 


voluta dalla Confindustria per [ Ha Mi-ii-iiiito a spada tratta la 
. ___ 1 . » . 1 . 11 . 1 . * _ _ . 11 .. 
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F*ki* di maltempo 


L* linea di maltempo che 
ieri ha comincialo ad IntercH- 
aare la nostra penisola al a po¬ 
is la lentamente verso levante e 
anche oggi provocherà annu¬ 
volamenti e piogge xu tutta 
l’Italia. Iìp regioni maggior- 
meste intereaaate da attività 
nuvolosa t precipitazioni aono 
quelle nero-orientali e quelle 
adrlatiche e aucc—Ivamente 
quelle dell’Italia meridionale. 
Halli regioni nord-accidentati 


eatende dall’Europa nord-occi¬ 
dentale al Mediterraneo cen¬ 
trale. Questa situazione meteo- 
miotica d| tipo prettamente 
autunnale ni pimenta con 
qualche giorno dì anticipo aul- 
llnbdo della atàffkme. 

Sirie 

LE TSMFIRATURE 


REGGIO EMILIA, 

14 settembrr 

Davanti a migliaia di per¬ 
sone, convenute all'aeroporto 
« Bonazzi » per assistere ad 
una manifestazione aviatoria 
in programma per oggi, un 
leggero aereo civile si e 
schiantato al suolo pochi mi¬ 
nuti dopo le 15. 

Sotto una pioggia battente, 
era appena atterrato un aereo 
da turismo, che aveva esegui¬ 
to alcune evoluzioni, quando 
si alzava in volo un moto¬ 
aliante siglato I MANN, pilo¬ 
tato dal ravennate Costante 
Spadoni, di 47 anni. 

Il leggero velivolo che pre¬ 
senta la configurazione eia* 
sica di un aliante ma si av¬ 
vale di un motore di piccola 
potenza, aveva stupito il pub¬ 
blico, effettuando impeccabi¬ 
li ed ardite manovre. 

Sulla parte del rampo che 


e completamente conficcato 
nel terreno 

I-n manifestazione aviatoria 
è stata sospesa ed è .stata 
aperta un’inchiesta. 


1 metalmeccanici e per gli 
edili. E' una resistenza « po- 


lc-i della ile-Ira. i me quella 
dello HdoppiumeiUo dei turili 


FIRENZE, 14 settembre 
Ancora sangue sulle strade 
fiorentine con un bilancio di 
4 morti p. ]4 feriti. 

Un’auto « DAF » con i co¬ 
mandi al volante, guidata da 
Lidio Matassa, di Sperlonga, 
mutilato delle gambe è finita 
in una scarpata sull'Auto-sole 
presso F1ren7e-Certosa. E' 
moria una figlia del Matassa, 


nali non possono essere tenute na ^* debbono avere luogo con¬ 
ia autunno soltanto perché, nel * e mporaneamente in autunno 

,_ ,. . • . ■ (il ministro Bosco ha pero aia 

quadro di questa ipotesi, social- . . . r B 

, . . annunciato un rinvio a pruna- 

democratic, e anUregionahsti di vera) ed ha che le ^ 

altre parrocchie non potrebbero ficoltà che si frappongono al 
trovare lo spazio per un azione mantenimento di questo impe¬ 
gno « provengono anche da al- 

——-—----—. cuni portiti del centrosinistra 

i quali vanno sempre più tra¬ 
dendo (nel senso che Ja lascia¬ 
no trasperire • n.d.r.) la loro 
vocazione antiregumalistica » ; 

anche la proposta (dei social- 
0 A è democratici) di rivedere la leg¬ 
gìi fi fi gJI | ■ ■ fi ge elettorale regionale, secondo 

-«■ » A- il ministro, è un gioco tattico 

rivolto « a insabbiare gli enti 

itOSOl© rifcnM .1 *11, 

Regioni, anche il segretario del 
P si. De Martino, ha polemiz- 

Scontro mortale a Prato M ‘° 00,1 / diri « enli dd * ,S V' 

affermando, a r errare, che le 
loro posizioni « mirano a deter¬ 
no, Il Tozzini è morto, al- minare uno spostamento a de¬ 
tte set persone sono rimaste sita della politica italiana ». « La 


ferite. 

Sa Po di corsia sull’Auto so 


crisi politica apertasi con la 
triffnim •nriitl'tcmocralìcft - ha 


le, fra i caselli di Barberino detto De Martino — non è stala 

e Prato Calenzano, e scontro risolta in aa definitiva con la 

frontale. E’ morta Regina To- costituzione del governo mon<>- 

nel, moglie di Giuseppe Oli- co/ore de: esvi deve essere af- 

vieri. da Casaleone di Vero- fmutata in tutti i suoi aspetti 

na. L’OHvieri ha perso il con- nei prossimi mesi, ricercando 

trollo della «Mercedes» che quali forze sono realmente ca- 


Giovanna, di 3 anni; quattro I guidava ed e Imito contro la pan di asm arare la ripresa di 


litica» chp deve fare però i I r | ( .iiondi: le * amministrative » 


conti con un movimento cre¬ 
scente e unitario. 

b. u. 


a novembre c le « regionali » in 
un secondi» tempo non meglio 
precisato, l'oi, dopo un incontro 


i feriti. «850» guidata da Giovanni 

Scontro frontale a Prato tra residente a Roma, che 

una utilitaria e una «1100» P u r e e morto nello 
guidata da Giancarlo Tozzini, Feriti l’Olivieri e la 

di 38 anni, da Sesto Fiorenti- e due figli del Bioio 


un'azione arditamente rinnoia- 
trice, ihe tomento di dare solu- 


Ripresa terroristica in Alto Adige? 

COLPI DI PISTOLA CONTRO UN CC 

Il comandante della stazione di Tel è stato sfiorato da due pallottole - Mandato di cottura coufro due terroristi per vecchi episodi 


DAL CORRISPONDENTE 

MERANO, 14 settembre 


dopo aver deciso che non sa¬ 
rebbe stato prudente effettua¬ 
re un inseguimento, nell’even- 


Sulla parte del campo che hanno fatti) fuoco contro il 
costeggi» la ferrovia il ma» maresciallo dei carabinieri 
toaliante, iniziava una serie Sergio Curri, comandante la 


La notte di sabato ignoti | tualità di trappole, che l’espe- 


di strette virate, fino a quan¬ 
do, improvvisamente, la gen¬ 
te lo vedeva ondeggiare a 


hanno fatto fuoco contro il rienza di precedenti analo- 
maresciailo dei carabinieri ghl fatti accaduti in Alto Adt- 
Sergio Curai, comandante la ge consigliano di mettere nel 
stazione di Tei, che stava conto delie probabilità. 


rientrando in caserma in com- 


Le fonti ufficiali sono ab- 


pagnia di un civile di cui bottonatissime sull’accaduto, 


bassa quota. Entrato ih « stai- "? n * "tata fornita l’identità, al punto rhe un milite della 


tranquillità, non è da esclu¬ 
dersi che segni la ripresa del¬ 
l’attività terroristica. In que¬ 
sto caso rimarrebbe da vede¬ 
re se si tratta di un gesto 
di un isolato oppure di indi¬ 
vidui collegati alle centrali 
terrostiche di oltre Brennero. 
In seconda line» vi è l’ipotesi 
che possa trattarsi del gesto 


che si trova a cinque chilo¬ 
metri di distanza da Merano, 
sulla statale della Val Veno¬ 
sta, è già stat» oggetto di 
un attentato che presenta ca¬ 
ratteristiche analoghe a quel¬ 
lo di ieri notte. 

Intanto, oggi, è giunta no¬ 


pure e morto nello scontro. tieni democratiche alle aspira- 
Feriti l’Olivieri e la moglie sioni di progresso dei lavora- 
e due figli del Bioio. tori, alle tensioni sai tali, alle 

inquietudini ed alle contestazio- 

. . 1 1 . _ ni dei giovani ». 

n Per tale azione — ha sog¬ 
giunto —> il l‘Sl v interamente 
disponibile e, persistendo gli 
ostinati rifiuti del PSU, spet¬ 
terà alla DC di compiere quelle 
scelte ihe fino ad oggi ha evi- 
I ■ ■ ^mt »• In queste parole è un 

I B ^BB K accenno ai nodo del dopo Ru- 

I B IB B B inor, rioc della successione che 

■V | ^Bu in un futuro molto prossimo 

dovrà essere assicurata all’at- 
... , . , tuale monocolore. Nella pole- 

srlstl per vecchi episodi miia politica corrente, le forze 

della I)U sono apparse già lar- 
gistratura nei confronti di gamente divise neU'indicare la 

Arnold Turner, un elemento | or o preferenza, tra PSI e PSU. 

stiri eh? «eXndSS &n r °ai ^ ch J U riUncio 

sicuro dà ogni sospetto, ha dl UI ! organico 


ratteristiche analoghe a quel- commesso l’impmdenza di ve- n . on e *' lro > spesso, che un 

lo di ieri notte. nirsene tranquillamente in Al- rituale per nascondere un reale 

Intanto, oggi, è giunta no- to Adige, dove 1 carabinieri lo imbarazza, 

tizia che la Procura della Re- sorpresero nello scorso mese „„i pti 

pubblica ha spiccato mandato dl febbraio. rJu « «pport' eoi PCI, 

di cattura nei confronti dl n Turner avrebbe ammesso - .. . r,,n .° h * d *‘ ,, ° ch * * 
due persone sulle quali sono di aver svolto propaganda fi- c '. a,, *" m,r#D0 « ° cnVé •*" 

at A ta n Pnarìafn nnaanil t-AaMesn ... * _ ? ' '*■ 1 ^ 


r quelle 
cernir 


ì fenomeni dl cattivo 


tl tnm comunque tali da prò- 
ulteriori urecipttarioai 


vacar ulteriori precipitazioni 
anche dl tipo temporalesco. 
Tutù rifai* infatti è or* 

lutstamaf da usa vaaU fac- 
ada 41 hmoa peesaione che ai 
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bassa quota. Entrato in « stai¬ 
lo» l’aliante, puntava il mu¬ 
so verso il basso e si schian¬ 
tava a terra. 

Automezzi dei vigili del fuo- 


Piu tardi è stato appurato stazione dì Tel ha risposto 

che si e trattato di due col- stamane ad una richiesta ai 

pi dì pistola calibro 7,65, uno informazioni, che non gli ri¬ 
dei qualt è passato a venti suUava che nella nottata fos- 

centimetrl dalla testa del ma- se successo alcunché. Sulla 


■ l.i^.i w.i ,H-ni a-i 061 quali e passato a venti aiutava cn# muta nouata tos- 

Automexii del vigili del fuo- centimetri dàlia testa del ma- se successo alcunché. Sulla 

co accorrevano immediata- resctsiio, andando poi a fra- stessa ora dell’episodio non 

* u ‘. pori®, assieme a cassare lo spioncino della por- si ha una precisa informa- 

unautoambulansa dell* r.-o- u della n secohdo alone. 

ce Rossa e a un elicoUert, colpo ha scheggiato la balau- Per quanto riguarda le ipo- 
ma ormai il pilota era dece- atra che si trova davanti alla tesi circa i responsabili di 

duto per lo sfondamento del porta della caserma stessa, questo episodio, che appare 

n u cran o ' finendo poi contro la parete, abbastanza misterioso, vi è 

>t m La violenu dell’impatto è II sottufficiale dell'Arma da- da dire che, nonostante sia 

is ss sUta tale, che il motore si 


stessa ora dell’epiaodto non due colpi aono stati sparati 

si ha una precisa informa- dal retro della caserma (dove 

alone. si trova l'ingresso), da un 

Per quanto riguarda le ipo- frutteto, attraverso 11 quale è 

tesi circa i responsabili di facile lo sganciamento in vi¬ 


di qualcuno che ha agito per di cattura nei confronti dl 

motivi del tutto personali. due persone sulle quali sono 

t^uel che e certo e che chi state accertate pesanti respon- 

ha sparato al maresciallo co- sabllità in relazione all'attivi- 

nosceva molto bene il « ter- tà terroristica e di propa- 

reno» dell’azione. Infatti i ganda filoterroristica che ai 


tizia che la Procura della Re- sorpresero nello scorso mese 
pubblica ha spiccato mandato di febbraio. 


. . - _ _. . ■ — - — ui avvuu uiuuw«uiua li* t ». ,. , 

D®“ ntl .rr 8 .?? 1 ?' loterroniUc» negli ambienti diverso clima nei rapporti rea- 

s^olliraiin relazione all attivi- degli emigrati altoatesini in Ba- P rori *• che non implichi « nè 

fi™; riera e di aver agito in col- redimenti nè confusioni, m* 

legamento con il Puttan e Io anzi un continuo e rigoroso 


sta di un eventuale insegui¬ 
mento. 

C’è da ricordare che la ca- 


ganda filoterroristica che si 
svolge oltr’Alpe. Si tratta del¬ 
l’altoatesino Hoeller Josef, 
di Gargazzone, e del tedesco 
occidentale Gerhard Puttan. 
Costoro si trovano anoora a 
Monaco di Baviera e le re¬ 


va immediatamente l’allarme, | questo un periodo di relativa j serma dei carabinieri di Tel, j istruttoria condotta dalla ma- 


SSSSum riòmcà£ Z delu 

no emerse nel corso della ««pubblica. 


vieni e dl aver Mito in col- rerfimfnfi nè confu*wni , tnm 
legamento con il Puttan e Io anzi un continuo e rigoroso 
Hoeller, oltre che con asso- .... 

dazioni IrridentLsUche di va- con l ronto Formico sia ut* gran- 
rio tipo. Da queste anunis- del laùzmo • dex rap- 

sioni e partito, eridentemen- porli ìnternasionali, sia tu guai¬ 
to, il mandato di cattura spie- | e delle responsabilità dsi comu¬ 
nisti nella politica intorno ». 

C. f. 


0. f. f. 
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l& poleako sui stivi 

Di chi la colpa 
se aumentano 
i prezzi? 


Malgiaiiu che nella prassi 
ultre che in teoria si sia 
piu volte constatata l'infon¬ 
datezza della tesi padrona¬ 
le che un aumento dei prez¬ 
zi sarebbe conseguente ad 
un aumento dei salari, que¬ 
sta tesi continua ad essere 
agitata, come il piatto for¬ 
te propagandistico della 
stampa padronale e sempre 
di nuovo durame le stagioni 
cu lotte contrattuali. Ancora 
ieri il segretario nazionale 
dell’Unione cristiana im¬ 
prenditori dirigenti (UCID) 
affermava che un aumento 
dei salari provocherebbe 
una « brusca caduta della 
competitività», quindi, nel 
giro di qualche mese, « una 
onda di ritorno di disoccu¬ 
pazione ». 

La tesi è molto antica, si 
può forse datare intorno 
agli albori della nascita del¬ 
la grande industria. A più 
di cent’anni appare più che 
mai attuale — per la sua 
perenne validità scientifica 
- il discorso che Carlo 
Marx pronunciò nel 1865 
davanti al Consiglio genera¬ 
le della prima Intemazio¬ 
nale a Londra, quando lo 
scopritore del plusvalore — 
anticipando alcune scoper¬ 
te del Capitale — dimostrò 
l’infondatezza di questa te¬ 
si. Ogni operaio oggi può 
rileggersi con vantaggio 
quel discorso, pubblicato 
sotto il nome di Salario, 
prezzo e profitto. 

Che cosa dimostra Marx? 
Che in uno scontro fra ope¬ 
rai e capitalisti, in occasio¬ 
ne di rivendicazioni sala¬ 
riali, solo due componenti 
del prezzo di una merce so¬ 
no in discussione: il salario 
ed il profitto. L’aumento di 
una frazione dell’uno deter¬ 
mina una riduzione dell'al¬ 
tro. Ma ciò non ha conse¬ 
guenze sul prezzo t o sul va¬ 
lore t della merce che. sia 
prima che dopo l’aumento 
salariale (rimanendo inva¬ 
riata la produttività) rima¬ 
ne invariato. La modifica¬ 
zione avviene solo all’inter¬ 
no del valore o del prezzo 
della merce. 

Infatti, se il valore di una 
merce è misurato in base 
al tempo di lavoro neces¬ 
sario per produrla, ammes¬ 
so che per produrre un co¬ 
pertone Pirelli occorra un 
minuto, questo minuto non 
varia sia prima che dopo 
l'aumento salariale. Per ri¬ 
pristinare la quota di pro¬ 
fitto precedente aU'aumento 
salariale, rimprendltore ha 
due vie: 1) aumentare la 
produzione, riducendo il 
tempo di lavoro necessa¬ 
rio (fare un copertone in 
mezzo minuto invece che 
m un minuto ) mediante 
una semplice intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento, la¬ 
sciando cioè invariata la 
tecnica e l'organizzazione 
del lavoro; 2) aumentare la 
produzione aumentando la 
produttività mediante un 
rinnovamento tecnologico. 

Se l'operaio con gli au¬ 
menti conquista più potere 
m fabbrica, e può Impedi¬ 
re quindi che l’aumento 
della produzione sia ottenu¬ 
to attraverso una semplice 
intensificazione dello sfrut¬ 
tamento, al capitalista non 
resta che la seconda via, 
quella dell’aumento della 
produttività ottenuta es¬ 
senzialmente attraverso il 
rinnovamento tecnologico. 
Di qui la spinta progressi¬ 
va che le lotte salariali im¬ 
primono all’apparato tecni¬ 
co - industriale di un Paese. 

Ma altro è il discorso de¬ 
gli imprenditori - capitalisti. 
Per essi il prezzo di una 
merce è una somma di co¬ 
sti e di utili (ammortamen¬ 
to dei macchinari, costo 
delle materie prime, costo 
del lavoro, affitti e tasse, 
più il compenso per il « ri¬ 
schio del capitale», ossia 
rutile, il profitto) ed è chia¬ 
ro che se varia uno del co- 
st ì deve variare come « som¬ 
ma di costi » il prezzo del¬ 
la merce. Anche se natural¬ 
mente essi non possono va¬ 
riare il costo di una merce 
a loro piacimento, aggiun¬ 
gendo semplicemente quel 
piu dovuto all’aumento sa¬ 
lariale. C’è il problema del¬ 
la competitività (anche dal 
lato del monopolio, in con¬ 
correnza intemazionale con 
altri monopoli) e della con¬ 
correnza interna nel campo 
della piccola e media indu¬ 
stria. Se per una somma di 
circostanze, il prezzo della 
merce non può essere au¬ 
mentato, a parità dell’au- 
mentato costo del lavoro, 
anche fi capitalista riscon¬ 
tra che a soffrirne è l’uti¬ 
le, il profitto. Anche da que¬ 
sto punto di vista, non 
scientifico, mistificato, si 
può riscontrare la stretta 
dipendenza fra salario e 
profitto. 

Naturalmente nell’attuale 
fase monopolistica, il capi¬ 
tale ha un larghissimo spa¬ 
zio di manovra, compresa 
quella sui prezzi. Pirelli può 
aumentare relativamente il 
prezzo dei copertoni, e con 
questa rivalsa compensare 
immedi ’i mente, in tutto o 
in parte, l’aumento salariar 


le. Ma e proprio questo au¬ 
mento arbitrario che gene¬ 
ra inflazione, con gravissi¬ 
me ripercussioni su tutta la 
economia. 

Resta comunque dimo¬ 
strato un dato di fondo: che 
il prezzo di una merce non 
subisce variazioni a causa 
di aumenti salariali, rima¬ 
nendo invariate tutte le al¬ 
tre circostanze (produttivi¬ 
tà, prezzi delle materie pri¬ 
me, eoe.). Se il tempo di 
lavoro necessario per pro¬ 
durre un copertone resta 
di un minuto il suo valore 
non muta: mutano invece 
due componenti interne: 
salano e profitto ( i cui 
margini restano comunque 
evidenti, se solo si conside¬ 
ra la massiccia esportazio¬ 
ne di capitali monetari al¬ 
l’estero). 

Se i prezzi aumentano 
la colpa non e certo dei 
salari, ma di chi mano¬ 
vra i prezzi Idi chi ha po¬ 
tere sul mercato) e intro¬ 
duce arbitrane correzio¬ 
ni per ripristinare, attra¬ 
verso l’inflazione e la sva¬ 
lutazione monetaria, la quo¬ 
ta perduta di profitto. E* 
per questo che l'operaio de¬ 
ve avere non solo più pote¬ 
re in fabbrica, per impedi¬ 
re che la rivalsa avvenga 
immediatamente sulla sua 
pelle, con l’intensificazione 
dello sfruttamento; ma an¬ 
che là dove si presenta non 
più solo come salariato ma 
come cittadino - consumato¬ 
re di beni materiali ed in¬ 
tellettuali: nella società. La 
lotta salariale deve saldar¬ 
si cosi alla lotta per le ri¬ 
forme di struttura, per im¬ 
pedire che la spirale dei 
prezzi, o la carenza di de¬ 
terminati servizi ( scuole, 
ospedali e trasporti) o an¬ 
che un semplice aumento 
dei fitti, vanifichi quanto è 
stato duramente ottenuto 
m fabbrica. E ciò implica 
l’esigenza di colpire alcuni 
rapporti proprietari, stret¬ 
tamente intrecciati al siste¬ 
ma monopolistico, ma anel¬ 
li più deboli della catena, 
come la proprietà fondia¬ 
ria urbana ed agricola, co¬ 
me la speculazione inter¬ 
mediarla, per ridurre il lo¬ 
ro potere ed aumentare 
quello delle masse popolari. 

Romolo Galimborti 


Un’altra risposto olio stìda del cardinale Fiorii 

Matrimonio in piazza 
per due dell'Isolotto 

Scambia di anelli fra due giovuni a pani « per partecipare aW intera co¬ 
munità la loro unione » -In dimorino di don Massi • « Mori si può accettare 
una religione da salotto » - f mi ridicola denuncia contro ftadre Halducci 



FIRENZE — Un montante «Mia cerimonie nviiil* «voltati lori mila piana dall'lfoloHo. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 14 settembre 
Dopo il battesimo, il ma¬ 
trimonio. in piazza dell’Iso- 
lotto. Stamani alle 10,30 sot¬ 
to una pioggia a tratti fu¬ 
riosa, attorniati dalla comu¬ 
nità parrocchiale e da una 
grande folla di curiosi, foto¬ 
grafi, cinereporters. Andrea 
Pampalom — 21 anni, fale¬ 
gname, abitante allTsolotto m 
via Toreicoda e Ambra Maz- 
zanti, 1» anni, casalinga — 
si sono scambiati gli anelli 
« partecipando » cosi all’inte¬ 
ra comunità la loro unione 
matrimoniale. Il « si » era già 
stato pronunziato un'ora pri- 
na nella chiesa-baracca del 
Vi tigone, nella quale è avve¬ 
nuto il rito matrimoniale. Nel¬ 
la piazza dell’lsolotto essi han¬ 
no partecipato alla messa, in¬ 
tendendo testimoniare davan¬ 


ti alla comunità il carattere 
« aperto » in comunione con 
gli altri e non « egoistico », 
della loro unione 
Le ragioni di questa scelta 
sono state scritte dallo sposti 
su un foglietto che ha letto 
don Mazzi perche Andrea 
Pampalom era troppo emozio¬ 
nato. Poi. la giovane sposa si 
è avvicinata al microfono, per 
esprimere la « speranza » che 
qualcun altro segua il loro 
esempio. Don Mazzi ha quin¬ 
di affermato che questo ge¬ 
sto compiuto con « piena re¬ 
sponsabilità e consapevolez¬ 
za» dai giovani sposi, arric¬ 
chisce e stimola l'esperienza 
cristiana della comunità del- 
l’Isolotto. e sottolinea il lega¬ 
rne profondo esistente fra tut¬ 
ti i suoi membro 

Il matrimonio oggi — ha 
detto don Mazzi — anziché 
porre gli sposi m comunione 


con gli altri, tende a chiuderli 
nel cerchio dei loro interessi 
egoistici - e ciò in ragione del- 
l’ordinamento della nostra so 
neta che « e retta e fondata 
sul predominio e lo strapo¬ 
tere di pochi» Dopo a\er 
accennato al tentativo della 
comunità di instaurare all'in¬ 
terno della chiesa una comi 
venzu felice, fraterna don 
Mazzi ha concluso con ama 
rezza che proprio per que¬ 
sto si e tentato d: « distrug¬ 
gerla » 

Dopo la celebrazione della 
messa anche don Cesare Bai 
talesi, il prete officiante, ha 
preso la parola per rihadire 
la propria solidarietà con la 
comunità dell’Isolotto (dopo 
questa celebrazione — ha det¬ 
to — incorrerò nella sospen¬ 
sione « a divini* »>, e per esor¬ 
tare tutti gii altri a dare con¬ 
creta testimonianza del loro 


impegno evangelico. « OgRi — 
ha affermato — non si può ac¬ 
cettare una religione da sa¬ 
lotto, oggi non si può resta¬ 
re spettatori, bisogna avere 
il coraggio rii entrare in trin¬ 
cea » Riecheggiano in que¬ 
ste parole e in questi atti, i 
motivi di ordine teologico e 
sociale del conflitto in atto 
fra due concezioni della Chie¬ 
sa. che la vicenda dell'Isolot- 
1o ha portato cosi clamoro¬ 
samente in luce 
Da registrare, infine la de¬ 
nunzia sporta dal MAC (il 
« Movimento anticomunista 
cattolico » di cui fanno parte 
notahili d.c. e uomini di estre¬ 
ma destra» contro il teologo 
padre Balducei per presunto 
« vilipendio della reliigone di 
Stato » fi fatto si commen¬ 
ta da solo. 

IH. I. 


Lo scandalo delle <3 torri* 


Un gruppo di potere, che comprende banchieri, impresari, speculatori, oltre che esponenti dell*amministra¬ 
zione d.c., è riuscito ad ottenere tre licenze edilizie per costruire grattacieli da trenta metri che violano Piano 
regolatore e legge-ponte urbanistica - Un’interrogazione delVon. Busetto attende risposta dal giugno scorso 


DALL'INVIATO 

PADOVA, settembre 

Lo scempio urbanistico di 
quello che fu uno dei piu 
ammirati centri storici del 
Veneto è in piena escalation. 
Se ne sta scrivendo m questi 
mesi uno dei capitoli piu ne¬ 
fasti. La città è preda di un 
gruppo di potere cinico e 
sprezzante, rotto alle più spe¬ 
ricolate operazioni da oltre 
venti anni di monopolio in 
controllato di tutte le leve di 
comando. 

Questo gruppo è formato da 
un intrigo di interessi, di 
compromessi, di oscure soli¬ 
darietà che unisce insieme 
determinati esponenti della 
Amministrazione comunale, 
uommi della DC che control¬ 
lano istituti bancari ed altri 
centri economici oltre ad un 
pugno di speculatori e di 
grossi impresari che hanno 
rastrellato in questi anni e- 
normi fortune Una delle ra¬ 


gioni per le quali Padova ha 
dal 1947 sempre lo stesso sin¬ 
daco, un uomo di oltre ottan¬ 
tanni che nessun « giovane 
turco » della DC e mai riu¬ 
scito a scalzare, sta proprio 
qui: nella difjcolta di incri¬ 
nare, di rompere questo grup¬ 
po di potere, nel pericolo die 
una qualsiasi operazione di 
ricambio possa mettere allo 
scoperto il congegno su cui 
si regge il domìnio della cit¬ 
ta 

Ora si sta per condurre a 
termine un’operazione che 
può essere considerata un ca¬ 
polavoro. un condensato del¬ 
le violazioni, dello stravolgi¬ 
mento della lettera e dello 
spinto del piano regolatore. 
Si tratta dell'operazione «tor 
ri» nel quartiere Conctapelli. 
Dell’antieo ammasso di casu¬ 
pole che dava il nome a que¬ 
sto centralissimo quartiere e 
ormai rimasto assai poco. Sta 
per giungere al traguardo U 
piano di « risanamento » av¬ 


viato ima decina d’anni fa 
Dov’erano 1 « Conciapelli » v 
sorto « largo Europa », un'in¬ 
credibile concent razione di 
cemento armato in poco spa¬ 
zio. specchio pretenzioso del 
l’andita. della grettezza di un 
« rinnovamento » aifidato al 
la speculazione edilizia. 

Ma la speculazione e insa 
ziabile. Vuole sfruttare fin gli 
ultimi scampoli di aree di¬ 
sponibili, vuol tirar su dei 
palazzoni dove prima non <■’e 
ra che una casetta, incurante 
di richiudere in aree sovraffol¬ 
late altro traffico automobili¬ 
stico, indifferente agli indici 
di abitabilità, all’assenza di 
verde e di aria. E la spunta. 
I.'Amministrazione comunale 
di Padova ha rilasciato tri* li¬ 
cenze edilizie per la costru¬ 
zione di altrettante « torri » da 
oltre trenta metri ciascuna 
Queste « torri >> non rispetta¬ 
no le prescrizioni della leg¬ 
ge-ponte sull’urbanistica e 
ranno contro il Piano regola¬ 


tore della (ina che a sua vol¬ 
ta ha forza <ii legge. Ciò che 
pili sconcerta e tuttavia il ruo¬ 
lo che la (iiiinta comunale si 
e assunta per rendere possi¬ 
bile un tale s< uni io 
la prima domanda di licen¬ 
za edilizia per una « torre » 
al Concipelli viene presen¬ 
tata nel 1%4 dalla sortela 
SIT, il < ui principale esponen¬ 
te e un noto ((istnittorc edile, 
l ing schiavo Ha un solo ma 
decisilo diletto. l’area propo¬ 
sta non e fabbricabile a nor¬ 
ma di Piano regolatore. Che 
ti fa la Ciun'a' Nel 1905 pre 
senta al Ministero una propo¬ 
sta di variante al Piano per 
i elidere edificabilc un suolo 
»he non lo >■ Passano gli ari 
ni, ma la variante non viene 
approvata ne ha probabilità 
alcuna ili e—-erù» in futuro 
l'na possibilità et sarebbe, per 
aggirar»* Po-tai olo II Comune 
di Padova ha una consolidata 
tradizione m proposito - si 
tratta di stipulare delle ron¬ 


Con un corteo e un ilscono il Punì 

Pistoia ha celebrato 
la propria liberazione 


FISTOIA, 14 sedetnore 

Ri sono concluse stamane 
le celebrazioni della liberazio¬ 
ne della citta di Pistoia, pro¬ 
mosse dalla amministrazione 
comunale e ornaiiLzzaie da un 
comitato unitario. La comme¬ 
morazione aveva avuto inizio 
lunedi scorso con l’inaugura¬ 
zione della Mostra dei docu¬ 
menti dell’antifascismo e del¬ 
la Resistenza nel Pistoiese, cui 
ha fatto seguito la conferenza 
sulle caratteristiche della Re¬ 
sistenza in Toscana. 

Celebrando l’avvenimento 
(lavanti ad un foltissimo udi¬ 
torio, il senatore Par ri ha ri¬ 
cordato ai numerosissimi gio¬ 
vani presenti, che proprio es¬ 
si debbono saper essere gli 
eredi di quei grande patrimo¬ 
nio che t giovani ai venti¬ 
cinque anni fa, 1 ribelli di 


allora, come egli ha detto, co¬ 
struirono con la Resistenza e 
l’insurrezione « Mai. in altri 
momenti della '-uà storia, il 
nostro Paese ebbe questa ric¬ 
ca donazione di ideali e di 
spinto nazionale F,’ questo il 
grande patrimonio che voi 
giovani dovete raccogliere per 
portare avanti le vostre bat¬ 
taglie » 

Par ri ha concluso dicendo - 
« Sappiamo che Resistenza e 
Costituzione segnarono una 
pagina storica del nostro Pae¬ 
se F,' vero che vi e da ricupe¬ 
rare un grave ritardo nell'at¬ 
tuazione della Costituzione, 
ma Resistenza e Costituzione 
sono ancora oggi le condizio¬ 
ni per la base di una unità 
di forze politiche, se vogliamo 
dare ai problemi del Paese 
le risposte giuste che occorre 
saper dare ». 


Per ia wbilitiiioiie dei democratici 

Fallito il «raduno > 
dei fascisti a Temi 


TERNI, 14 settembre 

Nonostante le proteste del¬ 
l'Amministrazione comunale, 
della Amministrazione prò 
unciale, dei sindacati, dei par¬ 
titi e delle organizzazioni un 
tbasaste. ì fascisti hanno te¬ 
nuto oggi a Terni il loro « ra¬ 
duno nazionale » fi « raduno » 
c fallito, in quanto i rottami 
di Salo hanno dovuto rimai- 
ciare alle provocazioni che 
avevano in programma, ma 
ciò non riduce le responsabi¬ 
lità del prefetto e del questo¬ 
re, che hanno autorizzato la 
manifestazione. 

Oltre cinquecento poliziot¬ 
ti e carabinieri sono stati 
schierati per proteggere le 
poche diecine di fascisti che 
hanno avuto il coraggio di 
venire a Temi e che, arrivan¬ 


do! t alni spicciolata, si sono 
riunì!i al cinema «Fiamma». 

Mentre nel locale aemivuoto 
si teneva la squallida cerimo¬ 
nia revocativa della repuhbli- 
cheti» dt Sufi» centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani ed antifasci¬ 
sti ternani manifestavano da¬ 
vanti al cinema inneggiando 
alla Resistenza e cantando gli 
inni partigiani. 

Ad un certo punto il que¬ 
store ha ordinato una carica 
contro gli antifascisti; è stato 
chiaramente un diversivo per 
consentire ai nostalgici di Sa¬ 
lò di allontanarsi senza farai 
notare. Centinaia di giovani 
e di cittadini democratici han¬ 
no risposto alla carica per¬ 
correndo m corteo le vie del 
centro di Temi, inneggiando 
aU’antifaaciamo e alla Resi¬ 
stenza. 


volizioni che autorizzano Iti 
erezione di editici in contra¬ 
sto col Piano regolatore. Uni¬ 
ca condizione da realizzare. 

( he non vi siano opposizioni 
da parte dei vicini. |»-r evitare, 
l'intervento della magistratu¬ 
ra 

Fra il '(>,■ ed il ’<>7 si io 
stvtuiscono. oltre alla SIT. al¬ 
tre due società la ((Condomi¬ 
nio Molino» (Causi. ZambH* 
li ed eredi eresiente, nipoti, 
guarda un po' del sindaco di 
Padova» *• la « Olivieri Frigo 
di Pamgni-Spe/iali » Ma nel¬ 
la zona vi sono altri prnpr.e 
tari esclusi dall'ojx-ra/ione 
« torri » t he possono chiamar 
si. mettiamo, aw. Ganzatii e 
arch Toller. ì quali pot rabbe¬ 
llì sollevare opposizioni all 
che se i tre gruppi si fossero 
messi d'accordo di non mia 
stjdirsi a vicenda Come fu- 
n-' > «Mamma tinnita >> r «imi 
naie pilo ptlisan i lei Ad <• 
semino, arqmstando t residui 
immobili (he si trovano nella 
zona ron i soldi che i t re 
gruppi dell»- «toni » verseran 
no al Comune (piali contributi 
di miglioria' 

Gli argomenti t «onvin 
cere i proprietari a vendere* 
SemplK issimi Velia nuova 
versione del Piano regolatore 

che il prolessur Pannato si.t 

elaborando nessuna ulterio 
re fabbricabili!» nel quartiere 
Conriapellt sara sicuramente 
consentita Conviene dunque 
cogliere l’occasione, e allet¬ 
tare le oflerte i he vengono 
avanzale e vendere 

I j- cose sono andate esa'ta 
mente c osi - ’ fili amministra 
tori comunali di Padova sono 
giunti non solo » tollerare, 
ma ad adoperarsi attivamen¬ 
te per rendere possibile una 
così clamorosa violazione di 
legge, destinata a rendere pos¬ 
sibile un'altra gigantesca spe¬ 
culazione edilizia’’ E difficile 
dirlo Anche perche un’inter¬ 
rogazione parlamentare del- 
l’on. Franco Busetto rivolta 
al Ministero dei lavori pubbli¬ 
ci fin dal giugno scorso è ri¬ 
masta senza risposta, e le no¬ 
stra legittime curiosità in pro¬ 
posito restano insoddisfatte. 
Di certo vi e soltanto que¬ 
sto: che la costruzione della 
prima « torre » e ormai ini¬ 
ziata. L’ennesimo abuso, lo 
ennesimo scandalo edilizio di 
Padova sta per diventare un 
fatto compiuto. 

Mario Fatti 


Al festival Musicale A Venezia 


Buone intensioni nei 

«requiem» di Bussotti 

Qualche dissenso per le «primizie» di Ga>laldi e 
Sciarrino - Ottimo il Sestetto Luca Marenzio 


DALL'INVIATO 

V04EZIA, 14 settembre 

Syivano Bussotti ha compo¬ 
sto un « requiem » ( « The ra¬ 
ra requiem » » per una per¬ 
sona che voglia celebrare — 
assistendovi — 11 proprio fu¬ 
nerale. Ha composto un « re 
quiem » lunghissimo, nel qua¬ 
le le lungaggini vorrebbero es¬ 
sere, però, auspicio di longe¬ 
vità. E’ una buona trovata. 
E come la longevità può, teo¬ 
ricamente. essere assicurata 
mediante qualche precauzione, 
cosi Bussotti assicura la lun¬ 
ga durata delta musica con 
mille accorgimenti. Egli va 
avanti per oltre settanta mi¬ 
nuti ricorrendo ad una scrit¬ 
tura « orizzontale » nel senso 
più letterale. Di tanto in tan¬ 
to. interventi solistici di que¬ 
sto o di quello strumento, 
ma soprattutto della rhitarra 
e del violoncello (ha una « ca¬ 
denza » che dura una decina 
di minuti), assicurando il per¬ 
durare dei suoni i quali sono 
inerti e corrispondono ad una 
longevità priva di forza vita¬ 
le. lasomma, un trascinarsi 
dell’esistenza (e della musi¬ 
ca) m una sorta di indiffe¬ 
renza alla vita te alla musi¬ 
ca) che si appaga di confuse 
memorie 

Bassotti è abile, e coinvol¬ 
ge nel « requiem » una infi¬ 
nità di ricordi: l’eros, Mary- 
lin Monroe, Rilke, il poeta 
francese Fred Philipe. Adorno, 
Racine. Metzger (ammiratore 
di Bussotti, ma ha abbando¬ 
nato l’ascolto dopo 45 muni¬ 
ti). Heine, Shakespeare. Dino 
Campana (con ricorso alle 
campane), l’antico poeta gre¬ 
co Alceo, poi Tasso, D’Annun¬ 
zio, Michelangelo, Leonardo da 
Vinci, Jacopone da Todi, Brai- 
banti. Baudelaire, Cesare 
Brandi, Arbasino e Casa Ri¬ 
cordi. Uno dei tanti arrota¬ 
menti della lettera « r ». in- 
fatti, può essere dedicato al¬ 
l'editore Ricordi. 

Se ad ogni nome sopra ri¬ 
ferito aggiungeste qualche ci¬ 
tazione di versi o d’altro, po¬ 
treste facilmente riempire 
qualche cartella Senonchc. i 
frammenti citati si impastano 
poi in una musica che mdiffe 
rentemente li raccoglie e se li 
porta dietro in un amorfo flui¬ 
re. Inoltre, i risultati fonici sì 
riallacciano a sonorità — vo¬ 
cali (ottimo il Sestetto Luca 
Marenzioi e strumentali — 
rievocanti una già vecchia 
avanguardia e un clima mu¬ 
sicale piuttosto arretrato an¬ 
che rispetto a quel che m è 
udito in questo Festival lun¬ 
go e disarticolato, degno del 
« requiem » di Bassotti al qua¬ 
le, tuttavia, non mancano ra¬ 
ri momenti di piu nervosa ac¬ 
censione timbrica. Come le 
buone intenzioni del Festival 
non hanno trovato riscontro 
nella loro realizzazione, così 
diremmo che il « requiem » 
sembra assai piu riuscito nel 
testo psplicativo-poetico redat¬ 
to dall’autore. 

Non diversamente, certo 
teatro musicale moderno ha 
il meglio nel libretto anziché 
nella musica. Tranne un pro¬ 
gressivo sfollamento del pub¬ 
blico. non si sono \ criticai e 
manifestazioni d’insoiferen/a 
da parte degli ascoltatori i 
quali hanno, anzi, ben applau¬ 
dito la novità e l’autore 

Qualche dissenso hanno ri 
covilio le primizie di Paolo 
Gastaldi diri «postiche» su 
Schoenberg rendere gradevo 
fi i procedimenti dodecafoni¬ 
ci frammischiandovi piacevo¬ 
lezze melodiche» e la «Berceu- 
se » di Salvatore Sciarrino. 
dedirata a Bussotti e intito 
lata «Ancora». Questo « An 
coro» e stato preso alla let¬ 
tera. ed e consistito nella ri¬ 
petizione di un lamento foni- 
j < o. molle e quasi lugubre, t I- 
rato avanti per parecchi mi¬ 
nili i 

Ha diretto Gianpiero Taver¬ 
na, ben manovrando Forche- 
sira filarmonica slovena Sta¬ 
sera - a chiusura il tea¬ 
tro di Maurino Kagel 

Erasmo Valanta 


Gravollona ( Novara ) 

Inaugurato 
il monumento 
ai caduti 
nella battaglia 
per l'Ossola 


VERRANIA I Nov.r» ) 

} ,1 M'**" 

\ Graveilona Ime e vato 
inaugurato oggi un mommi* n 
io di granito in ncordu del 
la battaglia sostenuta tra il 
12 t* il 15 settembre 1944 dai 
le divisioni partigiano « Val 
Tore ». « Val Grande ». « Bel 
trami » e « Garibaldi » |>er la 
conquista eli quell’importante 
nodo stradale che costituiste 
la porta d’accesso all’Ossola. 
nel combattimento persero la 
vita 32 partigiani e altri otto 
furono catturati e poi fuci¬ 
lati. 

Tra i presenri il sen. Fran¬ 
cesco Albert ini. presidente 
dell' Associazione Nazionale 
Partigiani autonomi. Ha par¬ 
lato Michele Beltrami. figlio 
della Medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza Filippo Maria Beltra¬ 
mi. caduto a Megolo il 15 feb¬ 
braio 1944. Il monumento re¬ 
ca la scritta « / t iri e 4 mor¬ 
ti con lo stesso impegno », 


FURTO NELLA VILLA 
DI BIFFO BAUDO 

CATANIA, U settembre 
Un furto è stato commesso 
nella villa del presentatore te¬ 
levisivo Pippo Baudo. in lo¬ 
calità « Chiusa » di Vizzini. a 
cinquanta chilometri da Cata 
ma. I ladri sono entrati nella 
villa attraverso una finestra 
ed hanno rubato un fucile da 
caccia, un televisore portatile, 
una radio, un giradischi, una 
macchina fotografica e cento- 
ventimila lire in banconote 
trovate in un cassetto 


UN BUE PROVOCA 
UN DERAGLIAMENTO 

ALGHERO, 14 settembre 
Un treno della linea Alghe- 
ro-Sassan ha investito un bue 
che ha attraversato improvvi¬ 
samente t binari ed e dera 
gliatu. L'incidente e accaduto 
in regione « Arcone » a una 
ventina di chilometri da Al¬ 
ghero; la strada ferrata e ri¬ 
masta bloccai» per sei ore 
I macchinisti e 1 passegge¬ 
ri del treno sono rimasti il¬ 
lesi. 


TELERADIO 


reali!/ 


TV nazionale 


profrimi 


radio 


10,00 Film 

Per Bari e .re e col egaie 

18,15 La TV dei ragazzi 

a) Il viaggio di Marco b) 
La p ccola regina bianca; c ) 
Qttcvclante 

19,45 Telegiornale sport 

Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 II porto 
delle nebbie 

Fi'ni Regia di Marcel Car- 
p Interpreti Jean Gabin 
e M'ièle Morgan. Con que¬ 
st., t Im fi a iiiiz o t,n nuovo 

< r 1 l .raro da Gian Li gì 
R 1 di e rled.-aiù al regista 
Iran ese 1 ! e fi- considerato 
il creatore del « realismo 
poetico - La sceneggiati ra 
e rii Jacques Prevert autore 
di , nis*ra con il quale Car 
ne a/e/a un *c.rte legame. 
« Il por' j deli» nebbie - 
( 1938 ) e la storia di < n 
disertare cne n centra 1 a 
ragazza, '1 " nano-re di lei 
r ne lo ricambia, crr .1 di 
fuggire con lei ma viene u-- 
ciso sul punto di partire 
Tema e svolgimento sono ti 
pici del mondo di Carne, 
della concenone pessimisti 

< a del destine, della sua a- 

sp'ra: or e a un mordo ri - 
ver >0 II pessim sn o rcm,m 
li'v rb Carré esprimeva la 
a croscia ehi f r anresi de'le 
r .assi popolari, 1 ani 1 >■ 1 

quali, troncata I *'.oer,enza 
rie' Fronte pope are no.n 
be/a la m nac u de la g er* 
r , I farcisti d 7 -f 

r.n te I occupa.- ' « r vs’a 
nr ■ -are o qi es ,r r Im eh 1 - 
.er rontfibi ,to a a m. 

’n delia Frar r a c z< 1 , o 

« disfatti 1- n-(, • 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Bruno Munari 
fantasia come scienrj 
esatta 

22.15 Concerto 
sinfonico 
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lunedì 15 ro 1969 / l’Unità 


Settimana di lotte operaie e popolari 



Um ftM Mi p rtHU i ài M fc m davanti a Ramina Coali par reclamar# la ararcarariana dalia 
Me dra te Maria Grifoni. 


Si temano domani 
Squibb e Palmolive 

Scendono in lotta cobi anche i chimici - Impegno di lotta ul 
convegno unitario della categoria • Sempre domani , per 
48 ore , sciopero dei cementieri - Mercoledì bloccitti i cantie¬ 
ri edili: migliaia di lavoratori in piazza - Comizio di Sche¬ 
da a piazza SS. Apostoli . Giovedì corteo dei metalmeccanici 


Settimana di grandi lotte 
operaie. Migliaia e migliaia 
di lavoratori saranno impe¬ 
gnati da domani in scioperi 
massicci, in forti manifesta¬ 
zioni unitarie, con cortei, 
assemblee e comizi per il rin¬ 
novo del contratto nazionale. 
La loro protetta, il signifi¬ 
cato politica dell’attuale scon¬ 
tro sindacale sarà cosi tra¬ 
sferito dai cantieri, dalle fab¬ 
briche. dai luoghi di lavoro, 
nelle vie del centro, in mezzo 
alla cittadinanza, fra 1 gio¬ 
vani. le donne, i democratici. 

Iniziano domani i chimici, 
i cementieri e i metalmecca¬ 
nici delle aziende a parteci¬ 
pazione statale che effettue¬ 
ranno le prime 24 ore di scio¬ 
pero nazionale. 

Mercoledi sarà la volta de¬ 
gli edili che daranno vita ad 
un grande corteo, mentre con¬ 
temporaneamente proseguirà 
lo sciopero per altre 24 ore 
dei chimici e dei cementieri. 
Giovedì poi, scenderanno in 
lotta, per 24 ore, i metalmec¬ 
canici delle industrie private 
che si raccoglieranno a piazza 
San Giovanni in Laterano per 
attraversare in corteo le stra¬ 
de del centro, mentre i cantie¬ 
ri edili rimarranno per altre 
24 ore chiusi. Venerdì infine 
entrano in lotta i laterizi per 
48 ore. 

CHIMICI — Gli operai della 
« Palmolive », della « Squibb », 
della « Wellcome », della « Sol- 
vey » — solo per citare le 
più grosse fabbriche della ca¬ 
tegoria — incrociano le brac¬ 
cia domani mattina insieme 
a decine e decine di migliaia 
di compagni di lavoro, in 
tutta Italia. Ricordiamo per 
sommi capi i principali obiet¬ 
tivi della piattaforma ri vendi¬ 
cativa: aumento di 60 lire 
orarie, acatti biennali, 40 ore 
settimanali, aumento delle fe¬ 
rie, diritti sindacali, piano uni¬ 
co di classificazione per ope¬ 
rai e impiegati, abolizione del¬ 
l'attuale regolamento per le 
lavorazioni nocive, struttura 
del contratto. 

Nel giorni scorsi a Livorno 
si e svolto un convegno uni¬ 
tario interregionale Lazlo-To- 
scana-Umbria, organizzato dai 
tre sindacati di categoria <Fe- 
derchimici - CISL, FILCEA - 
CGIL e UILCIDUIL) al ter 
mine dal quale tono stati 
precisati alcuni irrinunciabili 
impegni da rispettare nel cor¬ 
so della lotta, quali la non 
accettazione di premesse li¬ 
mitative alla contrattazione 
aziendale, la consultazione del¬ 
la base prima della stipula 
di qualsias: accordo e la rigi 
dita della piattaforma presen¬ 
tata. 

EDILI — Gli oltre wvtsan- 
tornila edili incrociano dì nuo¬ 
vo le braccia contro l'intran 
stgenza dei costruttori. In cit 
té e In provincia lo sciopero 
inizia mercoledì alle ore 12 
per terminare Riovedi. Miglia¬ 
ia dì operai e lavoratori con¬ 
fluiranno in piatta Esedra 
Da il, alle 14 passando per 
la stazione, via Cavour, via 
del Fori, piazza Venezia, il 
corteo raggiungerà piazza SS. 
Apostoli, dove avrà luogo un 
comizio di Rinaldo Scheda, 
segretario della CGIL 

CEMENTIERI — Inizia oggi 
is lotta dei cementieri che 
rivendicano una piattaforma 
simile a quella degli edili 
< aumento salariale di¬ 

ritti sindacali, 40 ore con 
settimana corta, contrattazio¬ 
ne integrativa provinciale). 
Le più Importanti fabbriche 
che vedranno le maestranze 
impegnate nella lotta sono 
quelle del Calmentificio Se¬ 
gni di Colleferro, dellTtalce- 
mantt di Pesanti a Civitavec¬ 
chia, di Marchino a Guidoni» 
Lo sciopero sarà di 48 ora. 

METALMECCANICI - Se 
domani scendono in sciopero 
par 24 ore 1 metalmeccanici 
dalle aziende private, la cui 
categoria però a Roma e in 
provincia vede impegnati un 
esiguo numero di maestranze 
(Italica grande fabbrica è la 
Vitroeelenia sulla Salaria, 
mentre negli altri casi si trat¬ 
ta di piccoli centri di ricerca 
e di studio) giovedì sarà la 
volta dai roeta lm eo c a n lci dal¬ 
le industrie private. 


Si tratta degli oltre 4<j mila 
operai che hanno già dato 
nella scorsa settimana la mi 
sura della propria organizza¬ 
ta combattività. Alle 10 di 
giovedì migliaia di lavoratori 
sfileranno per le vie del cen¬ 
tro in un corteo che racco 
glierà operai della « Fatene », 


la violenta pioggia che per 
un’ora si è abbattuta sulla cit¬ 
ta ha allagato anche le caset¬ 
te di Pietridata che i liaracca- 
ti avevano occupato dopo die 
ai veccnt affittuari era stata 
trovata un'altra abitazione piu 
civile 

Nelle stanze già sbrecciate 
dai picconi degli operai de) 
Comune, che avevano così ten 
tato di renderle inabitabili, 
tra mura cadenti e soffitti bu 
rati, dopo cinque minuti di 
pioggia si sono formate pozze 
e pozze di acqua e fango. I let¬ 
ti. le povere masserizie di 42 
famiglie, pili di ISO persone, 
sono stati in breve ridotti ad 
un ammasso di roba zuppa ed 
inutilizzabile 

Quando i vigili del luoco 
sono arrivati chiamati da alcu¬ 
ni abitanti, si sono trovati di 
fronte ad una situazione dram¬ 
matica n cui d’altra parte non 
hanno potuto porre rimedio. 
Bambini malati avvolti in 
stracci G pochi che i genitori 
erano riusciti a salvare dalla 
pioggia che continuava ad en¬ 
trari nalle case attraverso le 
lineati» prive di imposte, ( 
soffitti lesionati > guardavano 
da un'angolo seduti su pan 
chettl 1 genitori che con i Mo ¬ 


della « Voxson ». dell’« Auto- 
vox », della « Sacet » e delle 
numerose fabbriche del polo 
industriate di Poniezia La 
manifestazione sfocerà in piaz¬ 
za SS. Apostoli dove avrà 
luogo uri comizio unitario dei 
tre sindacati di categoria 
( FIOM CGIL, FIM CISL e 
UILM - UILi. 


i hi cercavano di bui lare inori 
tuit.i l’acqua. Non una vola 
stanza asciutta, non un appai 
lamento iammesso che si pus 
sano ch'amare cosi i abitabile 
In tuiH delle rase m una 
sola si,in za. abita Hi/iero 
C'aiH/7! eon la moglie ed 1 tre 


Furto in caso 
di Milly Vitale 

E' ritornata alla sua villa 
di Osti» j;« r ì ipu-udt-iM gli 
abiti, le pellicce ed altri og¬ 
getti «-he aveva lasciato alla 
line delle vacanze ed ha avu¬ 
to la spiacevole sorpresa rii 
non trovare piu niente Cosi 
non e rimasto altro ria tare 
all'attrice Milly Vitale, nota 
negli anni '*!<>, di denunciare 
il furto. Approfittando della 
assenni della proprietaria che 
era ritornata alla sua abitH 
zinne dei Pariolt, alcuni la¬ 
dri sono penetrati nella villa 
deH'attrice, In via delle Quln- 
queremi ed hanno fatto 
man bassa di tolti gli abiti, 
pellicce, gioielli ed altri og 
getti rii valore per oltre 10 
milioni. 


! Domani gli 
inquilini 
manifestano 
alla Camera 

• Gli inquilini doH'Im- 
mobiliaro • di Piptrno 
chiedono che siano bloc¬ 
cati gli sfratti 

• Prevista una manifo- 
staziona in Campidoglio 
dagli occupanti dal Colio 

• di via Rigafatta 

Le lotte operaie per il rin¬ 
novo dei contratti si intrec¬ 
ciano a Roma con quelle po¬ 
polari per la casa, per la fine 
della vergogna delle baracche, 
contro gli sfratti e per una 
nuova politica del Campido¬ 
glio e del governo per l’edili¬ 
zia pubblica. 

Domani pomeriggio si svol¬ 
gerà una manifestazione di 
protesta davanti a Montecito¬ 
rio per chiedere l'estensione 
del blocco che il recente de¬ 
creto governativo limita solo 
ai fitti, a tutti i contratti di lo¬ 
cazione. La manifestazione è 
stata promossa dall’Unione 
provinciale inquilini ed asse¬ 
gnatari ad essa partecipe¬ 
ranno in prima fila trecento 
famiglie di viale Eritrea, che 
l’Immobiliare vorrebbe sfrat¬ 
tare e quelle dei palazzi del¬ 
l'Ostiense, colpite dallo sfrat¬ 
to di Pi perno 

La manifestazione, inoltre, 
ha lo scopo di richiamare 
l'attenzione del Parlamento 
sulla necessità di continuare 
la discussione in sede di com¬ 
missione speciale per i fitti, 
in modo di giungere ad una 
legge che preveda la regola- 
marnazione generale, non solo 
dei fitti, ma anche delle loca¬ 
zioni. 

Infatti, la legge approvata 
dal governo ha bloccato i fitti 
e per soli tre anni in una par¬ 
te del Paese, ed i contratti sti¬ 
pulati prima del '47 per le 
abitazioni di tre vani. II de¬ 
creto di legge governativo 
quindi tende ad eludere la so¬ 
stanza del problema e della 
richiesta avanzata dai lavora¬ 
tori. dai sindacati e dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche e 
prospettate alla commissione 
speciale dei fitti del Parla¬ 
mento nel corso dell’indagine 
conoscitiva durante 11 mese 
di maggio. 

Le richieste di fondo erano 
la regolamentazione generale 
di tutte le locazioni basata 
sull’equo canone e sulla giu¬ 
sta causa degli sfratti. Ora 
la legge blocca soltanto j fitti, 
ma non i contratti e gli sfratti 
che stanno diventando già cen¬ 
tinaia di migliaia. Infatti, non 
bloccando i contratti il padro¬ 
ne, le grandi società immobi¬ 
liari possono di fatto gettare 
sui lastrico centinaia di fami¬ 
glie oppure ricattare (come a 
viale Eritrea) minacciando lo 
sfratto, per ottenere l’au¬ 
mento. 

Quindi l'Unione provinciale 
inquilini con la manifestazio¬ 
ne di domani chiederà che il 
blocco sia allargato anche ai 
contratti e che il governo si 
impegni a far valere dalla 
commissione speciale parla¬ 
mentare e dal Parlamento una 
nuova legge sui contratti di 
locazione sulla base dell'equo 
canone e della giusta causa. 

E che questo sia urgente è 
dimostrato da un altro caso 
di speculazione. Il costrutto- I 
re Piperno sta sfrattando an¬ 
che le famiglie del palazzo di 
viu Pupillo Lenate, al nume¬ 
ro 10. Le famiglie hanno già 
ricevuto le lettere di sfratto, 
da parte di Piperno, che chia¬ 
ramente intende poi rivendere 
le case ad un fitto molto più 
elevato. Un’altra manifestazio¬ 
ne è prevista in settimana da 
parte degli occupanti dei pa¬ 
lazzi pericolanti di via Piga- 
fetta e del Cello e delle case 
ICP del Tufello. per solleci¬ 
tare la Giunta ad un interven 
to che valga a dare loro un 
letto sicuro 


tigli di cui uno un’ospedale e 
gli uh ri due con la febbre La 
pioggia lui sfondato il tetto di 
cartone ed ha reso inabitabile 
la casa. Cosi anche per la fu 
miglia di Mario Proietti, che 
ha un bambino malato dì 
broncopolmonite, cosi per la 
lanugini del fratello Nando, la 
< ui moglie ha partorito da so 
li dieci giorni cd ha dovuto 
trascorrere la notte all’addiac- 
cto, in strada, avvolta in una 
coperta. 

Ogni famiglia un caso, qua¬ 
rantadue famiglie in condizio¬ 
ni dolorose e. tragiche: otto 
hambtm e due adulti in una 
stanza il cui pavimento ieri è 
stato interamente coperto dal¬ 
le acque, dal fango, sei in 
una stanza senza finestre. Tut¬ 
ti hanno passato la notte al 
l’aperto. Anche per loro come 
per migliaia di romani non 
c'è una casa. 

Il violento temporale ha 
causato anche allagamenti nel 
centro, intaaamenti nel traffi¬ 
co e l'abbattimento di alcuni 
alberi. 

MCI LA ROTO IH ALTO , una den¬ 
sa ài Pietraia*# cerca ài gettare 
fveri l'eceva ed li tenga d« una 
dette caretta acculate. 


# 

Drammatico 1 


a Pietralata ] 



Acqua e fango invadono 
le casette pericolanti 

750 persone le avevano occupate per non continuare a vivere nelle ba¬ 
racche - Per renderle inabitabili gli operai del Comune avevano sfondato 
Il tetto - Bambini ammalati dì polmonite costretti a dormire nella strada 


lina vecchia auto in via dai Monti di Fri mova Ile 

Contro un albero: due morti 


Nella sciagura anche due feriti gravi - I na delle vittime lancia j 
cinque figli - Tornavano da una passeggiata notturna • In un j 
identieo inridente nulla (^anilina perde la vita un ventenne 


Pensionato apre il gas 
poi si spara alla tempia 


L'accottellamento al Tufello 

Falso del «Tempo» 

(e dei... questurini) 

Il solito mascalzonesco e indegno falso del « Tempo » 
con In complicità det questurini di San Vitale. A tutta 
pagina il quotidiano fascista ha pubblicato ien questo 
titolo: « Sanguinoso episodio ai margini della sobilla 
stane comunista fra t baraccati Accoltellato al cuore 
perchè rifiuta di partecipare aglt "scavi" abusivi». Un 
fatto di cronaca e stato « montato » e distorto per get 
tare discredito su chi. in questi giorni, per dispera¬ 
zione. ha abbandonato le baracche e occupato case del 
TICP (come è falso il coso del Tufello i o case abban¬ 
donate da anni, come t vecchi palazzoni del Celio o 
quelli di via Pigafetta. 

Afa la realta dell episodio e unaltra. come del resto 
l'hanno riferita il nostro e altri quotidiani. L'accoltel 
lamento non ha nulla a che fare con l'occupazione del 
le case ICP. Ruggero Maurizi — che secondo la versio 
ne dei e prezzolati » di Angiolillo sarebbe stato colpito 
gravemente perchè aveva dei dubbi sulla « legalità » de¬ 
gli scavi per la costruzione delle fognature nei cortili 
delle case occupate — ha raccontato al fratello Pietro 
continuamente al suo capezzale, che il suo feritore — 
Vincenzo glasso — egli neppure lo conosceva. C!i scavi 
per le fogne alte quali Ruggero Maurizi partecipava, 
convinto della necessità, come gli altri, non c'entrano 
per nulla. 

* Forse era ubriaco — ha detto ~~ Fatto sta che pri¬ 
ma scherzava, poi ha preso ad insultarmi. Quando io 
mi sono risentito, lui mi ha colpito col coltello . La 
versione del "Tempo" è tutta volutamente falsa. ■ ». Ma 
che il s Tempo» racconti balle e notorio. Il fatto più 
grave è che la versione sposata dal giornale di piazza 
Colonna era stata fornita inizialmente da S. Vitale: que¬ 
sturini e • Tempo » vanno sempre a braccetto. 


Quattro giovani uomini, a 
mici da tempo, sono saliti in 
macchina per una passeggiata 
notturna Ma la vettura ha 
sbandato pau rosamene, un 
dando a finire contro un al 
aero Due di loro hanno per¬ 
so la vita e gli altri versano 
in gravissime condizioni al 
l’ospedale. Nell'incidente - 
che si è verificato in una stra¬ 
do di Prima va ile — sono ri¬ 
masti uccisi Michele Ammol¬ 
li di 34 anni, padre di 5 fi- 

S i e Giovanni Marinone, di 
> anni. Suo fratello Giaco¬ 
mo, Invece, di 33 anni e il 
quarto passeggero, Luigi Gì 
rotami, di 35, hanno riporta¬ 
to gravissime fratture in tut¬ 
to 0 corpo ed ora i medici di¬ 
sperano di salvarli. 

Luigi Girolomi. che fa il <-a- 


Il Putito 

EDILI COMUNISTI — Gie- 
TWU alle ts in federasi***- vi 
sarà l’nariMes degli edili co¬ 
mmisti ean 11 eam pegno Ma¬ 
rie Pochetti. Tutte le sezioni 
mm impegnate ad assicurare 
la partecipazione dei compagni 
edili aU’sssftnblea e a mi¬ 
rare In fedendone il materia¬ 
le di pcepegsaiti ralle lotte. 

CONVOCAZIONI — Monte 
ratrade CJ». ere 20: Ktefer 
CJ>. are 12: Poligrafico Stato 
CJ>. «re 17JM in federazione 
eon Di Stefano. Clre o oer id otte 
mare (Osti» lido): ore 1*. riu¬ 
nione consigli* cireoac rido na¬ 
ie; sona Civitavecchia: in fe¬ 
derazione ore ltje riunione 
segretari di mandamento, con 
Banani*, commissione ceti me¬ 
di: ore 19 con Renna. 

ASSEMBLEE — Tor Carbo¬ 
ne. ore 19. con Marconi; Esqui- 
lino ore 19,30. on. Natoli. 

VILLALBA — Martedì alle 
ore lt presso la sezione di Vil- 
laiha, riunione dei comitati di¬ 
rettivi delle sezioni di Villal- 
ha. Villanova, Guidonia, Mon- 
teeeHo, S. Polo, Marcellino, 
Campolimpido e Villa Adriana 
per esaminare le iniziative del 
partito e sostegno delle lotte 
dei lavoratori (Pozzilli e Fred- 
duzzi). 


menare in una trai luna rii 
piazza Santa Croce in Gerusa¬ 
lemme. sabato notte, pochi 
minuti prima di lasciare il lo¬ 
cale per andarsene a casa, ha 
ricevuto la visita di tre suoi 
amici. La proposta di andar¬ 
sene m giro per la città, lan¬ 
ciata da uno di loro, è stata 
subito accolta da tutti. I quat¬ 
tro sono saliti sulla vecchia 
« Appia Lancia » di proprietà 
di Michele Antinolfi e per al¬ 
cune ore hann o girovagato 
per il centro della città, fer¬ 
mandosi in più locali a bere 
un caffè, a prendere un gela¬ 
to, a farsi una partita ai flìp- 
pers. Si era fatto molto tar¬ 
di. Verso le 2 i quattro han¬ 
no deciso di rientrare nelle 
rispettive case. Il primo ad 
essere accompagnato doveva 
essere Giovanni Marinoni, che 
abita da alcuni mesi alla bor¬ 
gata Focaccia in via Sartori, 
insieme alla famiglia- Succes¬ 
sivamente la vettura ai sareb¬ 
be diretta verso il dormitorio 
pubblico di Prlmavaile, dove 
rive tuttora Giacomo Manno- 
ni. mentre a pochi passi abi¬ 
ta il cameriere. Il conducen¬ 
te Michele Antinolfi. che per 
oltre otto anni è vissuto nel 
dormitorio, si era trasferito 
da alcuni mesi in una stanza 
di via Santo Igino Papa, in¬ 
sieme alla moglie e ai suoi 
cinque figli. 

La passeggiata stava per 
concludersi quando è avvenu¬ 
ta la tragedia. La pioggia che 
da alcune ore aveva comincia¬ 
to a scendere fitta sulla città 
aveva reso l’asfalto di via dei 
Monti di Primavalle viscido. 
Le gomme della vettura, lan¬ 
ciata ad una notevole veloci¬ 
tà, hanno slittato paurosamen¬ 
te. In curva la fatale sbanda¬ 
ta. Michele Antinolfi ha tenta¬ 
to disperatamente di control¬ 
lare la vettura, che invece è 
piombata contro un albero. 
L’urto è stato violento. JJ mu¬ 
so della « Lancia a si è andato 
a sfracellare contro l’albero. 
Giovanni Marinone è morto 
sul colpo. Alcuni passanti, te¬ 
stimoni della tragedia, sono 
accorsi mentre qualcuno chia¬ 
mava la polizia stradale. L’An- 
t inolii adagiato su una vet¬ 


tura di passaggio e deceduto 
durante il tragitto. Gli altri 
due sono stati invece ricove¬ 
rati al Santo Spirito, ma vi¬ 
ste la gravità delle condizioni 
sono stati successivamente 
trasferiti al centro di riani* 
nazione dal San Giovanni do¬ 
ve i medici U hanno sottopo¬ 
sti a delicati interventi chi¬ 
rurgici. 

— Un altro mortale inci¬ 
dente è avvenuto nella matti¬ 
nata sulla Casilina, al chilo¬ 
metro 19.200: una « 950 » cou¬ 
pé si è schiantata contro un 
palo della luce ed il condu¬ 
cente è deceduto più tardi al 
San Giovanni. Un ragazzo che 
era con lui, a bordo dell’auto, 
è rimasto leggermente ferito 
e guarirà in dieci giorni. 

La sciagura è avvenuta ver¬ 
so le 9.30: la a 850 » coupé tar¬ 
gata Prosinone 91734. condot¬ 
ta da Cario Pica, 22 anni, abi¬ 
tante a Froainone in vìa Sodi- 
naz, e su cui si trovava Pu- 
resisto Palmisoli, di 19 anni, ! 
residente ad Alatri, in via Ca- ( 
prunica 115, è improvvisamen¬ 
te sbandata e, senza più con- » 
frollo, è andata a cozzare rio- j 
lentamente contro un palo : 
della luce. Immediatamente i ' 
due giovani sono stati soccor- ! 
si e trasportati al San Gio- ! 
vanni, dove alcune ore più I 
tardi, alle 14.45, il Pica è de- ! 
ceduto. t 


Un pensionato di 77 anni 
sì è uccìso ieri mattina, nel¬ 
la sua abitazione, in via del 
Vascello 9, al Gianicolo. 

Il penoso episodio è avve¬ 
nuto verso le 10: Rosario Ma- 
gazù, approfittando dell'assen¬ 
za dei propri familiari, la mo¬ 
glie ed il figlio Giuseppe, si 


e chiuso nella sua abitazione 
ed ha aperto i rubinetti del 
gas. Poi ha preso una pistola 
e si è tirato un colpo alla 
testa. 

Poco dopo la moglie ed il 
figlio hanno fatto ritorno, ma 
quando hanno cercato di apri¬ 
re la porta deH’appartamento, 


si sono accorti che er» chiu¬ 
sa dal di dentro: hanno bus¬ 
sato, hanno chiamato, ma nes¬ 
suno ha risposto. Giuseppe 
Magazu e entrato allora da 
una finestra e si e trovato 
di fronte la drammatica sce¬ 
na: il corpo del padre esa¬ 
nime. 


Teatri 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 2“ festival interna¬ 
zionale di ontano chiesa S.S. 
Giovanni e Paolo, organista 
Giuseppe Zanaboni. Italia. 
Frescobaldi, Bach 

9, 72 

Alle 21,15 il Gruppo Teatro 
nel Woyzeck di Buckner, re¬ 
gia Gianfranco Mazzoni 

ELISEO 

Alle 21 compagnia lirica con 
Io cavalleria rusticana di 
Mascagni e I pagliacci di 
Leoncavallo 
FILMSTUDIO 70 
Alle 20-23 Living cinema: Un¬ 
derground music-fìlim-Light 
show 

FORO ROMANO 

(Suoni e luci). Alle 21 ita¬ 
liano, inglese, francese, te¬ 
desco. Alle 22,30 solo inglese 

ROSSINI 

Alle 21,45 ultima settimana 
oomp. Er piccolo de Roma 
m La nottata movimenta- 
tclla di E, Liberti, novità 
assoluta brillante con M. Pa¬ 
ce, B. Ciangola, E. Liberti. 
E. Della Riccia, P. Pieraccl. 
M.G. Bianchi, regia B. Cian¬ 
gola 

SOLISTI DI ROMA 

Alle 21,15 basilica S. Fran 
casca Romana, X ciclo con¬ 
certi da camera sec. XVII 
e XVIII, musiche Albioni, 
I,«catelli, Telemann, Gugliel¬ 
mi, Cherubini 

Varietà 

AMBRA JOVINILLI ( Telefono 

730 33.10) 

Black Jack, con R. Woods 
( V.M 18) A ♦ 

e Rivista Vanni Mirabella 

Arene 

ALABAMA 

Vendetta per vendetta 
CASTELLO 

tilt imbroglioni, con W. Chia¬ 
ri C ♦♦ 

ESEDRA MOOERNO 
L'altra faccia del peccato 

<V.M 18) DO ♦♦♦ 

FELIX 

llutr osano Ir aquile, con 
R Burton (VM 14) A ♦ 
LUCCIOLA 

Durilo al solr, con J. Jones 
«VM. 18) DR ♦ 

MESSICO 

Combattimento ai pozzi apa- 
chc 

NEVADA 

Katango 

NUOVO 

Fràulein doktor, con S. Ken 
dall DR ♦♦ 

TARANTO 

Ballata di un pistolero, con 

A Ghidra A ♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( lei 35 2154 ) 

Indianapolis piate infernale, 
con P. Newman N O 

ALFIERI (Tel 29 07 51) 
Indianapolis pista Infernale, 
con P Newman N ♦ 

AMERICA (Tal 58 al 681 
Indianapolis piste infernale, 
con P Newman S O 

ANTARVS (Tel, 89 09.47) 

Una rigaisa piuttosto com¬ 
plicata. con C Spurie (V.M. 
19) DR ♦ 

AFFI© ( Tal 77 96 3» ) 

Vedo nodo, con N Manfredi 

C ♦ 

ARISTON (Tal. 35 32 30) 

In t ai In 3 imi, con C. Bloom 

(V.M. 18) R 44 



RIBALTE 


* if: 


ARLECCHINO (Tal. 35-86-54) 
Porcile, con P. Clementi (V. 
M. 18) DR ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Zingara, con B. Solo S ♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Fraulrin doktor, con S. Ren¬ 
dali DR OO 

A VENTINO (Tal. 57.21.37) 

Il buono, il brutto, il catti¬ 
vo. con C. Eastwood (V-M- 
14> A ♦ 

BALDUINA (Tel. 34.75.92) 

Una storia americana, con A. 
Karina (V.M. 14) DR ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 47.17.07) 
Giovinezza giovinezza, con 
K. Moguy DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tal. 42.67.00) 

Non tirate il diavolo per la 
ceda, con Y. Montand (V.M. 
14) SA 04P 

BRANCACCIO (Tel. 73.52.55) 4 
Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand (V.M. 

IR) 1*4 4é 

CAPITOL (Tel. 39.32 80) 

Una aoll’altra. con J. So rei 
(V.M. 18) G O 

CAFRANICA (Tel. 67.24 65) 

Funnv gir), con B. Streisand 

M ♦♦ 

CAPRAMICHETTA (Tel. 67.24.65) 
Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand (V.M. 
14) SA ♦♦ 

ONESTAR (Tel. 78.92.42) 
Zingara, con B. Solo S ♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 35.05.841 
Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand (V.M. 
14) SA ♦♦ 

CORSO (Tel. 671 691 ) 

Un detective, con F. Nero 
(V.M. 14) G ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 27.32.07) 
Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand (V.M. 
14) SA ♦♦ 

EDEN (Tel. 38.01.88) 

Il gattopardo, con B. Lan 
caster DR ♦♦♦♦ 

EMBASSY (Tel 87 02.45) 

Quei due, con R. Burton 
DR OO 

EMPIRE (Tel 8J 56 22) 

Ben Hur, con C. Heston, . 

S M OO 

EURCINE (P'<ir.-s Italia 6 . TUR - 
lei 59 10 986) 

Non tirate il diavolo per la 
coda. con Y Montanti ( V M 
14» SA OO 

EUROPA ( Tel 86 57 36 ) 

Un detective, con F Nero 
(VM. 14) (. ♦ 

fiamma (iti 4 / n oo) 
la donna scarlatta, con M 
Vitti SA ♦♦ 

FIAMMETTA ilei 4/0464) 

Hip bridge at Remagrn 
(TALLERIA (Tal. 67 32 67) 

Il grinta, con J Wayne A ♦ 
GARDEN ( Tel 58 28 43 ) 

Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C Eastwood (VM. 14» 

A ♦ 

GIARDINO (Tel 89.49.46) 

Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (VM. 14) 

A O 

GOL DIN (Tel. 75 50 07) 

Serafino, con A. (Talentano 
(V.M, 14) SA ♦ 

MOLI0AY ( Largo Benedetto Mar- 

fello ) 

In 2 si in 3 no, con C. Bloom 
(V.M. 18) S ♦♦ 

IMPERI ALONE NUM. 1 (Telefono 
68 67 45) 

Angeli bianchi... angeli neri 
DO ♦ 

IMPERI ALCI NE NUM. 2 (Telefono 
67 46 8' ) 

Angeli bianchi... angeli neri 
DO O 


MAESTOSO (Tel. 7« 60 86) 
Funny tiri, con B. Strettane! 


MAZZINI (Tel. 35.19.42) 

Il buono, U brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood (V.M. 14) 

A ♦ 

METRO DRIVE IN ( T. 60.90.243 ) 
Krotissimo, con A. Girardot 
(V.M. 18) SA ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68.94.00) 

La lunga ombra gialla, con 
G. Peci A ♦ 

MIGNON (d'essai - Tel. 86.94.93) 

Per favore non mordermi 
sul collo di R. Polanski 

SA ♦♦ 

MODERNO (Tel. 46 02.85) 

L’altra faccia del peccato 
(V.M. 18) DÒ+OO 

MODERNO SA LETTA (T. 46.02.85) 
Tarcana scaso selvaggio, con 

K. Clark (V.M. 18) A 4P 

NEW YORK (Tel. 78.02.71) 
Indianapolis pista infernale, 
con P. Newman S O 

NUOVO OLIMPIA 

Roma città aperta, con A. 
Magnani DR ♦♦♦♦♦ 

OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

c: ♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631 ) 

Isabella duchesaa dei diavo¬ 
li. con B. Skay (V.M. 18) 

A ♦ 

PARIS (Tel. 75.43.68) 

L'uomo di Kiev, con A. Ba 
tes (V.M. 18) DR ♦ 

PASQUINO (Tel. 50.36.22) 

Toys in thè attiec 
KING 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 48 01.19) 
Doppia immagine nello spa¬ 
zio, con J. Hendry A ♦♦ 
QUIRINALE (Tel. 46 26.53) 

Sweet Charity. con McLaine 
M ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Sotto il segno dello scor¬ 
pione. con G.M. Volontà (V 
M. 18) DR 


RADIO CITY (Tel. 46.41.03) 
Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (V.M. 18» DR ♦♦ 
REALE (Tel. 58.03 24) 

Ben Hur, con C. Heston 
S M ♦♦ 

REX < Ir' 86 4) 60 I 

Jerrissimo. con J. Lewis 

SA ♦♦ 

RITZ ( Te 83 74 81» 

I na sull'altra, con J. Sorci 

i V M U!) G ♦ 

RIVOLI ( Ir' 46 OS 8 3) 

il cervello, con .1 P Belmoiv 

do ( ♦♦ 

ROYAL (Tel. 77 05 49) 

II mucchio selvaggio, con W 

Holden »VM 14» A ♦♦ 

ROXY i 1 si 37 0-> 04 » 
Krotissimo. con A. Girardot 
•VM. 18» SA ♦♦ 

ROUGE ET NOIR ( Irl 86 43 05) 

L'uomo di Kiev, con A. Ba 

tes (V.M. 18) DR ♦ 

SAVOIA (Tal 865 023) 

Funnv Girl, con B. Strelsand 
M ♦♦ 

SMERALDO (Tal. 351 581 ) 
Zingara, con B. Solo S • 

SUPIRCINCMA (Tal. 485.498) 

(I ponte di Remagen, con G. 

Segai DR ♦ 

T1PPANY 

Porcile, con P Clementi (V. 
M. 18) DR ♦♦ 

TRIVI (Tel 689 619) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

TRIOMPHE (Tal 838 0003) 

I nervi a pezzi, con H. Ben- 

net i V M. 18) G »♦ 

UNIVERSAL 

II dito più veloce del West, 

con . Oamer C ♦♦ 

VIGNA CURA (Tel 320 359) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

C ♦ 


SECONDE VISIONI 

ACll-IA: I n treno per Dnnmfo 
AFRICA: Dove osano le aquile. 

Con R. Burton. V.M. M A ♦ 
AIKONK: Il gattopardo. Con B 
Lancaster DR ♦♦♦♦ 

ALASKA: Autocolonna roiw 
ALBA: Citta senza Irfjr. Con I) 
Andrews A ♦ 

ALCE: La cortina ài bambù. Con 
D. Duryra A + 

ALZATONE: Cera una volta il 
West. Con C- Cardinale A ♦ 
AMBASCIATORI: Spartani». Con 
K. Douglas DR 4MP-# 

AMBA JOVINELLI: Black Jack 
Con R. Woods. V.M. 18 A + 
Rivista 

AMENE: Katango 

APOLLO: Krskatoa est di Giava. 

Con M. ScbeH A ♦ 

AUL ILA: 11 magnaccio. Con F. 

Cittì. VM. 18 DR # 

ARALDO: Crr* un* volta il West. 

Con C. Cardinale A + 

ARGO: La cortina ài bambù. Con 
D. Duryes A ♦ 

ARIEL: Per un pugno di dolari. 

Con C. Eastwood A ♦♦ 

ANTOK: La monaca ài Monza. Con 
A. Heywood. V M. 18 OR + 
ALGENTI N: Cera una volta il 
Wrvt. Con C. Cardinale A ♦ 
AEREO: Zingara. Con B. Solo S + 
AL'RORA: Il libro dell» giungla. 

DA ♦ 

AESOMA: Confessioni intime di 
tre giovani spose. Con R. Val 
lée. V.M. 18 sa 

AVORIO: Bulli». Con S. McQueen 

c; a 

BELSITO: Missione suicidio. Con 
T. Curtls DR 4P 

BOI TI): Escalation. Con L. Capo- 
ticchio. V.M. 18 SA +++ 
BRAK1L: Il gattopardo. Con B. 

Lancaster DR 

BRISTOL: Ad uno ad uno spie¬ 
tatamente. Con P. Lee Lawren 
ce A ♦ 

BRODWAY: Il gattopardo. Con B. 

Lancaster DR G+++ 

CALIFORNIA: Il buono il brut¬ 
to Il cattivo. Con E. Eastwood. 
V M. H A ♦ 

CASSIO: E1 verdugo. Con ,). 

Brown. V.M. 14 A ♦ 

CASTELLO: Oli imbroglioni. Con 
W Chiari C 46 

CLODIO: le salamandre. Con B. 

Cunnlngham. V M. 18 DR + 
CXMAIRADO: I! giorno più lungo. 

Con J Wayne DR gg 

CORALLO: Spartscus. Con K. 

Douglas DR ♦♦ ♦ 

CRISTALLO: Hollywood party- 

Con P Sellerà C ++ 

DF.I.VASCE.LITI: la piscina. Con 
A Delon. V.M. 14 DR + 

DI OMVTK: Buonasera signora 
(«mpbell. Con O I ollobrigidn 

* ♦ 

DIANA: Il buono il brutto il cat¬ 
tivo, Con C Eastwood. V M 14 

4 ♦ 

DORI.Y. Ino sporco contratto. Con 
.(. Coburn. V.M. 18 DR ♦ 

EDELWEISS; La vendetta di Er 
cole. Con M. Forrest SM + 

ESPERIA: Zingara. Con B Solo 

s ♦ 

KSPERO: I no di piu all'inferno. 

Con O. Hllton \ àt 

FARNESE: Tartan e ìi figlio del¬ 
la giungla. Con M. Henry \ ^ 
DELLE MIMtXsE: L’ira di Dio. 

Con M Ford V M. 14 \ + 

(ìlCLIO CESARE: Fammi posto 
tesoro. Con D. Day S ♦ 

HOLLYWOOD: Brucia rafano bru¬ 
cia. Con F Prevoet (Vii, un 

5 ♦ 

IMPERO: IMS aquile su Krri- 
sUg- Con C. George A ++ 

INDCNO: Eoa rafano piuttosto 
rompi lesta. Con C. Spsak (V.M 

lai dr + 

JOLLY: C'era tuta reità il West. 

Con c. Cardinale A *> 

■IONIO: Il giorno più lungo. Con 

J. Wayne DR ++ 

LFBIDN: la ri rame con la piato. 

is. Con M Vitti HK + 

l,EXOR: I « eh» non volevano 
morire 

MADISON: li giorno pi* lungo. 

Con J Wavne DR «a 

MASSIMO: mulete Doktor. Con 
S Rendali DR * 

NEVADA: Katango 
NIAGARA: Ino lunga fila di cro¬ 
ci. Con A steffen A # 

MOLO: Frttulein Doktor. Con S 
Rendali DR WG 

PAM.APIEM: fitti citi»... bang 
bang. Con D Van Dvke SA +# 


PLANETARIO: I giovani tigri. Coll 
M. Mallo (.V.M. 18) A ♦ 

PRE.NKSTE: L'era una tolta il 
West. Con C. Cardinale A ♦ 
PRIMA PORTA: lo non perdono 
uccido 

PRINCIPE: Fraulrin Doktor. Con 

S. Rendali. DR ♦♦ 

RENO: Quel caldo maledetto gior¬ 
no di fuoco. Con R. Woods A ♦ 

RIALTO: Falstaff. Con O. Welle*. 

DR ♦♦♦♦ 

RESINO; lunedi del Rubino Te¬ 
neri proibite (V.M. 18i DO p 
SPLEVDID: Se vuoi vivere spara 
TIRRENO: Dio perdoni D mia 
pistola. Con W. Preston A *> 

TRIANON: Il giorno più lungo. 

Con J. Wayne DR ++ 

TLSfOLO: Bulli tt. Con S. Mr 
Queen fi + 

ELISSF.: L’amante di Gramigna. 
Con C, M Volente «V.M. 14) 
DR ♦♦ 

NERBANO: t| gattopardo. Con B 
Lancaster DR ggg g 

VOLTERNO: Cera una tolta il 

West. Con C. Cardinale A ♦ 

TERZE VISIONI 

DELLE RONDINI: Urlo giallo. 

Con G. Peck A ♦ 

ELDORADO: Gli uccelli vanno a 

morire in Perù. Con J. Scherg. 
(V.M. 18) DR G 

FARO; L'urlo dei giganti. Con J. 

Palance DR + 

FOLGORE: Tartan r il grande fin- 
me A 4P 

NOYOCIN'E: Per un pugno di dol 
tari. Con C. Eastwood A ♦♦ 
ODEON : Sureouf l'eroe dei T ma¬ 
ri 

ORIENTE: 12 donne d’oro. Con 

T. Rendali A <p 

PRIMAVERA: chiusura estiva 
PECCA NI: Ora X pattuglia suicida. 

Con P. Richard A 4P 

SALA EMBERTO: L'amante di 
Gramigna. Con G.M. Voionte 
(V.M 14) DR ++ 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: Maciste il gladiato¬ 
re più forte del mondo SM + 
GIOVANI TRASTEVERE: I T nen¬ 
ia gloria. Con M. Calne DR + 

Riduzioni AGIS 
CINEMA 

Appio, Adriano, Alce. Alcione, Ali¬ 
tare*. Ariston, Aventlno, Baita. 
Bologna, Bracciano, Caprenica. fa- 
pranlchetta, Cassio, (ala di Rirn- 
io. Cristallo. Empire, Europa. Bur¬ 
chie, Farnese, Fogliano, Galleria. 
Maestoso. Massimo, Mazzini, Mi- 
gnon. Mondisi. Moderno, Moder¬ 
no Salrtta. Mignon. Nuovo Oiyrn 
pia, Orione. Paris, Pasquino, Pla¬ 
netari», Piata. Prima Porta, qui- 
rinate. Radio City, Rita. Roma, 
Rougr et Nnlr, Savoja. Smeraldo. 
Sultano. Superga di Ostia. Trevi. 
Tusrolo, Vigna Clara. 

TEATRI 

Riduzioni ed informazioni ai ir 
lativi botteghini 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

btudio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delie « sole » di- 
sforai otri t debelew -ti sanali di 
natura nervosa ,-wiehica. ondo- 
enne (neurascema. cianciente he— 
sitali), coasujtadont e cure r» 
ptde pre-postmatrlmonlali. 

doti. Pietro Monaco 

ROMA: Vis del Vibrale M, int. 4 

• StMtcr.c Termini) r,te 8-13 e 
15-19; teatro: 10 -U . Tal, 47J1.I0. 
<Non et curato vomne, palla, ecc ) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Com. Rama itoti dai J2-JI-SS. 


ASU ASSICURAZIONI 

canv«ftfionàta organine* 
«ioni democratiche con 
tariffa RC Auto eccezio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia. 
Tolofonaro oro ufficio ai 
numeri M 1.105 - ISA7*5 
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UN DILUVIO MA NON DI GOAL 


Acquazzoni su quasi tutti 
i campi: sospesa Brescia- 
Hilan 

Appena quindici le reti 

Solo la Juventus è partita 
a spron battuto 

Fiorentina e inter ce la 
fanno di misura 

Il Cagliari bloccato • La 
Roma sconfitta dalla re¬ 
cluta Bari e il Napoli dal 
vecchio Vicenza 



Di misura la fiorentina (1-0) sul Verona 

Piuaballo para tutto 
(aia dopo l'errore-gol) 

La rete satinata ila 4'hiarn «#» . I mripiani iVItalia ami ancora ben re¬ 
gistrati a centrocampo - f veneti hanno accusalo /’assenza di Clerici 


FIORENTINA-VERONA — Chlirugi ( fuori quadro ) ruolino l'unico gel viola Piti ubai la 


MARCATORE: Chianifi al 10’ 
del primo tempo. 
FIORENTINA: Suprrchi: Ko 
tura, I -ungimi; Esposito. 
Ferrante. Brizi: Chlaruti. 
Merlo (dal 20' del si. Rii- 
/«). Maraschi. IV Sisti, 
Amarildo. N. 12: Bandoni. 
VERONA: Pizzaballa: Ripari. 
Sirena; Massetti, Battistvni. 
Stenti: Orati (dal 22’ del s. 
t. Ferrari). Maddè. Maaca- 
•aito. Traspedini. Bui. N. 12: 
Colombo. 

ARBITRO: Bronconi di Pa\*ia. 

NOTE: cielo coperto, piog¬ 
gia fino alla mezz’ora del prì 
mo tempo, poi suIp; calci 


1 d'angolo lu a per la Fio 
! rt-ntitiu. spettatori 30 mila cir 
i « a <paganti io 130. abbonati 
15.119 > per un incasso pari a 
14.827.200 lire. Ammonito Mad¬ 
dè. Sorteggio doping negati 
vo. Nel corso dell'incontro 
Merlo si è prodotto una con¬ 
tusione al ginocchio sinistro. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, >4 setieubre 
Pizzaballa sugli scudi nella 
partita Fiorentina-Veruna AI 
portiere veronese è toccata 
la singolare sorte di essere 
l'artefice numero imo della 


Superato il Bologna autarchico di Fabbri (1-0) 


La pioggia sommerge Brescia e Milan 


La squadra miliardaria offre Annega il pallone 
uà « galletto» di Bonmsegaa c* 00 del/'arbitro 

Costante pressione dei nerazzurri che però non riescono a concludere . L'ombra j ^ Or ^ ^ 

della Juventus vecchia maniera? - Coesistenza impossibile fra Bedin e Berlini 


MARCATORE: Boninsegna si 
35’ del p.t. 

1NTER: Vieri; Burjnich, Faf- 
chètti; Bedin, Landini, Sua- 
rez; RHf. Mazzola 1, Bonln- 
Megna. Berlini. Corso. N, 12: 
Bordon; n. 13: Bell uri. 
BOLOGNA: Vavassori; Rover- 
ni. Ardizzon: Cresci, Janich. 
Grog ori; Prrani (Turra dal 
1’ s.t.), Bulgare Ili. Mujeaan, 
Scala, Savoldi. N. 12: Adani. 

ARBITRO: Barbareaco di Cor- 
mona. 

NOTE: Giornata grigia, ter¬ 
reno in buone condizioni no¬ 
nostante violenti acquazzoni 
prima del match. Angoli: 13 
a 0 (5 a 0» per l’Inter. Spet¬ 
tatori 40 mila, di cui 26.961 
paganti, per un incasso di L. 
49.579,700. Antidoping: n. 2, 
3, 8. 

MILANO, 14 settembre 
Malinconico avvio del cam¬ 
pionato a San Siro. Grigia la 
cornice, trasudante umidità 
quasi invernale e grigio il qua¬ 
dro, che la partita è stata 
noiosa e insignificante. Ha 
vinto l’Inter con pieno me¬ 
rito, ma destando più per¬ 
plessità che entusiasmi. Tra 
la squadra miliardaria di He- 
riberto e il Bologna autarchi¬ 
co di Fabbri, tre o quattro 
goal a vantaggio della prima 
ci sarebbero stati comodi; in¬ 
vece, i nerazzurri han dovu¬ 
to accontentarsi dello stri¬ 
minzito, rachitico « golletto » 
arraffato da Boninsegna gra¬ 
zie ad una mezza papera di 
Vavassori seguita poi da una 
strana distrazione di Janich. 

L’Inter non ha fatto che at¬ 
taccare per tutta la gara, il 
Bologna ha badato a caute¬ 
larsi. infoltendo il centro-cam¬ 
po, dove Bulgarelli ha invano 
cercato di sollevare il tono 
tecnico dei rossoblu, per la 
verità men che dimesso. At¬ 
taccare però non significa, da 
solo, giocar bene. Quando poi 
si « porta la palla » continua- 
mente, stucchevolmente, sto¬ 
lidamente come han fatto 
troppe volte i nerazzurri 
«quel Bedin!>, significa inter¬ 
pretare il calcio a rovescio. 

Per lunghi tratti. l’Inter ha 
rievocato l’Immagine della Ju¬ 
ventus che fu di Heriberto, 
ma sarebbe ingiusto prender¬ 
sela unicamente col paraguaia¬ 
no per il gioco asmatico, sen¬ 
za sbocco e infarcito di pas- 
saggetti inutili che ha con¬ 
trassegnato la prova della sua 
nuova squadra. Non è colpa 
certo di HH2 se Bedin, ad 
esempio, non fa che caracco- 
lare per il campo senza mete 
plausibili, perchè Bedin è fat¬ 
to cosi... E Bertini? E’ colpa 
di Heriberto se oggi ha deci¬ 
so di scioperare, interloquen¬ 
do solo distrattamente in qual¬ 
che azione per mandarla su¬ 
bito in fumo? II torto del 
« mister » è quello di preten¬ 
dere che due indisciplinati e 
sciamannati « portatori di pal¬ 
la » come Bedin e Berlini pos¬ 
sano coesistere. Secondo noi, 
uno dei guai più evidenti del- 


Prtmendiali 

Cecoslovacchia 
Ungheria 
3 a 3 

FRAGA, 14 settembre 

Le nulonall eli caldo della C* 
tool oveccbie e dell’Umbella han 
no conriuao osti un incontro di 
qualificazione per la Coppa del 
mondo in parità: 3 a 3. Il primo 
tempo il era chimo in vantaggio 
per la aquadra magiari per 3 » I 
Nel maggio scorso l'Ungheria 
nell* partita di andata era uactta 
\ ittofiOm < on il punteggio di 


Timer appena abbozzata è 
proprio questo. Tanto vale, 
quindi, « salvare » il Bertini 
che. almeno, possiede un tiro 
rispettabilissimo, semprechè 
si decida a sfoderarlo. 

LTnter ha fatto massa qua¬ 
si per 90\ lasciando al Bo¬ 
logna due briciole in contro¬ 
piede: al 22’ un furbo spunto 
di Gregori sul quale Vieri ha 
dovuto uscire a valanga e al 
30’ della ripresa quando Bui- 
garelli ha sfiorato il montan¬ 
te con un tiro dal limite (for¬ 
se deviato da Facchetti). Ciò 
significa che ia difesa neraz¬ 
zurra ha fatto il suo dovere: 
Burgnich è apparso il più in 
forma, « cancellando » Savol¬ 
di, Pacchetti è già sul consue¬ 
to standard. Landini ha impe¬ 
dito (qualche volta un po’ 
rudemente) a Mujesan di ren¬ 
dersi pericoloso e Suarez ha 
potuto « nobilitare » il ruolo 
di battitore con grande stile, 
ma anche grazie alla pochez¬ 
za dell’attacco rossoblu. 

Le deficienze del centro¬ 
campo interista (e nemmeno 
Corso è sembrato gran che in 
vena) hanno finito col far sfi¬ 
gurare le « punte », mai lan¬ 
ciate a tempo e luogo giu¬ 
sti. Scarsa, quindi, la presta¬ 
zione di Mazzola e di Bonin¬ 
segna, mentre Reif è riuscito 
a tratti ad imprimere un po’ 
di « verve » alla manovra. 

Sul finire, ii Bologna si è 
districato dalla morsa, dimo¬ 
strando una condizione atle¬ 
tica già soddisfacente. Ma le 
notazioni positive si fermano 
a questa constatazione, oltre 
alla prova di Bulgarelli, Cre¬ 
sci e Roversi, Scala, molto 
atteso dopo il lusinghiero pre¬ 
campionato, si è distinto per 
qualche felice intuizione, ma 
nella ripresa — quando Fab¬ 
bri ha sostituito il neghitto¬ 
so Perani con Turra e ha spe¬ 
dito avanti Bulgarelli — si è 
visto che il ragazzo è forse 
ancora immaturo per portare 
con successo la « croce » del 
centro-campo. 

Partita noiosa, se detto, 
avarissima d’emozioni, delti 
dente sul piano del ritmo o 
con pause da incontro ami 
chevole. Naturalmente, non e 
il caso di infierire, visto che 
il campionato è appena agli 
inizi. 

LTnter ha segnato dopo 35' 
di molto turno e niente ar¬ 
rosto. Da Bedin a Corso, cross 
teso da sinistra e testa di 
Boninsegna che colpisce fron¬ 
talmente da centro-area, spe 
dendo la palla quasi addosso 
a Vavassori: il portiere para 
ma non trattiene, Janich an 
zicht* liberare in corner cer 
cu di « proteggere » un nuo¬ 
vo intervento di « Vava » e 
Boninsegna. intervenendo in 
spaccala, infila. In rossoblu 
accennano qualche protesta, 
sostenendo che Boninsegna. 
assieme al pallone avrebbe 
colpito anche una gamba di 
Janich, Ma Barbaresco non 
ha esitazioni e concede il pun 
to. Barbareaco — episodio 
controverso a parte — s’è mo¬ 
strato arbitro attento e tecni 
camente perfetto, ovviando 
anche alle manchevolezze del 
suo guardalinee di destra, che 
ha palesato tre o quattro vol¬ 
te una strana avversione per 
i cornerà. 

Oltre al gol. Timer ha al 
suo attivo due occasionlssi- 
me fallite più per il caso che 
per Insipienza, entrambe nel¬ 
la ripresa. La prima al 3’ sul¬ 
l'unica azione « profonda » 
della partita: dribbling e fu¬ 
ga di Reif, centro teso, finta 
di Boninsegna e destro al vo¬ 
lo, fortissimo, dell’irrompen- 
te Mazzoli che radeva di un 
millimetro la traversa. L’al¬ 
tra al 12’, su confusa azione 
Reif-Bedin, « buco » di Janich 
e stangata di Facchetti che 
sfiorava ancora la sbarra, a 
non più di 8-7 metri 

Tutto qui. Più tredici col 
ci d'angolo. Con t quali, come 
è noto, si fa la... birra. 

Rodolfo bagnini 
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Stonato l'incasso, la partita sospesa al 44T del primo tempo • Diffi¬ 
cile, per gli impegni delle due squadre, fissare la data del recupero 
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INTER-ROLOGNA — In quelli tre fotogrammi l'aziona dell'unico gol 
nerazzurro Su eros* di Corto, (fon in legna colpite# di tetta (foto Il¬ 
io atei» Boninsegna riprendo la respinta corta di Vavataori a infila 
precadendo Janich (foto 2). Groviglio di giocatori a terra con la palla 
in rota mentre Creaci accenna una protetta (foto 3). 

Heriberto e labbri soddisfatti! 

Janich: « Un'autorete 
causata da un fallo» 


MILANO, )4 >euen.l)-e 

<>lì turili imitili di Heriberto 
brillavano di ioddi*f»iiom- dopo 
la partita. t)uel che aveva viviti 
dalla vua • Inur-Jutr . rrcfvtrava 
efldentemrntr. da parte dell'alle¬ 
natore, un alto indite di gradimen¬ 
to, « Per I primi tv — ha difetti 
detto appena ha aperto bocca — 
una grande In ter. che avrehbr po¬ 
tuto raccogliere un più ampio ri¬ 
luttato ». Heriberto r un» persona 
corretta, con cui ferehbe piacere 
trovarti d'accordo. Ma evidente- 
mente II auo è un barometro par- 
tkolarr, capace di eefitare «eremo 
dove altri ai ritrova coi piedi a 
molle. ■ l'na difesa fortleeima — 

ha p r o ar gu ito Heriberto — che ha 
permea** aoltanto un Intervento ai 
roteo MO, quello di tiratori. Nel Ba¬ 
cando tempo abbiamo un po' ral¬ 
lentato e ci slamo capeteti piutto¬ 
sto con delle puntale, mentre e 
remilo fuori 11 Bologna. A questo 
Bologna, del reato, noo sarà facile 
pre n de r e 1 due ponti, nè In casa 
nè in trasferta ». 

Tante. I.'odie rn o « calci striate»- 
■a » regia*rava se neo altro una 
■ùngo lare concordanaa di vedute 


j ir» i due campi che sarebbe pec¬ 
calo rilaviate. 

Perche «e Heriberto rider». Fati- 
hrì non appariva perlomeno «con¬ 
tento e le sue dichiarazioni vi vai. 
davano perfettamente a quelle del 
collega nerauurro. . In un giudi¬ 
zio d'assieme devo dire di essere 
abbastanza soddisfatto della mia 
aquadra. Pi più. per fi momento 
non vi può dire. Nel primo tempo 
abbiamo dovuto fare I conti con 
un'lntrr robusta e forse ne slamo 
rimasti un po' anche intimoriti. 
Nel secondo tempo abbiamo avuto 
una certa reazione, che avrebbe 
potuto concretarsi anche In gol, 
mancati ogni volta e non vo per- 
thè. Ho tolto Prrani r innestalo 
Turra perche perani era un po’ 
stanco e per roneentire a Rulga- 
redi di spingerai più avanti ». 

Janich. al centro dell'anione del 
gol, precisa. « Stavo proteggendo 
\ avssnori a meno metro dalla li- 
nra quando Boninsegna mi ha col¬ 
pito al polpaccio costringendomi 
a sospingere la polla in porta. M- 
rono che non seguo... ». 

Alberto Mignola 


DALL'INVIATO 

BRESCIA, setten.b-e 

Campionato bagnato camino 
nato fortunato, ri diceva Bru¬ 
netto Fedi subito prima dello 
inizio. Meno di un'ora dopo 
lo stesso solerte dirigente bre¬ 
sciano era del diavolo. Ed era¬ 
no dignitosissimi moccoli. Al 
Tindirizzo di Giove pluvio che 
si era letteralmente scatenato 
trasformando io stadio in una 
gigantesca arca di Noè e, con 
più interessata insistenza, del 
signor Toselli colpevole non 
tanto d'aver fermato il match, 
t hè era umanamente impen¬ 
sabile che si potesse giocato 
su quel terreno e in quelle 
condizioni, quanto d'averlo fer¬ 
mato con una diecina di mi¬ 
nuti d’anticipo sullo sperato. 
Era infatti successo che al 40' 
del primo tempo l'arbitro, re¬ 
sosi conto che ormai non era 
più football ma waterpolo, do¬ 
po un inutile tentativo di sco¬ 
vare in campo qualche zona 
buona dove il pallone consen¬ 
tisse almeno una parvenza di 
rimbalzo, decideva senza trop 
pi preamboli di finirla li, in 
filandosi di tutta urgenza nel 
sottopasso, spicciamente segui¬ 
to dal codazzo dei giocatori 
cui non pareva vero di poter 
togliersi con tanto anticipo di 
dosso t|iiella roba fradicia 
Ora. a termini di regolameli 
to, sarebbe bastato che il si¬ 
gnor Toschi avesse tirato a 
raggiungere in qualche modo 
l'intervallo e dato avvio alla 
ripresa e. dopo tre minuti, 
l'interruzione della partita non 
avrebbe compromesso l'Incus- 
so. Di qui le imprecazioni dei 
dirigenti locali che dovranno 
cosi invece rimborsare i bi¬ 
glietti Cose che capitano. « 
che non i-hiamano comunque 
in causa l'arbitro la cui deci¬ 
sione e stata tempestiva e i- 
neccepibile Indugiare, in quel 
le l ondi/tom. avrebbe anzi a- 
vuto il sapore della frode. 

Diverso invece il ranimari 
co dei tecnici. Dell'una e del¬ 
l'altra parte, alle prese ora, 
specie Bonn, con gli impegni 
di un gravoso calendario che 
non Tascia spiragli per la da¬ 
ta del re* opero Della que¬ 
stione. secondo prassi, sarà 
interessata la Lega che, ascol¬ 
tate le parti, di comune ac 
lordo decider;. 

Della partita ovviamente, 
sotto quella pioggia e su quel 
terreno, non ri può essere 
molto da dire Quaranta ini 
miti di «ali-m approssimalo, 
in cui ogni abbozzo di gioco 
lesùr.a allino i./ione, con 
1 rollare il pallone diventava 
un'impresa (Iran dar di cozzo 
quindi, e s' tvolom da pattino 
dromo e bulli riqientim udat 
lamenti alle traiettorie pazze 
della sler.i ora velocissima sui 
ciotti qua «• la altioranti, ora 
calamitata dalle tante (zozzau 
gliere apjieriH rallentiate dal 
verde smeraldino del prato 

La buona volontà comun¬ 
que. da una (tane e deU'al 
tra. non mancava ed il match, 
nella sua tase d'avvio e ov 
riamente nei limiti che le 
condizioni ambientali consen¬ 
tivano, si prospettava equili¬ 
brato. Più quadrata il Milan 
< con Schnelllnger battitore li¬ 
bero, il Trap su Salvi e Ro¬ 
sato su Simon! >, più spumeg¬ 
giante e rapido il Brescia, col 
doppio stopper (Bercellino su 
Prati e Vescovi su SormanU e 
Volpi guardia del corpo di 
Rivera. 

Un Rlvera che, pur su quel 
terreno infame, aveva ancora 
una volta dimostrato di esse¬ 
re, tra gli avanti rossoneri, il 
meglio predisposto. La classe, 
specie quando è sorretta dal¬ 
la forma, trova pur sempre <* 
comunque il modo di rivelar¬ 
si. Dal suo piede era partito, 
al 4’ un delizioso cross che 
Prati aveva inzuccato di un 
soffio sul fondo, sua, alT8' una 
stupenda « apertura » per I-o 


detti arrivato con un attimo 
di ritardo all'appuntainento, 
suo. al 14'. un invito perento¬ 
rio per lo stesso I.odetti sul 
cui « diagonale » conclusivo 
doveva esaltarsi Galli per de¬ 
viare in calcio d’angolo. Pro¬ 
dezza che il portiere brescia¬ 
no ripeteva al 20’ rischiando 
le reni nelVinurcarsi su un 
malaccorto ed insidiosissimo 
tocco all'indietro del compa¬ 
gno Manera. Un bel tiro di 
D’Alessi, neutralizzato da Cu 
dii-ini. un palo di sbilenche 
conclusioni di De Paoli e qual 
che pericolosa sgroppata di 
Salvi, avevano fatto da pen 
ita ut sull’alt ro fronte. 

Poi. al 3.V. l'arbitro prova sci 
ti sette rimbalzi, conte ne sco 
vo uno non appena passabile 
decide di continuare Tre mi¬ 


nuti soltanto e si rtferma, evi¬ 
dentemente preso da nuovi 
scrupoli. Giocare, in quelle 
condizioni, e impossibile, che 
diamine! Se ne rende iter lo 
appunto conto, prende il pal¬ 
lone e fa fagotto. 

I.e squadre, dicevamo erano 
scese m campo in queste for¬ 
mazioni: 

BRESCIA: Galli; Busi. Ma¬ 
nenti Volpi. Bereellino, Vesco¬ 
vi; Salvi, Simoni, Depaoli, 
DA lessi, Menlchelii (portiere 
di riserva: Brutto; 13. dori» 

MILAN: Cudicini; Anquillei- 
ti. Schnellinger; Rosato. Mai¬ 
nerà, Trapattoni, Rognoni. Lo- 
detti, Sonnani, Rivera. Prati 
«portiere di riserva: Vecchi; 
13. Fogli l. 

Arbitro. Toselli di Cormons. 

Bruno Paniera 



BRESCiA-MILAN — 40' del primo tempo il pallone non rimbalza 
piu noli* ritti» 8*1 Mompieno * l'arbitro Totelli »i affretta ad inter¬ 
rompere la partita Alle tu* (palle i capitani Rivere e De Paoli. 


vittoria dei viola e, nello stes ] 
so tempo, con alcuni inter¬ 
venti spericolati, di salvare il 
Verona da una pesante puni¬ 
zione 

Era il 10 ' del primo tempo. 
Cadeva una fitta pioggia e il 
pallone era già viscido e pe¬ 
sante. Merlo, che era svaria¬ 
to sulla destra, ha «crossa¬ 
to »: Pizzaballa. torse ingan | 
nato dalla traiettoria, è usci¬ 
to a vuoto e Stenti è stato 
abilissimo a respingere anti¬ 
cipando Maraschi. Il pallone 
e finito a tre quarti di cam¬ 
po. sulla sinistra, dove Lon¬ 
goni iche è risultato molto 
efficace e pericoloso nei tiri 
a rete» senza esitare, con abi¬ 
lità. ha lanciato Chiarugi nel 
ruolo di mezz'ala; l'estroso 
attaccante di Ponsaeco. fatti 
due piassi e. pur trovandosi 
a venticinque metri dalla re¬ 
te. ha lasciato partire una 
gran botta dal basso in alto: 
Pizzaballa, «forse coperto da 
un compagno», è partito in 
leggero ritardo ed ha cercato 
di bloccare la sfera: il pal¬ 
lone. dopo aver picchiato sul 
le mani protese del portiere, 
si è un po’ alzato ed ha con¬ 
cluso la sua corsa nel sac¬ 
co. Un gol spettacolare poi¬ 
ché il tiro è stato scoccato 
da lunga distanza, una rete 
che poteva esserp evitata se 
Pizzaballa. anziché rischiare 
la presa, avesse respinto a 
pugni chiusi 

Tutta la compagine verone¬ 
se ha vistosamente accusato 
lo choc dH gol. 

Chi ha avuto la forza di 
reagire e stato proprio Piz- 
zaballa: da quel momento per 
gli attaccanti fiorentini, il por¬ 
tiere veronese doveva appari¬ 
re un « mostro » e cosi la 
partita, alla quale nonostan¬ 
te la pioggia erano presenti 
circa :«> mila spettatori, è ti 
nita con quel risultato Un 
punteggio — come ha dichia¬ 
rato Pesatila alla fine — che 
poteva assumere proporzioni 
più vistose se Maraschi «* 
Chiarugi da ultima posizione 
non avessero calciato il pal¬ 
lone sul portiere in uscita. 

Ma, a prescindere dal risul¬ 
tato, si può dire benissimo 
che il Verona di oggi — man¬ 
cante di uno sfnndatore tipo 
Clerici — ■ mente avrei)he po¬ 
tuto fare contro una Fioren¬ 
tina non ancora ben registra¬ 
ta a centro-campo «dovp De 
Sisti stenta ancora a trovare 
la posizione e il ritmo) ma 
di una spanna supcriore, piu 
abile e scaltra nel nortare lo 
scompiglio nella difesa avver¬ 
saria. 

Lo stesso Luoghi nel com¬ 
mentare la partita ha obietti¬ 
vamente riconosciuto la su¬ 
periorità dei « viola » ì quali 
possono sempre contare an¬ 
che sulle maggiori individua 
lùà che, al Tocco rrenza. sono 
in grado di supplire ad even 
tuali sfasature del gioco col¬ 
lettivo. 

L'allenatore del Verona ha 
anche detto che la sua squa¬ 
dra. se avesse avuto un tan 
lino di fortuna, avrebbe an¬ 
che potuto pareggiare, ma ha 
concluso die questa partita 
non rientrava tra quelle pre¬ 
ventivate per racimolare pre¬ 
ziosi punti. 

E Lucchi non ha torto. II 
Verona, infatti, avrebbe potu 
io solo pareggiare grazie ad 
un colpo di fortuna. 

La squadra scaligera è de¬ 
bole n centro campo «con la 
partenza delle due mezze ah 
titolari) e manca in prima 
linea di uno u due giocatori 
scattanti, pronti a sfruttare i 
servizi di Masralaito e :1 la¬ 
voro di Maspetti, sia Bui che 
Traspedtni con :1 passare de- 
gii anni hanno acquistato in 
tecnica individuale, hanno im¬ 
parato a sfruttare ogni pai 
Ione ma quando si tratta di 
partire da lontano e sullo 


scatto non ce la tanno piu 
Solo che oggi hanno trovato 
in Rogora e Brizi due avver¬ 
sari accorti e molto decisi 
Comunque 1* sfortuna dei due 
attaccanti è stata anche quel¬ 
la di dover giocare contro 
una difesa al centro della qua 
le primeggia il « Ubero » Fer 
rante abilissimo nel chiudere 
i corridoi. Chi invece è risul 
tato molto abile è Orari, un 
rscazzotto di appena 18 anni 
che aveva il compito di fare 
l'ala di spola e di punta. Fi 
no a quando non ha accusa 
to la stanchezza «al 22’ del 
secondo tempo è stato sosti 
tuito da Ferrari) è risultato 
fra i più positivi 

Contro una squadra come 
quella scaligera, bellina a ve 
dersi ma di scarsa potenza 
e raramente pericolosa, la par¬ 
tita doveva risultare interes¬ 
sante dai lato spettacolare: in¬ 
fatti coloro che sfidando la 
pioggia hanno raggiunto lo 
stadio si sono divertiti. Que 
sto perchè, grazie al gioco dei 
veronesi, la Fiorentina è sta¬ 
ta messa nella migliore con 
dizione dì far bella figura. E 
cosi Esposito il « maratoneta 
viola » è risultato il migliore 
dei ventidue in campo; e cosi 
lo stessu Brizi si è potuto 
prendere il lusso di sganciar¬ 
si dal pacchetto difensivo, 
avanzare, scartare due avver¬ 
sari e impegnare seriamente 
Pizzaballa. Cosa che ha fatto 
anche il terzino Longoni, piu 
incline degli altri a cercare 
la via del gol con azioni di 
contropiede. Nonostante ciò. 
nonostante la superiorità di¬ 
mostrata, sarebbe un grosso 
errore dire che la Fiorentina 
è già pronta, A nostro avvi¬ 
so attualmente la squadra ha 
raggiunto T80' 1 ■> delle sue pos 
sibilila. Il massimo (sempre 
tenendo presente le prestazio 
ni offerte lo scorso anno) lo 
potrà rendere quando De Si¬ 
sti avrà raggiunto la condì 
rione «t standard », quando 
Maraschi avrà trovato la con 
cent razione indispensabile e 
la posizione ideale per sfrut 
tare le sue doti: quando Ghia 
rugl, autore della rete del 
! successo, riuscirà ad essere 
un po’ piti altruista. 

Tutto questo nonostante 
quanto ha dichiarato Pesao 
la alla fine. Il tecnico, infatt:. 
ha detto che oggi la squadra 
è risultata fortissima e chi¬ 
li Verona darà fastidio a nu 
merose « grandi )>. 

Ma passiamo alla cronaca 

Il gol di Chiarugi lo abbia 
mo già descritto. Per trova 
re un'altra emozione occorre 
arrivare al 29': Merlo dalia 
destra spara in diagonale e 
Pizzaballa si salva in angolo. 
Nuovo cross della mezz’ala 
dalla bandierina, respinta di 
Stenti, riprende Maraschi che 
allunga all’accorrente Longoni. 
Gran sberla di sinistro del 
terzino e volo di Pizzaballa 
che blocca. 

37’: azione Merlo-Esposito 
con pallone a Maraschi. Il 
centroav&nti appoggia a Chia¬ 
rugi e si lancia al centro dei 
lami. Chiarugi lo serve alla 
perfezione ma Maraschi ritar 
da a tirare, poi para Pizza- 
balla in uscita. Al 44’ c’è una 
fuga di Brizi in piena area, 
tiro di destro. Pizzaballa si 
tuffa, respinge, riprende Chia 
rugi il quale anziché toccare 
di precisione fa partire una 
gran legnata e manda la sfe 
ra addosso a Pizzaballa an¬ 
cora a terra. Nella ripresa di 
azione importante ce n’è sta 
ta una sola: al .V Amarildo ha 
servito Maraschi, il capocan 
noniere « viola » ha cercato U 
gol con una mezza rovesciata 
Anche questa volta Pizzabai- 
la ha detto no. 

Loris Ciullini 


L’eroe della domeniea 


IL CAMPIONATO 


Un po' di t*mpo f» — (»c 
ciamo un paio di migliaia di 
•nni -- un filoao greco -,i 
chiederà «E chi dice cna 
ia vita non aia morte • la 
morte vite? », un po' piu lar¬ 
di — facciamo un migliaio 
e metto di anni dopo — un 
altro ii chiodava ia le noitre 
vere vita non è por etto quel¬ 
la che ci appare nei «ogni, 
mentre quando fiatilo » vegli 
non tiamo por niente tvegll e 
in realtà aliamo fognando di 
tftore fregi i. 

Dato che da queft'ultima 
Ipotaii é traicorao matto mi- 
mlfllaio di anni, «detto mi ci 
provo io, con un perniavo elio 
mi è venuto in mento elle 
quattro o mono di domeni¬ 
ca. quando gli arbitri hanno 
dato II vie al campionato di 
calcio: • te il campionato fot¬ 
te quello che non rodiamo, 
— quando I giocatori non gio¬ 
cano, gli arbitri non arbitra¬ 
no, i matteggiatovi non mat¬ 
teggiano, e i tifoti non dico¬ 


no parola eh* poi, quoti) eh* 
ci crtdono, devono andarti a 
confettar# — m*nlr* quello 
eh* vediamo non • per niente 
il campionato di calcio, «na 
un'altra cota* 

Se fotte coti (* può ette- 
re coti anche nell’ora di re 
ligione, a tegola, ci infogna¬ 
vano che quatta non è ia vita, 
la vita * tu in cialo, quan¬ 
do ti è in camicia e con le 
alette: quatta i telo una val¬ 
le di lacrime. (Jn tempo ab¬ 
biamo vitto cho affettivamen¬ 
te 0 coti, telo che mancava 
un particolare: quando gli uni 
hanno vertalo un fiumo di la¬ 
crimo, gli altri tu quel fiume 
fanno le ferie col cabinato), 
to folto coti, dicevo, che co. 
t'à quello che * cominciato 
iori all# quattro o mena * 
cho noi credevamo fotta il 
campionato? 

A prime ritta potrebbe at¬ 
tore una riunione del comita¬ 
to contralo del PSU: al poeto 
del pedono mettete c i II tori* 


litmo * vedrete cho tutti cor¬ 
cano di prenderlo a calci • 
buttarlo via ( non fatavi in¬ 
gannare da gant* come Mailer, 
e Vieri, o Amarildo eh* lo 
liane come te fotte le butta 
page; anche il dribbling imi- 
fitto he tolo lo tcopo di pren¬ 
derlo a calci maglio); me poi 
ti tcopre che dopo il primo 
tempo tutti ti «cambiano di 
poeto e allora ti capisce che 
non à una riunione torielde- 
necrotica, i socialdemocratici 
Il petto non lo mollane mal. 

Allora che coe’à? CI ho ri¬ 
flettuto a lungo e l'ho capito: 
è una bella fregatura. Bella 
perché uno aeeitlende a quel¬ 
lo cho erodo che tia II cam¬ 
pionato di calcio ti appesalo. 

ti diverte, ti errabMa, fe 
le «oda al botteghino, prende 
colpi di telo e rem astate di 
acqua 

Fregatura perché ti. Forche 
uno ve I) e dico tutto con¬ 
tente: «dette asaitto ed una 
ore e mena di tana e leale 


•goniimo Dopo di eh* Kott- 
meyer ( uto nomi tlranieri 
perché il codice italiano pre¬ 
vede tem'altro anche il rea¬ 
to di vilipendio dello tredi- 
tioni tportive delle patria ) a- 
vava bevute un litro e motM 
di eccitanti, Merintky aveva 
avuto l ordino teeeetlvo di do¬ 
ra un calcio nei ginocchio do- 
tiro di RIbeire entro i primi 
diciannove minuti di gioco, 3 
caitier* aveva avuto l'ordine 
di aumentare I premi perché 
gli epottoceil eoe) eene rane 
ti, gii eccitanti anche, e II 
premio a Merinaby é alto. 

Fot bieogne p ag a r e anello lo 
camionett e delle « eeiere » per 
fero I cifoaol U Ir mmm al 
tfnel lod d l ifo l tl o eoo duo- 
mila Uro di mono. 

Uno bollo fregature, eoi op¬ 
ri#. Mono mole che qneete 
non é il c ampionato di «at¬ 
rio: Homo noi ohe «redNnte 
che lo alo- 

Ktm 
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Pugliese batte ancora Herrera 


Palermo 


Maritatissima 


Quattro gol! Come si 


Se la Roma è quella 


fa a parlarne male? dì Bari, povero < mago > 


l bianconeri tenuti per lungo tempo in iscacco dai rosanero - Segna 
per primo Troja - Gli rispondono Haller (2), Leonardi e Furino 
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JUVIMUIMO — I 


ài «Mia ài Viari in 


palermitana . 


MARCATORI: Troja (P.) al S\ 
Haller (J.) al 12’ del primo 
tempo; Haller (J.) al ir, 
Leonardi (J.) al 2T e Fori' 
no (J.) al 34' della ripresa. 
JUVENTUS: Tancredi; Salva- 
dorè, Leoncini; Marini, Ca¬ 
ntano, Furino; Favelli, Mai¬ 
ler, Amatali. Virri. Leonar¬ 
di. (N. 12: Piloni, n. 13 Ri- 
nero). 

PALERMO: Ferretti. Belino¬ 
lo, Panetti; Lancini. Ciuber- 
toni. Lanàri; Prllixxaro, 
Reja (Cauaio), Troja, Ber- 
cullino li. Ferrari. (N. 12: 
Cri). 

ARBITRO: Glissimi, di Vareae. 

NOTE: giornata autunnale, 
campo buono. Circa 90 mila 
spettatori di cui 23 mila pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
30.000.000. Ammoniti: Giuber- 
toni, Bertuolo, Troja, Favalli, 
Lanàri. Lieve incidente a Reja 
che nel secondo tempo è sta¬ 
to sostituito da Cauaio. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 14 settembre 
Quella di oggi è una di quel¬ 
le partite che se capitano in 
notturna fanno rimpiangere al 
povero cronista di non aver 
intrapreso la carriera, tanto 
per dire, del parastatale. Di 
sera, a causa degli orari, il 
cronista scrive, conte si dice, 


Tra Sampdoria e Cagliari 

Una bella partita 


malgrado lo 


7E 




Ottimo il centrocampo ligure - Poche le «punte» dei sardi 


SAMPDORIA: Battara; Sa ba¬ 
diti!, Sabatini; Comi. Spa¬ 
nte, Garbarini; Morelli, Fru- 
stalnpl, Nielseo, Benetti, 
Salvi, (n. 12; Paterlini; n. 
13: Cristin). 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
ridonila. Manchi; Cera, Nic¬ 
colo!, Tornaste!; Domeoghi- 
nl. Brugnera (Poli dal 15’ 
della ripresa), Gorl, Nenè, 
Riva. (n. 12; Resinato). 
ARBITRO: Motta, di Monxa. 

NOTE: giornata grigia con 
sprazzi di sole, dopo un'insi¬ 
stente pioggia che ha notevol¬ 
mente allentato il campo, ren¬ 
dendolo lievemente scivoloso. 
Spettatori 30.000 circa di cui 
20.522 paganti per un incasso 
di L. 34.522.000. Ammoniti Cera 
e Mancin; angoli B-2 (2-2) per 
il Cagliari. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, M settembre 
Solitamente un incontro che 
termina a reti inviolate fa 
viaggiare il pensiero verso di- { 
stese di grigio sempre più scu¬ 
ro e tendente al nero. Quando i 
poi il risultato, come questo 
di Sampdoria-Cagliari, si re- 
gistra fra una « grande » ed 
una « piccola », viene comune¬ 
mente da pensare a barrica¬ 
te studiate ed attuate dall’al¬ 
lenatore « provinciale » per 
bloccare la macchina da gol 
avversaria. Ed invece oggi non 
e stata né Luna né l’altra co¬ 
sa, perchè Sampdoria e Ca¬ 
gliari si sono battute, oltre¬ 
ché cavallerescamente, espri¬ 
mendo qualcosa di già alta¬ 
mente apprezzabile, disputan¬ 
do una partita sempre vivace 
e sempre avvincente che mai 
c caduta nella noia, neppure 
nel momento in cui Brugne¬ 
ra da una parte ha accusato 
una botta ad una gamba e 
dall'altra parte Frustalupi e 
Benetti hanno dovuto innesta¬ 
re una marcia in meno, per 
qualche attenzione un po’ piu 
rude del solito da parte degli 
avversari. 

Trattandosi del primo in¬ 
contro del campionato, co¬ 
munque, non c'è i he trarne 
buoni auspici. Salvo ramma¬ 
ricarci, poi. del fatto che. dal¬ 
le premesse, temiamo che reti 
m questo campionato se ne 
conteranno ben poche. 

Ma diamo un’occhiata alle 
note della partita. 

Si parte a grande velocita, 
tanto che si fa fatica a se¬ 
guire le manovre. Poi le trian¬ 
golatemi al sviluppano cosi 
rapidamente e piacevolmente, 
che è un peccalo perderle 
per potare ili occhi sul tac¬ 
cuini; sicché ci ritroviamo 
spasso con 1 fogli in bianco, 
ma col cuore gonfio di entu¬ 
siasmo e di rinnovata passio¬ 
ne per 11 giooo del calcio. Co¬ 
ma inizio di campionato, co¬ 
me avvio, davvero non c’è 
male. 

E’ un giooo sicuramente ad 
alto livello quello che svilup- 
reno Bampoorie e Cagliari: 
il Cagliari lo pratica attra- 
vereoisuoi celebrati campio¬ 
ni e madiate* taluni «ch«ni 
ormai ampiamente collaudati 
m passato e se mmai pzWo- 
nati con l’opportuno Rateato 


di elementi come Gori e Do- 
menghini; la Sampdoria rie¬ 
sce invere ad attuarlo con una 
sorta di movimento costante, 
possibile soltanto attraverso 
uno straordinario affiatamen¬ 
to che è difficile riuscire a 
capire come Bernardini sia 
riuscito ad ottenere in casi 
poco tempo. 

Nel Cagliari, è soprattutto 
Nenè a manovrare la bacchet¬ 
ta del direttore d’orchestra; 
nella Sampdoria, sono Fru- 
stalupi e Benetti, per cui il 
compito è diviso per due ed 
il rendimento diventa sicura¬ 
mente maggiore. Anche per¬ 
chè i polmoni di Benetti sono 
in pochi a possederli ed e 
come se i blucerchiati giocas¬ 
sero con un uomo in piu. 

Naturalmente ci sono anche 
le sfasature, da una parte e 
dall'altra. Ma la perfezione 
non è certo di questa terra 
e sicuramente non la si può 
né la si deve pretendere dalla 
Sampdoria, le cui ambizioni 
si limitano alla conquista del¬ 
la quartultima poltrona della 
classifica. 

Per il Cagliari il discorso 
diventa invece un po’ piu se¬ 
rio, perchè la formazione è 
stata composta in previsione 
e con l’obiettivo della conqui¬ 
sta dello scudetto. E se una 
squadra cosi ambiziosa t* con 
un cannoniere principe come 
Riva non riesce a produrre 
gol o comunque a propiziar¬ 
ne, vuol dire proprio che qual¬ 
cosa non funziona e che qual¬ 
che ingranaggio rimane an¬ 
cora inceppato. D’altronde an¬ 
che Krnpignn lo ha ricono¬ 
sciuto negli spogliatoi, pur 
trincerandosi, come al solito. 
In quelle sia* espressioni che 
dicono e non dicono al tem¬ 


po stesso. Insomma Scopigno 
ha dichiarato di accontentarsi 
del risultato, che in fondo è 
giusto e lo soddisfa, ma non 
certo del gioco espresso dal¬ 
la sua squadra. 

L'allenatore sardo non ha 
voluto approfondire la que¬ 
stione ed è riuscito a sfuggire 
abilmente alle domande tra¬ 
bocchetto, ma da quanto si 
è visto oggi a Marassi, ci pare 
piuttosto evidente che il pro¬ 
blema principale dei rossoblu 
isolani sia quello della prima 
linea, che non riesce ad espri¬ 
mersi secondo i suoi reali va¬ 
lori. 

E' giusto, naturalmente, as¬ 
segnare gran merito alla 
Sampdoria per lo scarso ren¬ 
dimento della prima linea sar¬ 
da, ma ci sembra in ogni ca¬ 
so che limitando, come fa il 
Cagliari, le « punte » a due so¬ 
li elementi, Gori e Riva, sia 
pur bravi ed appoggiati da 
lontano da Domenghini e da 
qualche sfuriata di Nene, sia 
un po’ troppo poco per ottene¬ 
re quei risultati ai quali aspi¬ 
ra una squadra da scudetto. 

Ovviamente, con poche «pun¬ 
te » da una parte (Cagliari! 
e con poche ed anche scar- 
sine dall’altra (Sampdoria). 
hanno finito col prevalere le 
difese sugli attacchi e sono 
stati i difensori gli unici che 
hanno portato qualche scom¬ 
piglio nelle opposte retroguar¬ 
die. 

Emozioni e gol non re m» 
sono dunque stati; ma il pub 
bino, accorso numeroso nd 
un cosi allettante esordio di 
campionato, ha sfollato ugual¬ 
mente soddisfatto: rincontro e 
stato davvero motto hello. 

Stefano Porcù 


TOTO 


TOTIP 


Diri-Rama 

Rraicia-Milan 

Piorantina-Varona 


Inter-Bologna 
Juvonlut-Palormo 
t.R. Vicmaa-Napali 


Laita-Torina 
Sompàrelo-Cafliari 
Arare Catania 

Paul* Aulairta 


i* CORSA 


1 ) Urbana 

2 ) Avalpilline 


lORsa 


1 ) Tolfatto 

2 ) Cantarli 


3* CORSA 


1 ) Bollini 
2) Happlmw 


4* CORSA 


1 ) Gibmaria 
2) WtUar 


5* CORSA 


Parugla-RaggiafM 


1 ) Maaalina 
2) trbaa 


6* CORSA 


MOMTf PRIMI L. 541.211.024 


1 ) Oaborn 
2) O padaw 


1 in « presa diretta », e tutto 
quello che gli capita davanti 
agli occhi o gli scoppia nella 
testa lo butta nel telefono. 

Al quarto d’ora della ripre¬ 
sa, se avessimo dovuto tele¬ 
fonare il pezzo avremmo det¬ 
to: « La Juventus è un disa¬ 
stro e più nessuno riesce ad 
esprimere un’idea chiara. A 
centrocampo non si riesce a 
comprendere chi ha ricevuto 
la delega a pensare. Ognuno 
corre per conto suo come una 
” jam session ", tutti i reparti 
fanno paurosamente acqua ec¬ 
cetera ». 

Invece Haller ha « inventa¬ 
to » il secondo gol della Juve 
e il Palermo è caduto di 
schianto, come fulminato da 
un diretto al mento: k.o. Poi 
sono arrivati altri due gol e 
la Juventus in sella, baldan¬ 
zosa, ha dominato l'avversa¬ 
rio come il cow-boy del rodeo 
coatrtege il puledro alla resa. 

Sicché tutto da rifare. 

Incominciamo dal «via». 

Il Palermo recupera Pasetti 
e Bertuolo all’ultimo momen¬ 
to e Di Bella li schiera en¬ 
trambi in formazione. Si osta¬ 
colano a vicenda (al 1‘) Ans¬ 
atasi e Vieri sotto porta e al 
4’ Tancredi è obbligato a usci¬ 
re su Troja in corsa. Al 5’ 
corner per il Palermo: dalla 
bandierina calcia Bercellino II 
e Troja incorna imparabil¬ 
mente In rete. Il Palermo è in 
vantaggio! Per la Juventus è 
la quinta volta consecutiva 
che deve rimontare lo svan¬ 
taggio di un gol. Ormai ci ha 
fatto le ossa e non si perde 
d’animo. Si spinge all'attacco 
investendo il Palermo tutto 
arroccato in difesa. Tenta Fu¬ 
rino (alto), poi Ferretti esce 
su Anastasi. Al 10’ Furino 
crossa e Leonardi colpice di 
testa, ma Ferretti devia in 
corner. Intanto sono cambia¬ 
te le marcature. Favalli lascia 
il posto ad Haller e si piazza 
a centrocampo, Reja è su Vie- 
ri e Ferrari gioca nella zona 
di Furino. La Juventus sta 
offrendo il meglio di se stes¬ 
sa e al 12’ Anastasi resiste 
sulla fascia laterale sinistra a 
Giubertoni e crossa in area. 
Haller salta più alto di Paset¬ 
ti e pareggia. Insiste la Ju¬ 
ventus e Vieri si vede parare 
un colpo di testa. Al 16’ Fa- 
valli entra in azione e giun¬ 
to nei pressi dell'area porge 
a Leonardi che coglie il por¬ 
tiere fuori dei pali: gran tiro, 
ma Ferretti riesce per un pelo 
a deviare. 

Poi più niente. La Juventus 
lentamente si sta spegnendo. 
Vieri « soffre » la guardia di 
Reja e Haller fa quello che 
può. Anastasi (poco servito) 
tenta di tutto per togliersi di 
dosso Giubertoni. ma lo «stop¬ 
par » palermitano lo blocca 
con ogni mezzo. Una sola azio¬ 
ne ed è del Palermo: da Pa¬ 
setti a Berrellino, a Reja, e 
gran tiro che colpice l'ester¬ 
no della rete. Verso lo scade¬ 
re Leonardi entra deciso su 
Reja e la mezz’ala dovrà ri¬ 
manere negli spogliatoi. 

La ripresa inizia con Cau- 
sio in. 13) il quale prende 
il posto di Lancini su Favalli 
e su Vieri si trasferisce Lan¬ 
cini. Il primo quarto d’ora è 
tutto di marca rosaneru. La 
Juventus pare non esistere. 
Discende Pasetti e per poco 
di testa non insacca Pellizza- 
ro; tenta ancora Ferrari, sfug¬ 
gito alla guardia di Furino (al 
13'), ma la palla si perde a 
fondo campo dopo aver sfio¬ 
rato il palo sir stro di Tan¬ 
credi. La difesa della Juven¬ 
tus sembra un colabrodo. Mo¬ 
nili fa rimpiangere Bercelli- 
iu> I e alcune sue entrate so¬ 
no da brivido. La gente co¬ 
mincia a fischiare. Carniglia si 
dimena stilla panchina. Sta 
per entrare in campo Rine¬ 
ro. non m capisce al posto 
di clu 

Ed eccoci h 1 colpo da k o. 
E’ il 18' e teonardi, essenzia¬ 
li 1 come sempre tuno dei mi¬ 
gliori oggi», si libera di Ber¬ 
tuolo c crossa in area: Hal¬ 
ler. ancora lui. rii testa fa cen¬ 
tro. Due a uno E Pasetti, co¬ 
si piccolo *■ già terzino, con¬ 
tinua a montare Iti guardia 
al « chicco » chi 1 se lo beve 
come vu«»le Ri nero si rimet¬ 
te la tutu 

Anche Vieri viene fuoii. Lan¬ 
cini non è Reja e per Vieri è 
tornato il sereno. Il Palermo 
€> crollato v tutto per la Ju¬ 
ventus diventa facile. Al 2tì’ 
Landri. il « libero », lascia la 
sua zona di competenza e di¬ 
scende facendosi fuori due 
giocatori, ci riprova anche con 
leoncini, ma « Leo » ha la 
meglio e avanza con tutta la 
difesa palermitana sbilancia- 
, ta. Sulla destra arriva Leo¬ 
nardi e il cross di Leoncini 
se lo contendono Leonardi e 
Ferretti, uscito in ritardo dai 
pali. Arriva prima Leonardi 
che « appoggia » in rete di pre¬ 
cisione. Al 34' Leonardi duet¬ 
ti con Anastasi e quando do¬ 
vrebbe restituirgli la palla ve¬ 
de al centro arrivare Furino 
di corsa: passaggio dosato e 
Furino fulmina in rete. Quat¬ 
tro a uno. 

Come si ta a parlarne male? 

Hallo Pk 


Il goal realizzato da Cane su rigore - Giallorossi dimessi e pasticcioni 




BA R I RO MA — Spalasi blocca a «arra ve tira di tendini. 


MARCATORE: Cane (su rigo¬ 
re) al 15’ della ripresa. 
BARI: Spalarli: Loseto, Co- 
laatti; Dtemrdi, Spimi, Mac- 
ctel; aCaè, Furiate., Tona¬ 
nte. Pienti, Spadetta. (N. 12: 
Colombo, 13: Fara). 

ROMA: Gtenlfi; Spinosi. Bet; 
Salvar!. Cappelle Santartei; 
Feirè, tendini, Enzo. Capel¬ 
lo, Cordova. (N. 12: Scloc- 
chteL 13: Scarniti). 
ARBITRO: Vacchini, di Mi¬ 
lano 

DALL'INVIATO 

BARI, 14 settembre 
Don Oronzo ce l’ha fatta! 
Lui, il « mago » casareccio, ge¬ 
nuino. blasfemo e forsenna¬ 
to, con i suoi balletti attorno 
alla panchina, ora svolazza per 
il campo piroettando come 
una soubrette e raccoglie la 
pioggia di applausi e morta¬ 
retti; l’altro, il fascinoso, eso¬ 
tico usurpatore, H.H., è già 
sgattaiolato in fretta e furia 
negli spogliatoi, rischiando di 
travolgere 1 fotografi impie¬ 
tosi e lanciando torve occhia¬ 
te al cielo per invocare il ful¬ 
mine vendicatore. 

L’ira di Herrera è grande 
e apocalittica, ma c’è da 
scommettere che sta già pen¬ 
sando su chi scaricare le col¬ 


Il Torino in vantaggio raggiaato da un gol di Soldo (1-1) 

Il brivido alla Lazio lo 
dà ancora— Di Vincenzo 

In evidente crisi il portiere biancazzurro - Ferma e ragionata difesa 
del pareggio da parte dei granata - Due espulsi: Potetti e Fortunato 
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ROMA — Il goal raalizxata da Monchino al prime lampo. Il parfior* Di Vincati» a terra tenta invano la parata. 








MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 42’. Mosehino (T); 
nella ripresa, al F. Sol¬ 
do (L). 

LAZIO: l)i Vincenzo: Papado- 
nulo. Farro; Cucchi, Soldo, 
Marchesi: Massa, Mazzola, 
Fortunato. Ghio, Morrone. 
N. 12: Sulfaro; n. 13: Wil¬ 
son. 

TORINO: sattolo; Poletti, Fos¬ 
sati: Puia, Cereser, Agrop- 
pi: Ferrini, Sala, Petrini. 
Mosehino, Pulivi. N, 12: Pi- 
notti; n. 13: Rolrhi, 
ARBITRO: I)i Tonno di lecce. 

NOTE: terreno ridotto a un 
pantano per il violenti» ac¬ 
quazzone abbattutosi prima e 
durante la partita. Espulsi, al 
,V della ripresa, Poletti e For 
lunato Ammoniti Fossati e 
Papadopulo Nplla ripresa 
Wilson ha sostituito Massa e 
al 27’ Sulfaro ha preso il 
posto di Di Vincenzo. Calci 
d'angolo. 4-4 

ROMA, 14 settembre 

Su un campo ridotto a un 
acquitrino dal violento ac¬ 
quazzone, abbattutosi mezza 
ora prima dell’inizio dell’in¬ 
contro e per buona parte dei 
Bti’, Lazio e Torino hanno chiu¬ 
so sull’1-1 una partita che, 
quanto a colpi di scena, non 
ha certo lasciato a desiderare. 

Per la Lazio era l’esordio 
del ritorno nella massima di¬ 
visione, per il « Toro » il 
nuovo battesimo del giovane 
trainar Giancarlo Cadè rhe 
ha preso il posto di Fab¬ 
bri. passato al Bologna. 

Dopo le violente polemiche 
del « derby ». Lorenzo pun¬ 
tava su una vittoria che des¬ 
se un colpo- di spugna libe¬ 
ratore, ma se quasi tutti i 
bit ncazzurri. fin dai primi 
minuti di gioco, avevano di¬ 
mostrato di avere digerito il 
« rospo » Lazio-Roma, cosi non 
<è stato par Di Vincenzo, li 


bravo « Zarin » che incappò 
in una vistosa ingenuità, la¬ 
sciandosi infilare da Peirò e 
che oggi ha ripetuto l'erro¬ 
re, su tiro di Mosehino. 

Ma andiamo per ordine. I 
pruni minuti di gioco metti - 
vano in evidenza la brillante 
forma di Morrone. schierato 
all'ala sinistra, ma con pre¬ 
cisi compiti di regia, la sal¬ 
dezza di Papadopulo e Fan i). 
Soldo e Marchesi attenti, men¬ 
tre davanti Ghio creava con¬ 
tinui spazi vuoti per ì com¬ 
pagni. che però ne Mazzola, 
ne Fortunato, sfruttavano a 
dovere 

E rincontro, si può dire, e 
vissuto per tutta un'ora su. 
la regia del « gaucho ». poi 
il terreno pesante ha inco¬ 
minciato a tagliare le gambi 1 
un po’ a tutti e la regia e 
passata nelle mani di Ma- 
/ola che però, dobbiamo dir 
lo m tutta franchezza, non c 
stato alla stessa altezza Co 
ntunque la mossa azzeccata 
risultata lo spostamento di 
Soldo a merìiano-stopper, col 
compito di proiettarsi m a 
vanti, e di Wilson (che ha so¬ 
stituito nella ripresa Massa, 
dolorante ad una gamba) a 
guardia di Petrini. 

Si era suU'1-0 per il Tori 
no. quando al 2' della ri¬ 
presa. S <> 1 d o, inserito di 
prepotenza nella trincea gra¬ 
nata. raccolto un cross di 
Cuochi, sparava a mezza al¬ 
tezza un bolide che dava il 
pareggio alla Lazio. 

Non vi è dubbi» comunque 
che il terreno pesante (si *ra- 
no creati dei veri e propri la- 
ghetti) ha danneggiato parti¬ 
colarmente i padroni di ra¬ 
sa, non permettendo loro di 
sviluppare un gioco arioso, 
anche se hanno attaccato per 
quasi tutto l'incontro, men¬ 
tre i granata hanno manovra¬ 
to in contropigd* con Mo- 


schino sempre in palla, riu¬ 
scendo persino, nell'ultimo 
quarto d’ora, a prendere di 
assalto la rete biancazzurra 
difesa da Sulfaro (subentra¬ 
to al 27’ della ripresa al po¬ 
sto del nervoso Di Vincen¬ 
zo. ormai in crisi). 

Il Torino di Cade ha fat¬ 
to onestamente la -sua parte. 
Passato m vantaggio per una 
papera di Di Vincenzo, ha 
incassato il pareggio senza 
battere ciglio e lo ha difeso 
con ordine, passando anche 
al contrattacco- un punto con¬ 
quistato contro la Lazio e 
stato il suo premio 

Ma ora passiamo alla cro¬ 
naca Dà il via Di Tonno, so), 
to una pioggia torrenziale, e 
al 1’ e Poletti che si presen¬ 
ta davanti a Di Vincenzo, chi- 
para 

Morrone si fa luce al H’ 
servendo Mazzola che smista 
a Ghio rhe impegna Sattolo 
in una parata non difficile. 
Ai 9' e ancora il « gaucho >* 
a farsi pericoloso scatta sul¬ 
la destra, resiste alla carica 
di Agroppi e lascia partire 
un tiro-cross che Sattolo re¬ 
spinge a mani aperte. 

La Lazio preme, vuole la 
vittoria, ma il Torino si di¬ 
fende con ordine, anche se 
Poletti. che marca Fortunato, 
si mette in evidenza per i 
suoi interventi fallosi 1 e un 
duello che si ripeterà fino al¬ 
la espulsione di entrambi (al 
.V della ripresa», su fallo pla¬ 
teale di Poletti che, dopo aver 
rincorso Fortunato da tergo, 
per una diecina di metri, gli 
affibbia un calcio a freddo che 
il laziale subito gli restituisce. 

Al 20 ’ un'azione di Cucchi 
getta lo scompiglio nelle file 
granata. Il « Pierino » cros¬ 
sa sulla sinistra, raccoglie 
Ghio che tira, il pallone vie¬ 
ne respinto da Sala, sulla li¬ 
nea della porta. Difficile dire 


se la sfera l'avesse superata. 

Al 42’ la rete per il Torino: 
Pulict (autore di una parti¬ 
ta maiuscola) scambia con 
Mosehino. il quale lascia par¬ 
tire un pallone innocuo al¬ 
l’indirizzo di Di Vincenzo; 
« Zarin » anziché bloccare, si 
inginocchia e tenta di respin¬ 
gere il pallone a due pugni. 
La palla gli rimbalza pochi 
metri avanti, lo scavalca ed 
entra m rete. Incredibile: U 
tiro era stato scoccato da ol¬ 
tre 40 metri! 

La botta è traditrice, la La- 
z.io accusa e si va al ripo¬ 
so con i granata che esul¬ 
tano 

La ripresa vede Wilson al 
posto di Massa, ma nel ruo¬ 
lo di Soldo, mentre questo 
ultimo si proietta in avanti. 
Al 2’ la rete del pareggio per 
ì biancazzurri. ad opera del¬ 
lo stesso Soldo, già descrit¬ 
ta Al 5' l'episodio della espul¬ 
sione. 

Il gioco della Lazio è ca¬ 
lato di tono. Si accusa la fa¬ 
tica. mentre il Torino difen¬ 
de a denti stretti il pari. Al 
2fi’ e al 27’ per poco non scap¬ 
pa il goal della vittoria per 
il « Toro »: Ferrini crossa, 
Meschino tira fiacco, Di 
Vincenzo non abbranca, e la 
palla colpisce il palo; Moschi- 
no scambia con Agroppi che 
ci prova anche lui a perfo¬ 
rare « Zarin », ormai in cri- 
si: il portiere respinge debol¬ 
mente, la palla colpisce il pa¬ 
lo e rientra in campo. 

Sulfaro prende il posto di 
Di Vincenzo. Era inevitabile. 

Finale tutto per il Torino 
che al 43’ fa venire i brividi 
ai biancazzurri: Ferrini bat¬ 
te un corner. Pula si eleva e 
gira di testa, la palla fa la 
barba al palo. E’ la fine. 

Giuliano Antognoll 


pe della sconfitta. Non ha che 
da scegliere. La Roma, infatti, 
è andata k.o. ben più pesante¬ 
mente di quanto non dica il 
punteggio: 1 a 0 per i « gal¬ 
letti » e per giunta su rigore. 
Un « penalty », tanto per chia¬ 
rire, indiscutibile. Dopo di 
che basta aggiungere una tra¬ 
versa per il Bari, tre o quat¬ 
tro gol falliti dagli avanti e 
altrettanti salvati da Ginulfi e 
il quadro è completo. Il car¬ 
net dei giallorossi, invece, e 
mirevolmente scarso: appena 
un paio di tiri degni di que¬ 
sto nome. No, i quattro go! 
presi dagli inglesi non erano 
una distrazione. La Roma e 
apparsa confusionaria in di¬ 
fesa, leziosa e priva di idee 
a centrocampo, mentre gli 
avanti sono sembrati del tut¬ 
to innocui. 

L’anteprima è dedicata a 
Pugliese. Il « mago di Turi » 
è ancora in ritiro in un mo¬ 
tel alle porte di Bari. La sua 
tesi, notevole, è: « Sono l’uni¬ 
co supermago l’ho già dimo¬ 
strato in passato... Guardate 
la Roma, l’ho messa su io, 
ora H.H. gioca con i nove 
decimi della mia squadra e 
si prende gli allori », dice di¬ 
grignando i denti. Poi corre 
a dare l’ultima carica ai suoi. 
Il nemico è alle porte. E tut¬ 
ta Bari si aspetta faville da 
questo scontro all’insegna dei 
filtri e delle bacchette ma¬ 
giche. 

Formazioni dall’ima e dalia 
altra parte scontate: unica 
novità la nuova maglia della 
Roma, rosso fiammante e col 
giallo tonalmente scomparso. 
Il Bari innesta la baionetta 
e va all’assalto. Primo tiro 
e Ginulfi è battuto, per sua 
fortuna c’è la traversa che. 
vigila. Il resto è ordinaria 
amministrazione. La Roma 
tiene dì più, troppo, la pal¬ 
la. soprattutto a centro-cam¬ 
po, ma appena gli avanti an¬ 
nusano l’aria della porta av¬ 
versaria cadono in trance e 
si fanno soffiare il pallone. 
Infatti non viene fuori un 
tiro che è uno. 

Il Bari, invece, mira al so¬ 
do: lanci Itìnghi, in avanti, e 
se finiscono sui piedi di qual¬ 
che attaccante tanto di gua¬ 
dagnato. Nella Roma c’è so¬ 
lo Landini che si batte su 
uno standard decente, contra¬ 
sta, si agita, ma... qualcuno 
sghignazza in tribuna: dai ta- 
bellini risulta che c’è in cam¬ 
po anche Cordova. In effet¬ 
ti c’è uno con la maglia nu¬ 
mero undici sulla schiena che 
ogni tanto, in punta di piedi, 
corre da un capo all'altro del 
campo cercando accuratamen¬ 
te di schivare il pallone. An¬ 
che Peirò sembra in catales¬ 
si e sì esibisce soltanto in due 
spettacolari parate che fan¬ 
no illividire d’invidia Gi- 
nulfi. 

Dal canto suo, Enzo non 
riesce a fare due passi sen¬ 
za inciampare nei suoi gi¬ 
ganteschi piedoni. Natural¬ 
mente il Bari ne approfitta, 
rinfrancato anche dell’entra¬ 
ta del tredici Para. Nell’ulti¬ 
mo quarto d’ora, prima è 
Pienti a sparare fuori, poi e 
Ginulfi a parare su Toffanin. 
ancora Colateti si divora un 
gol incredibile, e infine Gi- 
nulfl ci mette un’altra pezza 
deviando un tiraccio di Pien¬ 
ti, che chissà perchè deve 
proprio avercela con lui, vi¬ 
sto che gli tira addosso sven¬ 
tole terribili da ogni posi¬ 
zione. 

Il riposo comunque giun¬ 
ge proprio a pallino per far 
prendere una boccata d’ossi¬ 
geno a H.H. 

Alla ripresa, il primo a far¬ 
si notare è Canè, apprezzato 
nel primo tempo per la di¬ 
sinvoltura con cui porta an¬ 
cora in giro tutta quella pan¬ 
cia; il negretto, infatti, si 
sveglia e lascia andare un 
sinistro che Ginulfi ribatte a 
stento; è la stessa ala a ri¬ 
prendere e a tirare fuori. 

Ancora Canè e il solilo 
Pienti riprovano il tiro a ber¬ 
saglio contro Ginulfi, che pe¬ 
ro è sempre sicuro. Ma sul 
rigore non può nulla. Arri¬ 
va al quarta d’ora, quando 
sempre l'immancabile Pienti, 
dopo uno scambio, entra in 
area: è Santarini che con uni. 
zampata assassina lo stende 
secco. Stavolta Canè pilo 
prendere la mira e infilare ia- 
cilmente. 

Roma alla riscossa? Nean¬ 
che per idea II Bari strin¬ 
ge un po’ le file, ma gli avan¬ 
ti giallorossi continuano a 
pasticciare. Anzi «ono anco¬ 
ra ì «galletti» ohe in con¬ 
tropiede vanno vicino al rad¬ 
doppio. Dulcis in fundo. Hei- 
rera fa entrare il « tredici » 
Scaratti, ma mica al posto 
di Cordova, che continua ùi- 
dìsturbato a farsi le ferie, 
bensì al posto di Salvon, 
che poveraccio, ci resta an¬ 
che male, e se ne va scrol¬ 
lando la testa e bestemmian¬ 
do contro le alchimie. I po¬ 
chi romanisti non sperano 
neanche. Invice alla fine, qua¬ 
si quasi la magia ci inette 
lo zampino. Prima è tendini 
a spedire sull’alto della rete. 
Poi è Peirò che arriva dinanzi 
a Spalazzi: il portiere ribat¬ 
te coi piedi e sul pallone 
s'avventa un giallorosao, che 
però tira addosso a un ter¬ 
zino. E' proprio la fine. 

Herrera se ne va, tetro e 
umiliato, Pugliese raccoglie 
gli osanna. 

Marctllo Dal Bosco 
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3-2 al Napoli 


Nei campionati europei di canottaggio a Klagenfurt 


anni il Vicenza Delusione azzurra 
on sfondava così anche nel <2 con» 


* * > ' < 


Magistrale la regia (e II gol) 41 Claesìaha - Seppiette 41 Vitali e 41 Altafiai • Partenopei 4efkitarl la 4Hesa 


RETI: Aiutali (M il 10*. Vi¬ 
tali (V) al .UT e Cinttinbo 
( V) al 45* del prima tempo; 
Vitali (V> al ir e Aitatali 
(N) al n* del secondo tem¬ 
po. 

A K.ENZA: Pianta: Volpato, 
Ue Prtri; Biasioln. Caratiti- 

ni. Caloai; Damiani. Scala. 
Vitali. Cinrsinho, Facchin 
(dodkrsimo Bar din; tredi¬ 
cesimo Derlin). 

.NAPOLI: Zoft; Nardin. Fo¬ 
gliarla: Zurlini. Monticolo. 
Ri and ù; Mantienisi, J alia¬ 
mi, Aitatali. Monte!anco, 
Barison (dodicesimo Trevi- 
san; tredicesimo Improta). 
ARBITRO: Bemardis di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Il campo è soffice 
ma giocabilissimo. Gli spetta¬ 
tori 11.581 di cui 5.000 pagan¬ 
ti per un incasso dì 10 845.600 
lire. Calci d’angolo 8 a 8. Al 
18* del primo tempo inciden¬ 
te a Pianta (che si rialza) in 
seguito ad uno scontro con 
Altafini. Nel secondo tempo 
per il Napoli entra Improta 
m luogo di Bianchi. 

SERVIZIO 

VICENZA, 14 settembre 
Un « ritrovato » Vitali, un 
duo brasiliano (Aitatati da 
una parte, Cinesinho dall’al¬ 


tra) davvero in forma sma¬ 
gliante, una manciata di de¬ 
buttanti ed un mimerò con¬ 
fortante di reti ha introdot¬ 
to un campionato che per i 
vicentini si profilava amaro 
dopo le deludenti prove di 
Coppa Italia, e per ì napole¬ 
tani incerto assai per la prov¬ 
visorietà di molti reparti. 

Occorre naturalmente fare 
la tara con le condizioni a- 
tletiche che ci sono parse non 
ancora a punto; nel Napoli 
specialmente, il cui centro¬ 
campo per i primi 45 minuti 
ha galleggiato sufficientemen¬ 
te, pago di una rete di van¬ 
taggio che il prode Aitata» 
(quante reti può ancora se¬ 
gnare in campionato? Molte, 
crediamo) le aveva procac¬ 
ciato sfruttando abilmente 
una grossa svista di Volpato 

Era il decimo e la partita 
già assumeva quel volto da 
battaglia sorda, che solo a 
tratti affiorava in atti di a- 
perta ostilità (falli iniziali na¬ 
poletani, come monito ai va¬ 
ri Facchin, Derlin e Vitali), 
perchè tutto sommato le op¬ 
poste organizzazioni di cen¬ 
trocampo funzionavano decen¬ 
temente: un Cinesinho in cat¬ 
tedra, ad esempio, contrasta¬ 


to dapprima da Bianchi e poi 
— alla lontana — da Juliano, 
con uno Scala ancora indie¬ 
tro di preparazione e con un 
Montefusco volitivo, ancorché 
alla ricerca di una precisa po¬ 
sizione. 

Il primo tempo trascorreva 
cosi, col Napoli ad operare 
d: rimessa ( Barison. solito 
cavallone strambo e sgobbo¬ 
ne. metteva in difficoltà il 
pari-peso De Retri ) si guada¬ 
gnava. complici involontari i 
vari Vitali e Damiani che sciu¬ 
pavano le occasioni propizie, 
per non parlare di Facchin 
che riusciva a centrare Zoff 
in uscita con un tempismo 
davvero singolare. 

E’ a questo punto che il 
« miracolato » Vitali — di una 
sterilità esasperante nella pas¬ 
sata stagione — usciva allo 
scoperto: azione Cinesinho - 
Volpato - Biasiolo, il quale 
crossa sulla testa micidiale 
del nove vicentino: paio alla 
destra di Zoff e carambola m 
rete, imparabile. 

Ma l’autentico colpo di sce¬ 
na, quello che faceva « sede 
re » i ragazzi di Chiappella, 
è stato il magnifico calcio 
piazzato del « cinese » allo 
scadere del tempo. Difatti gli 
azzurri, che si ripresentavano 


alla ripresa con il giovane Ini 
prota — napoletano verace, 
classe *48 — m luogo di Bian¬ 
chi, si esibivano in un forcing 
di maniera, per nulla sentito. 

Ovvio che — In vantaggio 
insperato — il Vicenza si 
impressionava assai poco di 
fronte alla blanda sfuriata az¬ 
zurra e proseguiva ad infila¬ 
re occasioni per il raddoppio, 
anche se il gioco, tutto som¬ 
mato, scadeva di qualità, sen¬ 
za — e sia detto a merito 
degli interpreti — scendere su 
livelli inaccettabili. Cìuappel- 
la nel frattempo aveva cam¬ 
biato le pedine in gioco, ma, 
ahimè, il machiavello non sor¬ 
tiva l’effetto desiderato: Vita¬ 
li tornava una seconda volta 
(batte Scala una punizione 
acconcia) alle spalle di Zoff. 

Pare fatta. Ed invece è an¬ 
cora Altafuu a rimettere tut¬ 
to in discussione e ad accor¬ 
ciare le distanze, in seguito 
ad un batti-nbatti frenetico 
in aiea vicentina- In seguito, 
ancora festival di palle-gol 
mancate ( Facchin da una par¬ 
te e Improta dall’altra). Ci¬ 
nesinho e distrutto e Altafi- 
ni non sa cavare dal cappel¬ 
lo il suo terzo coniglio. 


PANORAMA 



SERIE 


Bari-Rama , . 

BraaciaMllan 

Fiorentina-Verona 

Intar-Bologna 


Bologna-Laiio 

Cagliari-Lanarossi 

Milan-Bari 

Napoli-Fiorentine 


Risultati 

. . . 1-0 JuvaMus-Palarmo 

*o»p. i. c. L.R. Vicanza-Napoli 

. . . 1-0 Lazto-Torino . . 

■ . . 1-0 S a mpdoria-CoglUri 

Domenica prossima 

| Palarmo-lntar 

I Roma-Breccia 

Torine-Sani pdoria 

1 Varona-Juvantu* 


CLASSIFICA 


Araixo-Catania 

Piacan*a-*Catanxaro 

Fogpia-Atalanta 

Mantova-C«me 

M o dana-Manit 


Calamaro-Cavana 
Como-Catania 
Genoa-Va rese 
Li ver no-Arazzo 

Morir «-Mentova 


JUVENTUS 
L.R. VICENZA 
BARI 

FIORENTINA 

INTER 

LAZIO 

TORINO 

SAM PDORIA 

CAGLIARI 

‘BRESCIA 

*MILAN 

ROMA 

VERONA 

BOLOGNA 

NAPOLI 

PALERMO 


punti 
2 « 

2 

2 

2 

2 


In casa 
V. N. P. 
1 0 O 

I 0 0 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 


fuori casa 
V. N. P. 
0 0 O 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 o 
0 0 o 
0 1 o 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 1 
O 0 1 

0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 


* Oratela a Milan una partita in mano 


CANNONIERI 

Con duo rati: Hallar (Juventus), Altafini (Napoli) a Vitali (L.R. 
Vicanza); con 1: Cani (Bari), Chiamai (Fiorentina), Boninto- 
gna (Intar), Troja (Palermo), Leonardi a Furino (Juvontut), 
Monchino (Torino), Cinatinho (L.R. Vicanza) a Soldo (Lazio). 


PERUGIA 

VARESE 

PIACENZA 

FOGGIA 

MODENA 

TERNANA 

AREZZO 

REGGINA 

CATANIA 

CESENA 

‘MANTOVA 

‘COMO 

‘TARANTO 

‘PISA 

ATALANTA 

MONZA 

GENOA 

CATANZARO 

LIVORNO 

REGGIANA 


Risultati 

. . 0-0 ! Porugia-Reggiana 

1-0 | Reggina-Catana 
1-0 I Ternana-Canoa 
eotp. t. C. t Vareto-Livorno 

1-0 i Taranto-Pita (noi 

Domenica prossima 

! Piacanza-Perugia 
I Pita-Foggia 
| Raggiana-Modana 
1 Reggina-Atalanta 
! Ternana-Taranto 

CLASSIFICA 

in cata fuori casa 
i G. V. N. P. V. N. P. 

1 10 0 0 0 0 

I 1 O 0 0 0 0 

1 0 0 0 1 0 0 

1 1 0 0 0 0 0 

1 1 0 0 0 0 0 

1 1 O 0 0 0 0 

1 0 1 0 0 0 0 

1 0 1 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 1 0 

1 0 0 0 0 1 0 

0 0 0 0 0 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 

0 O 0 0 O 0 0 

0 0 0 0 0 0 0 

1 0 0 0 0 0 1 

1 0 0 0 0 0 1 

1 0 0 0 0 0 1 

1 0 0 1 0 0 0 

1 0 0 0 0 0 1 

1 0 0 0 0 0 1 


... 2-0 

... 041 

... 1.0 

7-0 

( non giocata} 


* Mantova, Como, Taranto a Pita una partita in mano 

CANNONIERI 

Con 2 rati: Piccioni; con 1: Bigon, Landoni, Corradi, Braida, 
Unere. 


, ^ | 



SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alaiaandria-*Darthona 3-0; Leeco-Trlattina 1-0; La- 
gnano-Novara 4-1; Monfalcone-Treviao 0-0; P a dava Riallata 1-0; 
Saragno-Sottomarina 2-0; Solblatate-Pro Patria 1-0; Trevigliete- 
Marzotto 0-0; Udìnete-Verbania 2-0; Rovereto-‘Venezia 2-0. 

CLASSIFICA: Alattandria, Lecco, Lagnano, Padova, Sar a g no , Sol¬ 
fatatele, Udinese a Rovereto punti 2; Monfplcone, Traviso, Tra¬ 
vigliela a Marzotto 1; Derilione, Triestina, Novara, Biadate, Sot¬ 
tomarina, Pro Patria, Verbania a Venezia 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Atessandria-Udinese: B edese-Le'ro Marzotto-Pro Patria: Novara- 
Venezia. Rrwere;c-Padc/a, So’tcmarir a-Monfalccne, Trevgliese- 
Legnano; Treviso-Scnbiatese; Triestina-Derthona; Verbama-Seregno. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconitana-Ravenna 2-2; Entella-Piftoiete 2*1; Lue- 
chese-Torret 2-0; Matteto-lmola 3-1; Olbie-Spezia 1-1; Rimini- 
Empoli 0-0; Sambenedettese-Prato 0-0; Siana-Savona 0-0; Spal-Via 
Pesaro 2-0; D.D. Ascoli-*Viareggio 2-0. 

CLASSIFICA; D.D. Atcoli, Entelli, Lucchese, Maltese e Spai punti 
2; Anconitana, Ravenna, Olbia, Spezia, Rimini, Empoli, Sambe- 


nadetteia. Prato, Siena a Savona 1; Pistoiese, To.res, Imola, 
Via Patera a Viareggio 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Entella Chiavari; Del Duca Ascoli-5.ial, Empcli-Sambe- 
nedettese; Lucchese-Olbia; Pi»oiese-Vis Pesaro, Pra’o-lmola, Ra- 
venna-Trrres, Rimini Siena; Savona-Viareggio; Spezia Massese. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Chiati-Matara 0-0; Acquapouillo-*Cotenza 3-3; Inter- 
napoli-Pro Vasto 2-0; Latina-Patcara 1-1; Mattiminiana-Crotona 
1-1; Potenza-Brindisi 0-0; Salernltana-Mestine 1-1; Sorrento-Lec- 
ca 1-1; Trapani-Availino 2-0. Barletta-Casartan* sospesa. 
CLASSIFICA: Acquapozzillo, Interni poli e Trapani punti 2; Chieti, 
Malora, Latina, Pescara, Mattiminiana, Crotone, Potenza, Brinditi, 
Salernitana, Mattina, Sorrento a Lacca 1 ; Coteni», Pro Vasto, 
Avvitino, Barletta a Casertana 0. 

Barletta e Casertana i na partita in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

A.q.-apozzibo-Bar’etta; Brmdisi-Chieti; Casertana Crotone Cosenza- 
Mess na; Latina Lecce; Massimmiana-Avellinc AAatera-Salernitana; 
Pescara-Sorrento, Potenra-lnterrapoli, Pro Vasto-Trapam 



BriHante esordio delle neopromosse 


Si alza il sipario sulla 
serie C e subito un acuto 
a sensazione del Del Duca 
Ascoli — una delle com¬ 
pagini del girone B candi¬ 
date alla vittoria finale — 
che ha fatto saltare il cam¬ 
po del Viareggio e che ha 
conquistato cosi, sin dal¬ 
l'avvio, due preziosissimi 
punti, che verranno buoni 
ai momento opportuno. 
Discreto, d'altra parte, lo 
inizio delle favoritissime: 
la Spai non ha avuto dif¬ 
ficoltà a battere il Pesaro 
mentre il Savona ha porta¬ 
to via un punto dai cam¬ 
po del Siena. Un Siena che 
ha sopperito con l'agoni¬ 
smo tuie pecche di una 


inquadratura ancora prov¬ 
visoria dopo le note vicis¬ 
situdini subite dalla socie¬ 
tà nel corso dell’estate. V- 
Diissimo ti pareggio del 
Prato a S. Benedetto e 
chiaro successo della Mas- 
sete sulla matricola Imo- 
la. L'altra neo promossa, 
invece, la Lucchese ha co¬ 
minciato ottimamente su¬ 
perando nettamente la Tor¬ 
res. Da sottolineare infine 
il pareggio dello Spezia ad 
Olbia e il pareggio del Ra¬ 
venna ad Ancona, 


Nel girone C mattatrici 
della giornata sono state 
le matricole: il Sorrento 
ha costretto al pareggio 


il Lecce, il Latina ha bloc¬ 
cato suini il Pescara 
mentre VAcquapozzillo è 
andata addirittura a vince¬ 
re a Cosenza. E se il ri¬ 
sultato di Latina rientra 
nella normalità tanche se 
va a tutto onore dei pa¬ 
droni di casal quelli di 
Sorrento e di Cosenza non 
rientravano certamente nel¬ 
le previsioni e conferma¬ 
no la simpatica tradizio¬ 
ne delle neo promosse che 
partono sparate e mettono 
nei guai anche le compa¬ 
gini di lignaggio. 

Sul resto del fronte me¬ 
ritano segnalazione il pa¬ 
reggio del Messina a Sa¬ 
lerno, il vittorioso esor¬ 


dio del Chieti (altra squa¬ 
dra abituata ai brucianti 
inizij, la divisione della 
posta fra Potenza e Brin¬ 
disi (indubbiamente due 
fra le squadre piu forti 
del girone), il vittorioso 
inizio dell’lnternapoli. At¬ 
tendiamo ora che la CAF 
prenda le sue decisioni in 
modo che anche il girone 
C — ritrovata serenità e 
normalità — possa rego¬ 
larmente veder avviato il 
torneo con lo schieramen¬ 
to in campo di tutte e 
venti le contendenti. 

Carle Giuliani 


Due medaglie d'oro agli armi statunitensi . I sovietici 
si rivelano nel « quattro senza » - Solo una medaglia 
d’oro alla Germania Kst presente in tutte le sette finali 



-jS. 



Luigi Delfino 


KLAQCMFVMtT, 14 sottem.-e 

Sulle tranquille acque cui 
lago Woerth si sono comIum 
i Campionati europei di • a 
nottaggio. Le ottime condì 
ziom di vento e acqua rum 
sono state però confortate dal¬ 
la temperatura che in questa 
verde conca è ormai autun¬ 
nale. 

Prima finale della mattina 
La quella del «quattro con»' 
LTtalia, che ai campionati 
continentali era rappresenta¬ 
ta dall’anno dei Corazzieri di 
Roma, è stata eliminata nella 
semi-finale. L'anno del « 4 
con » della Germania Ore. ha 
conquistato il titolo europeo 
rintuzzando i ripetuti attac¬ 
chi loro sferrati dall'anno del¬ 
la Germania dell'Est. 

Ordine d'arrivo: 1. Germa¬ 
nia Ovest < Berger, Farber, 
Auer, Bierl; tim. Voncken» m 
6'43‘'17; 2. Germania Est a 
1”10; 3. Svizzera a 7"66. 

Nel « 2 senza » hanno vin¬ 
to gli Stati Uniti con la bar¬ 
ca del Potomac Club di Wash¬ 
ington. L’equipaggio statuni¬ 
tense ha preso il comando del¬ 
la gara e lo ha mantenuto fi¬ 
no al traguardo dei 2000 me¬ 
tri. Agli statunitensi, meda¬ 
glie d'oro al Messico e agli 
europei di Vichy, è andato per 
la seconda volta l’alloro con¬ 
tinentale. 

Ordine d'arrivo■ 1. Stati IT- 
niti (Hough, Johnson) 7’ll’’63. 

2. Germania Est a 43-100; 3, 
Danimarca a 2 "60. 

Un nuovo astro si è afide - 
ciato alla ribalta mondiale 
della vogata di coppia e l'ita 
Io-argentino Alberto Demidrti 
Demiddi, dopo una lotta < ni 
tedeschi dell'Est, sferrata lo 
attacco decisivo giungendo 
primo c* distaccando di i> il 
suo piu qualificato male 

Ordine d'arrivo 1 Alberto 
Demiddi (Arg > 7’4Ó"79. 

Bohnicr (Gemi. F.s» * a t> '. 3 
Eiwier (Gemi, occ » a 10'J. 

Quarta finale. Nel due «no 
timoniere: è impegnato il un 
gliore armo italiano, il « due 
con» del Popolatolo F* 11 «> 
viario di Treviso (ili italiani 
hanno ceduto lo scettro <<m 
talentale alla Cecoslotacchia 

I cecoslovacchi e gli italia¬ 
ni sono stati i soli prntiigo- 
nistrl di questa prova, un so¬ 
lo secondo e 16 centesimi di¬ 
vidono ì due armi che iianno 
duellato per tutto l’arco dei 
2.000 metri. Va detto che il 
capovoga Baran ha regate» in 
precarie condizioni fisiche a 
causa di un forte railreddore 
Il successo dei cecoslovacchi 
e stato in ogni modo meri¬ 
tato e la medaglia d'argento 
per l’Italia è il giusto risul¬ 
tato di questa splendida gara. 

Ordine d'amrtr 1. Cecoslo¬ 
vacchia tOldnrh, Pavé!; tim. 
Petncek» 7'44"1(); 2. Italia, a 
1"1H; 3. Romania a 2"47. 

Prima medaglia d’oro per 
i soviet ici nel « 4 senza ». L’e 
quipaggio di Mosca è stato la 
rivelazione di questa specia¬ 
lità ì cui titoli olimpici, euro¬ 
pei c mondmli erano stati fi¬ 
nora appannaggio della Ger¬ 
mania Or. I.'Italia era rap¬ 
presentata in questa finale 
dall'armo della Guardia di 
Finanza di Sabaudi», giunto 
sesto 

Ordine d'ami o: 1. URSS 
(Aleschm. Vcselov. Tschekm, 
Federovi f.'47". r t0; 2 Ungheria 
a 1”5; 3. Germania Or, a 3"24 

Nel « (loppio ». gli Stati Uni 
ti hanno (onquistato la secon 
da medaglia d’oro- dopo la 
vittoria nel « due senza » an- 
ohp quella del « doppio » di 
Long Be.t< li La gara non ha 
avuto stori i Gli statunitensi 
hanno preso il comando e lo 
hanno mantenuto sino alla 
fine. 

Ordine d armo• 1. Stati Uni¬ 
ti 7'<17"fi2 2 Austria a 3"2t; 

3. Germania Or a 4”74. 

La mamlesr.iziono remiera 
si e conclusa con la gara pili 
spettacolare, la corsa delle 
barelle lunghe. Pronostico ri¬ 
spettato con la medaglia d'oro 
al formidabile equipaggio cip] 
la Germania Or Secondi 1 
.sovietici, terzi i tedeschi oc 
Talentali F’ stata una corsa 
appassionante poiché, fino al¬ 
l'arrivo, il distacco fra il pri¬ 
mo e il on,irto classificato è 
stato minimo 

Ordine il'mruo 1 Germa¬ 
nia Or fi'07'"53: 2. URSS a 
2"10; 3 Germania occ. a 2"14. 

NELLA FOTO il « quattro mai» » 
dell’Unione Sovietici eh* ti 4 ag¬ 
giudicato la medaglia d'ore. 


IL MEDAGLIERE 


erg. brini. 


(M — 

(icrnuniH I) I .1 

l «ss l 1 

(armarli» Oc. I — 

(rfenlin» I 

(ecnsloi ac. I — 
Austria — 1 

( intieri» — t 

Italia - I 

Danimarca — — 

Siizzrra — — 

Romania — — 


AGOSTINI 
BATTUTO 
IN INGHILTERRA 

CADCWEll PARK, 14 settembre 
Il campione del mondo Giacomo 
Agostini e stato battuto otiti da 
Phll Read, un londinese, nella ga¬ 
ra motociclistica junior riienrata 
alla classe 350 re La gara ai è 
svolta sul circuito di Cadewei) nel 
Unconshire. 

Agostini, in sella ad una MV, 
ha preso la poetatone di teeta nel 
pruno giro tallonato da Read au 
una Yamaha Nel secondo giro 
l'ingleae peaaava in teata e gra¬ 
dualmente r ormo fidava il proprio 
vantaggio finendo la corta con 
un vantaggio di aei secondi aul¬ 
ii tal lane 


Sotto la pioggia scrosciante 

Bis di Rudy Altig 
nel G. P. di Lugano 

- i ’ Gianni Motta primo degli italiani al quarto posto 



Rudi Altig 


SERVIZIO 

LUGANO, 14 settembre 

Gran Premio Cynar caratte¬ 
rizzato da una pioggia scro¬ 
sciante che ha aumentato le 
difficoltà già notevoli della cor¬ 
sa. Ha vinto da trionfatore 
Rudy Altig che va ad aggiun¬ 
gere cosi il suo nome alla 
lunga serie di campionissimi 
che hanno con i loro successi 
reso illustre questa classica 
del cronometro. 

Dopo Coppi, Anquetil, 
Merci», GimondJ, Adorm, ec¬ 
co U bis del tedesco della 
Salvarant che ha cosi cancel¬ 
lato una stagione piu ricca 
di polemiche che di successi 
sportivi. La prova del tedesco 
e stata smagliante. Fin dal 
primo giro infatti l'ex campii» 
ne del mondo e riuscito ad 
imprimere alla propria corsa 
un ritmo irresistibile. I di¬ 
stacchi sono subito apparsi 
netti soprattutto per la con¬ 
dotta altalenante degli avver¬ 
sari di Altig. 

L’unico a tener testa nel 
corso della prima tornata allo 
scatenato Altig era il giovane 
Dande Boifava. campione ita¬ 
liano dell’inseguimento, vinci¬ 
tore di un giro del Lussem¬ 
burgo ma non ancora suffi¬ 
cientemente « esperto » per 
una gara a cronometro di 70 


chilometri, una gara cioè che 
richiede concentrazione, pre¬ 
parazione. esperienza, doti che 
non possono essere certamen¬ 
te di un esordiente. Al secon¬ 
do giro infatti Boifava passa¬ 
va al quarto posto superato 
da Ritter. Motta, oltre che, na¬ 
turalmente, da Altig. Da sot¬ 
tolineare l'attesa ripresa di 
Ritter, venuto a Lugano non 
certo con l’intenzione di fare 
da comprimario e apparso ai 
tecnici presenti nei giorni pre¬ 
cedenti la gara come l'atleta 
nelle migliori condizioni di 
forma¬ 
li reeordman dell’ora non 
ha infatti deluso le attese ed 
è riuscito a brillare per la 
regolarità della sua prova con¬ 
cludendo a meno di 2’ dal 
vincitore. Al terzo passaggio, 
posizioni immutate per quan¬ 
to riguarda le prime piazze. 


ORDINE D'ARRIVO 

1. RLDY ALTIG (I-ri-mani») 
km. 77,719 In I.48’(M”l alla me¬ 
dia di 4.1. in : 2 . Ritter (Danimar¬ 
ca) a l'44"8; 3, Van Sprlngel 

(Belalo) a 218 "7; 4. Matta Gian 
ni (Italia) a :'4V’«: 5. Ballava Da- 
vide (Italia) a 3’J4"3: 6. Danari- 
li (Italia) a SBT1; 7. Adorni (I- 
talla) a JTT’2; 8. 1-etoH (Fran¬ 
cia) a 6 03"»; 9. ( barIcs Groaakoat 
(Francia) a l'M'T; 19. Vifiau 
(Svinerà) a 14-29"7. 


Ad Atene in un clima di tensione 

Domani il via agli 
europei di atletica 

Gli organizzatori costretti ad issare anche la bandiera della HOT - Per 
gli italiani buone speranze nei 1500 • Un grande scontro nei 10M0 


ATENE, i'Ptterrb-e 

Ad Atene, duu* martedì ini¬ 
zieranno 1 noni i ampionat 1 
(li atletica leggera, atmosfe¬ 
ra tesa ("V -.tata anche la 
consueta grana polituo-spor 
tivù sulla nandù ia della Ger 
mania oru-nt i.e il solito ra 
so, ch<* pmtroppo bisognerà 
continuale a '-•>,>poruire fino 
a (piando quali uno dei solo- 
ni del CIO ii del.» I V\r non 
si deciderà a risolvei Io, e 
.scoppiato m mattinata I le 
deschi della KDT sono u-ci- 
ti per \,Mtari ,o -.tacilo Ka 
raiskaki-. c ìu u-p.tcra 1 cani 
{lionati e uanr.o trovato la 
sorpresa mare oa sui pumi» 
ni, rn-uru la i riniti, il loro 
vessillo Finti -ta. < minar ria 
di parti n/a i. g.o«-no stesso 
deli’maugura-'one ufficiale ‘-e 
non si I<is.,<. , 1111 ,veduto Per 
fortuna du« ore dopo !.i pre 
seni azione della pro'e-M an 
che il \( >v si',,ii (fii (.cima 
ma orientale -> | liticava a 
fianm agli altri 

Subito dopo giungeva una 
comume.i/ione rii ! (orir'.ito 
organizzatoti non -> u.it* wa 
di un pruv vedimcrito vo uto, 
ma soltanto rii un di'-gtudo 
per il tardivo armo de,la 
bandiera tedesca ( na -,nega¬ 
zione «diplomatica» che ha 
fatto sorridere tutti 

Nella presentazione di In¬ 
corse. inizieremo la nostra 
cartellata da 100, 20(1 e stai 
fette «veloce e del miglio» 
Lo sprint e in fase efi stallo, 
nonostante 1 grandi tempi di 
Borzov, URSS, e dei tedeschi 
della RDT. I^wandowski e 
Durde. il pruno ha corso in 
10" ma non ha tornito ap 
prezzatali conferme e gli al¬ 
tri due hanno 10" e 1, perb 
con prestazioni a fasi molto 
alterne. Noi vediamo comun¬ 
que Lewandowski assieme al 
francese Fenouil; possibile 
outsider l’inglese Jones nono¬ 
stante 1 suoi 35 anni La dop¬ 
pia distanza dovrebbe essere 
preda dell'elvetico Clero — re¬ 
cord d’Europa, quest'anno, 
in 20”3 — agile e costante, 
ma è bene tener presente an¬ 
cora Lewandowski (20’’6>. 

I 400 nel corso dell’anno 
hanno detto Badenski (45"3), 
Intramontabile campione po¬ 
lacco che raramente riesce — 
un po' come Clark — a piaz¬ 
zare la zampata nelle occa¬ 
sioni che valgono, NaJlet 
(45"9) che è il nostro favori¬ 
to assieme al campione uscen¬ 
te Gredzinski (46"2) polacco 


anch'egli; probabili altri fina¬ 
listi’ il nostro Bello (46"4), 
il tedesco dell'ovest Jelling- 
haus (da molti visto come il 
vincitore di questa gara) e 
l'inglese Robertson o Camp¬ 
bell. 

Staffetta 4 x 100- la Francia 
è sempre in grado di tempi 
grandi 1-a vediamo favorita. 
Se l'URSS azzecca i cambi, 
avremo una gara allo spasi 
ino Staffetta 4 x 400: la RFT 
non dovrebbe avere avversa¬ 
ri. Francesi, polacchi e ingle¬ 
si e. perchè no 7 , italiani do¬ 
vrebbero essere H per l'ar¬ 
gento e il bronzo 

Gli 300 dovrebbero vedere 
alla ribalta il ceroslovarco 
l’iachy, andatura lieve e pie¬ 
na di forza, da purosangue 
< J'-LV’-D. attenzione' pero a! 
campione uscente Matusrhe- 
w-ki indomabile anzianotu» 
e all’inglese Ciopper, soprat¬ 
tutto se si tratterà di gara 
tatui-,i, cme lenta 

I 1.11 MI sono la gara che po¬ 
trebbe ungersi d’-az/urrn. Are 
se ha c irsi» nell’anno m 
't’(7'u. miglior tempo conti 
tu-niau 1- ’ da temere Wa- 
doiix, tram ese, che ttftavitt 
nel corso dell’anno non ha 


A CAPUANO 
(PORSCHE 910) 

LA CATANIA’ETNA 

CATANIA, 14 je’trmore 
Il ps I* imitano Ignaxlo Caimano 
su « Porsi he SII) C >, ha vinto la 
ventesime edizione della cla&xira 
cor-a ri salita Catania Fina Cn 
pii, uhi li.i jn ri orso il trial iato di 
1K <!uIonie! ri in 9 Mi” alia media 
di chilometri 109,895 
Duecento concorrenti rI via. Su 
blto dopo la partenza c'e stato un 
incidente’ il palermitano Emanue¬ 
le Casa rubo a con la tua * Fiat 
124 SS ». ha urtato contro un mu¬ 
retto e si è ferito. I sanitari del- 
l'ospedale l'hanno giudicato gu» 
ribilt- in dieci giorni 
Quest « la rlaaaiftca: 1. IGNAZIO 
TAPPANO (Palermo) au • Poreche 
910 0 », in 9'30" media tanfi. 108 e 
895; 1 Domenico Scola (Coeen- 
za> su « Abnrth 2000» in #'31”; 
3. Alfio Gambero (Catania) « A 
bartb 1300 » In 10 08”7; 4. Olu- 
ceppe Marotta (Stracuaa) (Giulia 
GTA » in t0’47”9, 5. Patanè (Ca¬ 
tania) « Abarth 1000 » in 10’4»"«: 


BASEBALL 

Tanara-Juve I-ancia (0 3; Curo- 
pfion-Nord Italia 12-3; Inoom La¬ 
tto Noalex 4-2; Monteoagro-Nettu¬ 
no (aoapeaa due volta). 


incontrato avversari di no¬ 
me. 

I 5000, data anche l’assen¬ 
za più che probabile di May. 
punto di forza della RFT, h 
vediamo appannaggio di ian 
Stewart, straordinario corri¬ 
dore della Gran Bretagna, 
scozzese tenace e potente, 
Norpoth è discontinuo e Haa- 
se incapace di esprimere la 
sua forza nella media distan¬ 
za. I 10 000 ci offrono lo 
splendido scontro Taylor (mi¬ 
glior tempo stagionale al 
mondo in 28 , 6"»ii i Haa.se in 
(28‘8”2) campione uscente e 
Roelants (29’10">, col solito 
contorno dei tre sovietici e 
degli all ri inglesi (occhio a 
Tagg, fantastico crossman). 

l«t maratona e di difficile 
interpretazione. stando ai 
fpmpi non dovrebbero esser¬ 
vi dubbi’ Adcocks ha la m.- 
glior prestazione i Atene, 2 ore 
il'7"2», ma Hill lo ha batta 
tu e Roelants cercherà nella 
piu lunga distanza, probabil¬ 
mente, la soddisfazione che ì 

10 000 gli avranno negato. 

Kd eccoci agli ostacoli. Af¬ 
fascinanti i Ilo Otto/ domi¬ 
natore degli ultimi tre anni. 
Nickel «RFT» miglior tempo 
dell’anno in I3"5, un altro te¬ 
desco deU'ovest, Trzmiel in 
<13”6), due tedeschi delia 
RDT: Bethge e Siebeek (13"6), 
ma soprattutto il grande Da¬ 
vo Hemery, il favoloso tnon 
fatore di Citta del Messico 
negli ostacoli bassi, che ad 
Atene tenterà di scolpire il 
suo nome nella pietra della 
leggenda vincendo negli osta¬ 
coli alti, e possibilmente con 
un tempo mondiale I 400 do¬ 
vrebbero vedere un fantasti¬ 
co duello tra Sherwood, dalla 
potenza esplosiva (4©’•9), Sko- 
morokov (49"i miglior tem¬ 
po deiranno), sciolto ma di¬ 
scontinuo, i tedeschi del¬ 
l'ovest Hennige e Schuben e 
l’altro inglese Todd (50”5). 

Le siepi. Dudin (URSS) è 

11 nuovo reeordman in h”22”2, 
ma si tratta di atleta assai 
discontinuo e forse faranno 
meglio il bulgaro Zecev, il 
francese Villain, il britannico 
Stevens e soprattutto l’altro 
sovietico Moroeov. Una buo¬ 
na notizia per il nostro Risi 
è che si correranno due so¬ 
le batterle e accederanno al¬ 
la finale 1 primi sette di en¬ 
trambe. Domani ri diremo dei 
concorsi e delie donne. 

r. m. 


Cala Bollava che comunque 
riuscirà brillantemente a recu¬ 
perare nel finale. Salgono in¬ 
vece Van Springel e Letort 
Soddisfacente la prova di 
Gianni Motta che reduce dalie 
ben note t raversie a causa del 
persistente dolore al ginoc¬ 
chio, non poteva presentarci 
certamente a Lugano con 
grandi ambizioni. 

Motta tuttavia ha saputo 
brillantemente tener testa agli 
avversari, cedendo la terza 
piazza solo nell'ultimo giro 
Segno che manca solamente 
un pò di tenuta, come si po¬ 
teva facilmente prevedere. In- 
somma la condizione di Motta 
è più che rassicurante e so¬ 
prattutto lascia ben sperare 
la « grinta » e la volontà del 
campione lombardo. 

Quarto passaggio e recupe 
ro di Boifava, che si insedia 
definitivamente al quinto po 
sto. 

Calo finale, come già si e 
detto di Motta. Ne appro¬ 
fitta Van Springel (ottimo il 
suo comportamento i che va 
a conquistare la quarta piaz 
za con un ritardo di 2'2tì"7 
da Altig. 

Note meno brillanti per A 
domi. Il campione italiano 
attardato da una foratura 
nel primo giro non è mai ap¬ 
parso in grado di lottare per 
le prime posizioni. Consueta 
grinta e consueto coraggio da 
parte di Cancelli. Grinta e 
coraggio non sono bastati, 
comunque, al corridore bre 
sciano per battere il lotto dei 
piu quotati cronomen. Il fat¬ 
to di aver comunque supera¬ 
to uno specialista della clas¬ 
se di Vittorio Adorni dovreb¬ 
be già accontentare Micheli- 
no, non certo venuto a Lu¬ 
gano con l’idea di far piaz¬ 
za pulita dei suoi avversari. 

Degli altri stranieri in ga¬ 
ra bisogna subito dire che il 
francese Desire Letort, giun 
to all’ultimo momento per 
l’imprevisto forfait di Ocana. 
avrebbe potuto concludere 
forse più avanti se una ca¬ 
duta non lo avesse attardato 
nell’ultimo giro, che invece 
Grossokost e Vifian, promes 
sa del ciclismo elvetico, han 
no pienamente deluso, con¬ 
cludendo la loro fatica mol¬ 
to attardati. 

In sostanza un Gran Pre¬ 
mio Cynar ricco di interesse 
tecnico e agonistico che ha 
confermato che Rudy Altig 
non è affatto « finito », come 
si vorrebbe far credere, che 
Ritter manca forse di tempe 
ramento, che Adorni corre al 
risparmio e rhe. per fortuna, 
Boifava, è ormai una certez 
za del ciclismo italiano in 
grado nella prossima stagio¬ 
ne di mettere a frutto le e 
sperienze di un anno di pro¬ 
fessionismo. 

e. b. 


GIRO DELLA 
CATALOGNA: 
GIMONDI 

HA ABBANDONATO 

BARCELLONA, M . 

Ix> sputinolo Tulliani! s i,i» v.i. o 
oli ili l.i m sta tappa dii p,tr i i. 
stuo d(l],i (’.it,limiti,i l * a,a: 
Dulia Bona iowc.» il primo ; u 
*to nella claasitia* gern-rali' 

Tamarncs ha cojsrto i. <i’»’a- 
za rii 218 chilometri ria Tn-*n«.. 
in 5 Ore là 11’ Cor lo sr,s M > 
tempo ricl vincitore -i «mu i.i- 
Minuti nell’orriine 1 ita!, ino B 
toaai. il francese Aimar e lo *r» 
gnolo Gonzmles 

L'Italiano Felice Gimondi ha «s 
bandonato la corsa dopo ài eh; 
lomctri 


AUTOMOBILISMO: 
GRAHAM HILL 
AD ALBI 

ALBI, 14 **tt«mbre 
TI campione britannico Graham 
Hill ha vinto oggi U Gran Pr*m:o 
Automobili stiro di Albi dt formu 
la Chat al volante di una Lotus. 

II tempo di Hill aul 75 girl rap- 
presentami una distarne di 272.711 
chilometri t *tato dt 1 ora 33'4ti 
alla media di 176.385 km all'ora. 
Dopo il vincitore »t sono piaa- 
**(»' 2 Johnny Scrvoe-GavLn (Fr ) 
«u Matra, 1 .12'«"7; 3. Jochen 

Rmdt «Austria) su Lotus 1 S$‘48"9; 
4. Henri Pescarcio (Fr ) tu Matra 
1 33 37’’l: 5. Ronni* 1Ytarar® (Sve¬ 
tta) au Lotus 13337 "4. 6. Bob in 
Wiridow» (G.B ) u Brabham u 1 
taro; 7. Francis Cevert (Ft.) su 
TVCTio a un giro; 8 Peter West 
bury (GB.) tu Brabham a sette 
giri; 9 Pier* Oourage iG B ) tu 
Brabham a 13 tiri. 

TutU gli alta ai tono ritirati 
compreso Jeefctt Stewart eu Ma- 
tra. 




















PAG. 10 / sport 


lunedì 15 Mtttmbrt 1969 / l’Unità 



Varese e Foggia confermano le loro ambizioni per la A 
Brillante esordio in trasferta della recluta Piacenza 


A Tergi i rossoblà cominciano male 


Varese: complice l'acqua sembrava un pari invece. 


I brianzoli sconfitti (1-0) 


Ge 


Megli ultimi minuti due II Modena 


s'impantana (0-1) gol nel succo dei Livorno con— Onor 


I padroni di casa hanno dominato rincontro Conmdi (W) e 


(43*) sbloccano il risaltalo - Un rigore sagrato dai biancorossi Si è giocato in condizioni proibitive 


li Ufi tote in bianco 
a Rasoio Calabria 

Il centro- 
ovanti 
della 
Reggina 
«grazia» 
il Cesena 


MAOCATOM: 

del pria*» 

GENOA: Gl 


al sr 


(Mia 


ia). Amtrtmmm. 
ratti, natala. 


(Per- 


TERNANA: 


Gala). 


REGGINA: Ferrari; Ditte, 
CSerfei; Taccili, Bella (dal 
31’ del f teaaa Matte**!), 




M» 


Lee* (dal 31' 


NOTE: Giornata scirocco*». 
Spettatori 15 mila circa. An¬ 
goli 13-0 <7-0) per la Saggina. 

SERVIZIO 

MOGIO CALA4MA, 

14 tettembnt 

Prima partita di campiona¬ 
to al Comunale di Reggio Ca¬ 
labria a primo risultato nullo 
della stagione. RagglnaOsena 
ai è ronchi— con uno scialbo 
risultato ad occhiali. Per la 
Saggina ai è trattato per la 
verità di una vittoria sciupa¬ 
ta. La squadra calabrese è 
andata vicina al gol che non 
è venuto per la mancaci— nel¬ 
le file amaranto di un vero 
sfondato— e anche perchè il 
Cesena ha avuto dalla sua un 
Cimpiel strepitoso. 

Se a questo si aggiunge un 
palo colpito da Lombardo al 
18 ’ del primo tempo e il ri¬ 
gore che il centravanti Ferra¬ 
no al 12’ del secondo tempo 
ha sparato completamente fuo¬ 
ri bersaglio e un altro rigore 
per fallo evidentissimo su Val- 
longo che l'arbitro ha fatto 
finta di non vedere, allora si 
può avere una visione chiara 
e preci— della situazione. 

La squadra calabrese, dopo 
i recenti buco— si contro il Na¬ 
poli e contro il Poggia in Cop¬ 
pa Italia, era oggi chiamata 
ad un Impegno che avrebbe 
dovuto chiarificare ancor più 
le condizioni. L’avversario di 
turno, un Cesena rabberciato 
e mancante di qualche elemen¬ 
to di spicco non era dei più 
ottimi, per cui dalla squadra 
di Galbiati ci si aspettava una 
prestazione brillante. 

Cosi all'inizio era sembra¬ 
to: i calabresi con un ritmo 
forsennato avevano chiuso i 
bianconeri del Cesena nella 
propria metà campo tanto da 
costrìngere Cimpiel al 4’ ad 
intervenire coraggiosamente 
su Lombardo che era entra¬ 
to in area velocemente. 

11 Cesena che era venuto a 
Reggio senza grandi velleità 
ha fatto la sua onesta parti¬ 
ta confidando soprattutto m 
una difesa a posto. 

L’incontro per lo più è stato 
un continuo attacco della Reg¬ 
gina: lo dimostrano anche i 
tredici calci d’angolo che la 
squadra calabrese ha battuto. 

Aldo Limbortl 


DAL CORRISPONDENTE 

TOM, 14 settembre 

Da padrone l’ha fatto pri¬ 
ma di agni altro 11 tempora¬ 
le, che ha ridotto 11 campo 
ad un acquitrino, al limite 
dalla praticabilità. Eppure, 
«otto una pioggia fitta ed in¬ 
cestante e su di un terreno 
pesantissimo, i padroni di ca- 
— hanno per lunghi tratti 
praticato un football da ma¬ 
nuale, nqrido ed incisivo nel¬ 
lo stesso tempo, che ha la¬ 
sciato oostantemante in sur- 
place i lenti e compassati ge¬ 
noani. La Ternana si è pre¬ 
sentata in campo con la stes¬ 
sa formazione che s’erm pur 
brillantemente affermata in 
Coppa Italia, vale a dire pri¬ 
va di due punte importanti 
come Solla e Cantillo, 11 Ge¬ 
noa nella /omissione tipo con 
l’assensa di Bigotto sostitui¬ 
to (male) da Quintavalle. 

Gli ospiti hanno palesato 
una cattiva condizione atle¬ 
tica, che li ha messi in con¬ 
dizione di evidente inferiori¬ 
tà al confronto della sbriglia¬ 
ta e veloce squadra umbra. 
Complice la pioggia ed 11 ter¬ 
reno pesantissimo? Difficile 
dirlo, Otto « che questo Ge¬ 
noa deve fame parecchia di 
strada se vuole far valere 
davvero le sue aspirazioni 
da primato. 

La Ternana dunque, capita 
subito la tattica da adottare 
su un terreno simile, vale a 
dire la velocità e l’anticipo, 
ha cominciato sin dai primi 
minuti ad imbastire una gi¬ 
randola di passaggi davanti 
a Grosso ed alla statica re¬ 
troguardia rossoblu, creando 
una serie numerosa di occa¬ 
sioni da rete. Già al 6’ il 
terzino Benatti mette la pal¬ 
la buona sui piedi dello sgu¬ 
sciane Bellinazzi, ma 11 bra¬ 
vo centro avanti si vede pa¬ 
rare incredibilmente il pallo¬ 
ne da Grosso. 

Occasionissima ancora al 
13' per il centravanti ema¬ 
no che spara una forte pu¬ 
nizione sulla barriera, u pal¬ 
lone gli finisce di nuovo sul 
piedi ma Grosso nega il gol 
con un volo all'incrocio dei 
pali. Un minuto dopo anco¬ 
ra Bellinazzi punta a ree ma 
il suo tiro finisce di poco a 
lato. 

11 Genoa sia a guardare 
mentre la piogge sembra 
mettere le ali ai padroni di 
casa. Al 15' Osterman si in¬ 
fortuna ed al suo posto en¬ 
tra Rivara. 11 primo tiro a 
rete degli ospiti si registra 
al 25’, con Mascheroni, ma 
la palla finisce fuori di poco. 
Ma è il canto del cigno. Set¬ 
to minuti dopo la Ternana 
passa in vantaggio. Discende 
Fontana sulla sinistra e al 
limito dell’area viene atterra¬ 
to da Rossetti, batte la pu¬ 
nizione Meregalll e sul cross 
perfetto si inserisce di pre¬ 


di* schiaccia la palla in rete. 

U « per a nse del Genoa si 
affidano al temporale che 
■umbre. potar rendere impra¬ 
ticabile 11 campo, ma la Ter¬ 
nana mia non accorgertene e 
■egiitfs a menare la «ansa. Al¬ 
lo scadere del primo tempo 
Meregalll si trova sul piedi 
la palla dal due a aero, ma 
Grosso sventa brillantemen¬ 
te la minaccia. La fortuna 
aiuta 1 forti e il temporale 
conceda una tregua, la par¬ 
tita può continuare. 

Il secondo tempo non cam¬ 
bia la fisionomia dell’incon¬ 
tro e la Ternana controlla 
agevolmente un avversario 
stanco e privo di idee. Al 10' 
Bellinazzi si destreggia bene, 
ma il suo tiro finisce di pò- 
co a lato. 

Al 26’ astone corale dei lo¬ 
cali e sui cross di Meregalll 
ennesima occasione per Bel- 
lineari. Tre minuti dopo 
Grosso deve ancora gettarsi 
alla disperata sui piedi dello 
scatenato centravanti rosso¬ 
verde. 

Il Genoa cerca di reagire, 
tant’è che Germano deve im¬ 
pegnarsi al 40* su tiro di Ma¬ 
scheroni. Un po’ poco per una 
squadra scesa al t Liberati » 
con l’intensione di vincere. 

Ronzo Massa radi I 



MARCATOSI 
W Cemdi 
VARESE: C* 
(Meste), I 


Corradi. 


e al 43' 



di riserva Bi 
LIVORNO: Be 
do, Ntrmiai: 


VAMSC-LIVOtNO — C«rr s d > fallite* all'lnfeie quatto rigore, ma tl 
rifarà regnando piè tardi il prima dri dea gal vareainf. 


Zani, Fava, Tsaaidells. La- 
ranetti (Altaici). (Fertiree 
di riserva Vaaareai). 
ARBITRO: Cresimate di Me- 
demi. 

NOTE: Pioggia per tutta la 
durata dell'incontro. Terreno 
acquitrinoso. Calci d'angolo 
10-0 per il Varese. Spettatori 
3 mila circa di cui 1215 pa¬ 
ganti per un incasso di 2 mi¬ 
lioni 150300 lire. Sorteggio an- 
tidopping per i n. 3, 7 e 11 
di entrambe le squadre. Am¬ 
moniti: Rimbano. Maggini e 
Niccolal per gioco scorretto. 

SERVIZIO 

VARESE, settembre 
In tre minuti, dal 40’ al 43' 
della ripresa, in zona Osan¬ 
ni, u Varese ha strappato il 
bottino pieno. Per tutto l’arco 
della partita non era riuscito 
a sbrogliare l'ingarbugliata 
matassa. Fino a quel momen¬ 
to infatti il Livorno, cui non 
arrideva certo il pronostico, 
si era difeso bene, con calma 


Malgrado lo 0 a 0 cor il Catania 


Il Foggia nette tuo. aaa Mie squadre favorite (14) 


Promettente «Aggredita» 


/'Arezzo 

Anche gli «spiti Inumo ovato nodo dì nettile 
in nestni imi coMpegine solida e bene (apostati 


l'Atalanta 

Inutili i tentativi dei bergamaschi di ripor¬ 
tare in equilìbrio le sorti delia partita 


AREZZO: Nardln; Vezzoso, 
Vergani; Tanello, Tonarti, 
Micetti; Galoppi, Orlandi, 
Beiterelli. Magi (Farina), 
Pasqualta! (Portiere di ri¬ 
serva: Rossi). 

CATANIA: Rado; Stracchi, 
Limena; Suzzacchera, Mon¬ 
tanari, Bernardin; Trombi- 
ni. Gavazzi (Reggiani), Ca¬ 
valloni, Perenl. Bonfanti. 
(Portiere di riserva: Inno¬ 
centi). 

ARBITRO: Porcelli, di Lodi. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 14 settembre 
Per l’Arezzo l’avvio di que¬ 
sto secondo campionato di se¬ 
rie B è stato abbastanza pro¬ 
mettente. Il risultato non con¬ 
sentirebbe questa affermazio¬ 
ne, ma lo spettacolo offerto 
dagli amaranto è stato suffi¬ 
cientemente valido contro una 
formazione veramente a posto 
in tutti i reparti, in un ter¬ 
reno che allentato da un vio¬ 
lento temporale non consen¬ 
tiva la manovra. Gli uomini 
di Tognon hanno costretto il 
Catania a difendersi per la 
maggior parto dell’incontro. 
La squadra etnea l’ha fatto 
con l’accortezza di un com¬ 
plesso già amalgamato. 

Gli ospiti comunque non 
hanno mai avuto occasioni da 
rete; questo il merito maggio¬ 
re dell’attenta difesa dell’Arez- 
zo che non denuncia alcuna 
sfaldatura. E, all’assoluta si¬ 
curezza difensiva, gli amaran¬ 
to hanno sfoderato un centro¬ 
campo secondo a nessuno: 
Bertarelli, inserito al centro 
della prima linea aH’ultimo 
momento per l’impossibilità 
di utilizzare Perego, ha deno- 


potenza la testa di Landoni 1 tato una mobilità ed un impe¬ 


gno pregevoli. Peccato che le 
ali abbiano avuto le polveri 
bagnate come lo zuppo terre¬ 
no di gioco. Galuppi ha per¬ 
duto due occasioni abbastan¬ 
za favorevoli e Pasqua!ini che 
indugia troppo nel dribbling 
si è trovato la palla-gol a due 
minuti dalla fine quando i ri¬ 
flessi, visto il ritmo assai ve¬ 
loce e combattuto dell’incon¬ 
tro, erano appannati. 

La cronaca vede un Arez¬ 
zo prevalentemente all’attacco. 
Pallone Intrattabile, pallone 
scivoloso, cadute e scivoloni 
che si sprecano, passaggi in¬ 
dosabili, poi, dopo l'inizio, 
gradatamente il gioco riesce 
a prendere una definizione più 
accettabile. Si registrano in¬ 
cursioni di Galuppi, Cavazzo- 
ni, Bertarelli. 

Bella fuga di Bertarelli sul 
finire de! primo tempo e al¬ 
trettanto svelto il recupero 
dei difensori ospiti. Nella ri¬ 
presa esce Gavazzi ed entra 
Reggiani ma la musica non 
cambia. 

Applausi al 12’ per Berta- 
relli e al 15* per Tonello, per 
due tiri a rete; Magi, che len¬ 
tamente esaurisce la sua ot¬ 
tima vena, calcia male un do¬ 
sato passaggio di Orlandi al 
18*. Banale errore di Galop- 
pi al 32’. Cessa la pioggia e 
l’arcobaleno si inserisce nel 
bello spettacolo offerto dallo 
scenario delle colline illumi¬ 
nate dal sole. Due fallacci di 
Montanari al 36’ e 38’ su Ber- 
tarelli e Orlandi e quindi la 
sua espulsione. St nicchi liscia 
un pallone e Pasqualini, è il 
43’. corre solo sulla sinistra 
di Rado. Tiro sbagliato. 

Stanio Cassai 


lina partila minata dal maltempo (2-0) 


Subito in vantaggio il Perugia 
Vana rincorsa della Reggiana 


MARCATORI: Ftodonl al 1’ e 
al 43’ del prima tempo. 
PERUGIA: Cacciatori; Vana» 
(Catto), Materne!; Nimls. 

Bacchetta; Ptccio- 


(Catto), Marcarci; Nimls. 
Poleataa, Bacchetta; Piccio¬ 
ni, Paeulacqua, lo noc en ti; 
Mante Montanari (portiere 
41 riterrà: Mantovani). 
REGGIANA: Borangs; Donnei¬ 
li, Bertini; Giorgi, Orari. PI- 


), Nardoni, 
evo di tleena: 


ARBITRO: SenOno di Reta». 

DAL CORRISPONDENTE 

MRUOIA, 14 settembre 
Il maltempo è stato erosa 
dubbio 11 protagonista del con¬ 
fronto tra Perugia e Baggia¬ 
na. Sulla città umbra si è ab¬ 
battuto verno le 16, un ac- 
ottomani violentissi mo che 


durante la parto centrale del 
primo tempo si è tramutato 
in un nubifragio con impetuo¬ 
se raffiche di vento e folate 
di nebbia. I ventidue giocatori 
devono aver avuto r impres¬ 
sione di aver sbagliato cam¬ 
po, di eaaore finiti in qual¬ 
che piscina dove si disputa¬ 
vo un torneo di palla a nuo¬ 
to. Intero zone Infatti, orano 
coperto almeno da un palmo 
d’acqua; poi l'Intensità della 
pioggia è diminuita e l’otti¬ 
mo drenaggio dal terreno di 
gara ha avuto la maglio. Que¬ 
sto preambolo per dire eh* 
la partito tecnicamente ne è 
risultato alquanto falsato. Tut¬ 
te due lo aquadre hanno co¬ 
munque dimostrato di avare i 
numeri per poter disputare un 
ottimo campionato. Il Peru¬ 
gia è atato favorito dalla cir¬ 


costanza di essere passato in 
vantaggio dopo ottanta secon¬ 
di di gioco ed è risaputo che 
su un terreno pesante la squa¬ 
dra che si difende è avvantag¬ 
giato. Tuttavia 1 padroni ai 
casa non hanno rubato nulla: 
infatti una volto acquisito il 
vantaggio, hanno continuato 
ad attaccare fino al raddop¬ 
pio marcando per tutto il pri¬ 
mo tempo una supremazia 
schiacciante. 

Solo nella ripresa il quadro 
è cambiato. I padroni di ca¬ 
sa si sono limitati infatti, 
a controllare la partito e nel 
finale la Reggiana è venuto 
fuori in maniera prepotente 
ma contro una difesa solida 
come quella locale che per di 

S iti ha trovato un Cacciatori 
i forma come non mal. non 
c’è stato niente da faro. 


Chiudiamo ricordando che i 
due gol sono venuti entrambi 
su punizione: il primo per fal¬ 
lo commesso da Bertini su 
Passalacqua al limite. Maxzia 
deve tirare e lascia invece a 
Piccioni la cui cannonata a 
mezza altezza sorprende tut¬ 
ti. 

Al 42’ un’altra punizione, al¬ 
meno dieci metri fuori del¬ 
l’area e spostato verso destra. 
Piccioni batte uno spiovente, 
interviene Borane* ma la pal¬ 
la, carica di effetto, gli pie¬ 
ga le mani, si impenna e 
ricade in porta atte sue spalle. 

Quando Passalacqua pronta¬ 
mente avventatosi na dato il 
colpo di grazia alla riera qua¬ 
li sicuramente il gol era già 
cosa tatto. 

R otearlo Volpi 


MARCATORE: Bigon al 37’ 
del primo tempo 
FOGGIA: Trentin (Crespan); 
Fumagalli. Colla; Firazzini. 
Tenete! Villa; (torselli, Bi¬ 
gon, Mola, Maiott, Penato 
(Cantoni). 

ATALANTA: De Rossi; Meg¬ 
gioni, Pelagatti; Strani, No* 
dar*. Zamboni; Cattaneo, 
Mezzanti (Poppi), Novelli¬ 
ni, Sacco. Cornuti (portiere 
di riserva: Crossi). 
ARBITRO: Lattami di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 14 settembre 
Il Foggia ha liquidato con 
una prestazione gagliarda, 
una delle « grandi a della se¬ 
rie cadetta, quell’Atalanto che 
tutti danno per favorita alla 
vittoria finale. Il suo succes¬ 
so è stato ampiamente meri¬ 
tato, per il maggior volume 
di gioco sviluppato nel cor¬ 
so dei novanta minuti, sorret¬ 
to da un centro campo dutti¬ 
le ed affiatatissìmo in Villa, 
Garzelli e Maioli, quest’ulti¬ 
mo regista impareggiabile ed 
elegante. L’1 a 0 forse non 
rispecchia le reali occasioni 
che la squadra di Maestrelli 
ha saputo creare sciupandole 
per un soffio, in particolare 
nel primo tempo, con Bigon 
e Pezzato, quest’ultimo appar¬ 
so molto disorientato, sosti¬ 
tuito a un quarto d’ora dal 
termine da Camozzi. 

La partita ha assunto an¬ 
che toni drammatici per im¬ 
precisione nella valutazione 
dei falli di Lattanzi, che ha 
espulso, nella ripresa, due 
foggiani (Villa e Garzelli) ed 
un bergamasco (Sacco) e ha 
annullato, al 38’ del secondo 
tempo, un regolare gol di Mo¬ 
la che. acciuffato un prezio¬ 
so pallone, scavalcava il suo 
diretto avversario che, ostaco¬ 
landolo in modo scorretto, 
consentiva al pallone di toc¬ 
care involontariamente il 
braccio del centravanti fog¬ 
giano. Una precedente azione 
del genere era atato giusta¬ 
mente fatta proseguire dal¬ 
l’arbitro romano che, nell’oc¬ 
casione del secondo corner, 
ha anche fischiato con note¬ 
vole ritardo. 

Il Foggia, in definitiva, la 
sua affermazione l’ha costrui¬ 
ta con un gioco attento e 
guardingo in difesa dove 
Trentini (costretto a lasciare 
il campo nella ripresa per un 
infortunio occorsogli dopo 
una ardimentosa uscita su 
Maggioni, presentatosi tutto 
solo dinanzi alla sua porta) 
fa continui progressi. 

L’Atalanta na perso il con¬ 
fronto con i pugliesi sul pia¬ 
no del gioco e dell’imposta¬ 
zione collettiva anche se, per 
la verità, Sacco, Mezzanti e 
Pelagalli hanno cercato inva¬ 
no di aprire varchi in avan¬ 
ti per 1 combattivi Novellini, 
molto bravo, e Comlni, indi- 
vldualista-leelonlzta. Una cita¬ 
zione particolare merita De 
B o rrì. 

In apertura delle oetiiità il 
Fonte aggradisce la difesa a- 
talantina die già al 2*, su 
azione corale del quintetto di 
punta pugliese deve salvarsi 
a stento. Contini (6’). appro¬ 
fittando di una oorta rimessa 
di Trentini coairtaf* lo stes¬ 


so a parare con difficoltà. Al 
10’ fi regista Maioli apre mol¬ 
to bene su Garzelli, che smi¬ 
sta su Bigon, il quale racco¬ 
glie e tira al volo e costrin¬ 
ge De Rossi alla sua prima 
grande parata. 

Ma la rete si sente nel- 
1’ « aria »: Maioli (27’) spinge 
nuovamente i suoi compagni 
all’offensiva e dopo un batti 
e ribatti sotto porta atalan- 
tìna, Bigon riesce a segnare 
senza che De Rossi possa fa¬ 
re qualcosa. 

Reazione immediata degli 
ospiti e Commi ai 30’ si fa 
vivo con un tiro che va fuori. 
Al 40’ è ancora il Foggia a 
mancare una facile occasio¬ 
ne: Bigon prima e Pezzato 
poi consentono a De Rossi di 
parare a terra da distanza 
ravvicinata. Al 41’ occasione 
clamorosa mancata dai fog¬ 
giani: Bigon solo riceve un 
pallone da Maioli ma sbaglia 
incredibilmente con un tiro 
fortissimo che va fuori sulla 
sinistra di De Rossi. 

Nella ripresa il gioco subi¬ 
sce continui capovolgimenti 
di fronte: al 5’ Mola supera 
Zaniboni e Nodati i quali lo 
rincorrono, cercano di ac¬ 
ciuffarlo per la maglia, ma 
il foggiano resiste e si pre¬ 
senta solo in area: De Rossi 
esce e para in due tempi. Al 
13’ Novellini impegna Trenti¬ 
ni. Al 23’ il portiere foggiano 
abbandona il rampo per il 
narrato incidente. Ancora a- 
zioni del Foggia; l'arbitro e- 
spelle prima Villa e pot Gar¬ 
zelli e Sacco; Mola al 38' se¬ 
gna imparabilmente ma il gol, 
come si è detto, è ingiusta¬ 
mente annullato; la fine vie¬ 
ne fischiata con due minuti 
di ritardo . 

Rotearti Consìglio 


Ippica 


ed ordii)*, interpretando co¬ 
me meglio poteva il cliché di 
una partita esterna, al cospet¬ 
to di un avversario che la 
critica, unanime, ha segnala¬ 
to al campionato come il pri¬ 
mo delia classe. 

E' stata più la vittoria del¬ 
la volontà che della ciane chè 
il terreno, impossibile su cui 
si è giocato, è bastato a smor¬ 
zare ogni velleità di bel gio¬ 
co. Al Varese va riconoeciu- 
to il merito di avere insistito 
fino alla fine nonostante che 
la fortuna non avesse mostrar 
to di essergli alleata. 

Al 7’ infatti i biancorossi 
potevano già usufruire di un 
calcio di rigore che la magna¬ 
nimità di Campanini aveva 
concesso per uno spintone da 
tergo di Baiardo ai danni di 
Corradi lanciato a rete. 

Calciava lo stesso Corradi, 
fiacco di piatto, rasoterra e la 
sfera rotolava a qualche me¬ 
tro dal palo. Lo scampato pe¬ 
ricolo rinfrancava i labronici 
che si organizzavano davanti 
all'ottimo Bellinelli bloccan¬ 
do inesorabilmente ogni ten¬ 
tativo di incursione biancoros- 
sa. Niccolai e Baiardo mette¬ 
vano la museruola ai vivacis¬ 
simi Corradi e Braida; Bru¬ 
schini lottava a denti stretti 
contro il «panzer» Nuti; Gual¬ 
tieri, Zani. Zanardello e Mar¬ 
tini facevano cerniera davanti 
al quadrangolo Sogliano, Pe¬ 
rego, Tamborini e Bonatti 
che univa il ritmo all’Inventi¬ 
va e condiva il tutto con una 
tecnica sopraffina. 

Il Varese però stentava a 
capire che, su questo campo, 
occorreva agire più di spada 
che di fioretto e il Livorno, 
sulla difensiva, aveva sempre 
buon gioco. Il primo tempo, 
se si eccettuano gli ultimi 10 
minuti, era stato una noia- 

li portiere più impegnato, 
tutto sommato, era stato Car- 
mignani chiamato in causa da 
tiri insidiosi da lunga distan¬ 
za di Lorenaetti e Fava su a- 
zioni di alleggerimento. Alio 
scadere del tempo il Varese 
perdeva Perego (stiramento 
alla coscia sinistra) a seguito 
di uno scontro con Zani. 

Nella ripresa vinceva alla 
distanza la migliore condizio¬ 
ne atletica dei padroni di ca¬ 
sa e lo spunto, sempre avvin¬ 
cente, della classe, la quale, 
quando Cè, sa farsi sentire 
anche nelle situazioni impos¬ 
sibili. 

Il coriaceo Mortai sostitui¬ 
va Perego e l’assedio all’area 
labronica ricominciava. Alla 
lunga proprio Mortai si dimo¬ 
strava l’uomo più insidioso 
del Varese. Il biancorosso cer¬ 
cava sempre di forzare lo 
sbarramento avversario sul 
fianco sinistro. I suoi cross 
tesi avevano fi potere di al¬ 
largare le maglie difensive del 
Livorno e propiziavano mì¬ 
schie furibonde nelle quali po¬ 
teva sempre uscire la sorpre¬ 
sa. 

Nuti, Braida e Corradi sa¬ 
pevano buttarsi anche con co¬ 
raggio. Ma il muro labronico 
non cedeva. Al 28’ un centro 
rasoterra di Morini era svir¬ 
golato da Zani verso la pro¬ 
pria porta con Bellinelli fuori 
causa. La sfera però rimbal¬ 
zava sul palo e poi era allon¬ 
tanata da un altro difensore. 

Il risultato in bianco sem¬ 
brava segnato. Ma al 40’ il 
Varese riusciva a far breccia. 
Dalla bandierina, alla sinistra 
di Bellinelli, Bonatti batteva 
il decimo calcio d’angolo del¬ 
la partita. La palla spioveva 
felpata in area. Braida si ele¬ 
vava di una spanna su tutti 
e schiacciava di forza. Sulla 
traiettoria piombava Corradi 
per il colpo finale. 

Due minuti dopo Bonatti 
pennellava un’ottima palla per 
Nuti ben smarcato poco fuo¬ 
ri il vertice sinistro dell’a¬ 
rea. Il centravanti puntava 
deciso a rete, fintava il tiro e 
rimetteva invece al centro do¬ 
ve Braida raccoglieva di piat¬ 
to ed adagiava a rete. 

Marco Pucci 


Vittoria del 
Piacenza (1-0) 

La neo 
promossa 
esplode a 
Catanzaro 

MARCATORI: Unere (P) al 
38’ del primo tempo. 
CATANZARO: Maschi; Mari¬ 
ni. Bertolrtti; Bertuccio!! 
Benedetto, Battetti; Della 
Pietra, Franzon. Musiello. 
Ariste! Rigato (dodicesimo 
Pozcani: tredicesimo Girol). 

PIACENZA: Ferretti; Gred! 
Inere; Zoff II. Cavano*, 
Bordignon; Stevan, Robbia- 
ti. Guatante! Pestrin, Fer¬ 
ranti; dodicesimo Bagari¬ 
ni; tredicesimo Rossi). 
ARBITRO: Troni di Torino, 

CATANZARO, 14 settembre 
Sorpresa al Comunale. La 
matricola della serie B, alla 
sua prima partita in trasfer¬ 
ta. ha fatto centro. Con Un 
gol di Unere messo a segno 
al 36’ del primo tempo, fi 
Piacenza infatti ha conquista¬ 
to l’intera posta. La partita 
si è giocata su un terreno m 
buone condizioni e davanti a 
quattromila spettatoti. Nel 
primo tempo, al w. il Pia¬ 
cenza ha messo Balzarmi al 
posto cù Ferretti. ìniortuna- 
tosi in uno scontro con fi 
centravanti Musiello. Nella ri¬ 
presa entrambe le squadre 
sono ricorse ai numeri tredi¬ 
ci: il Catanzaro a Girol per 
Rigato, il Piacenza a Rossi 
al posto di Pestrin. Angoli 11 
a 4 a favore del Catanzaro. 


Alluvionato il Martelli 

Sospesa 
Mantova- 
Como dopo 
soli 15’ 

MANTOVA: Pellizzaro; Mastel¬ 
lo, Osaola; Gioia. Bacher, 
Micheli; Spelta, De Cecco, 
Sanse-verino, Dell’Angelo, Ca¬ 
nova (12. Da Pozzo; 13. To¬ 
rneami). 

COMO: Zampare; Falcati, 
Trincherò; Battuta! Magni, 
Vannini; Magistrali! Scac¬ 
ciaste, Cicliti». Pittofrati, 
Basilico (12. Bianchi; 13. 
Orfani). 

ARBITRO: Cantelli, di Firen- 

SERVIZIO 

MANTOVA, 14 settembre 
In un campo ridotto come 
una immensa piscina, il signor 
Cantelli di Firenze — eviden¬ 
temente abituato a ben altre 
alluvioni — ordinava lo stes¬ 
so l'inizio delia partita. Sol- 
tanto dopo un quarto d’ora, 
resosi conto dell’assoluta man¬ 
canza di rapporto tra giocato¬ 
ri. terreno e palla, sospende¬ 
va il gioco e rimandava le 
squadre agli spogliatoi. 

La partita sara ripetuta, co¬ 
me da precise disposizioni di 
regolamento, entro quindici 
giorni m data da precisarsi. 

Giorgio Frascati 


Uno Strattóni strepitoso 
nella Coppa d'oro a S Siro 


MILANO, 14 settembre 
Stratford strepitoso: vince a 
Baden al Gran Premio l'ulti¬ 
mo giorno di agosto e quat¬ 
tordici giorni dopo rientra a 
San Siro e trionfa nella Cop¬ 
pa d’Oro di Milano. 

Oggi 11 campione della raz¬ 
za Ticino, già vincitore del¬ 
la passata edizione sul 3600 
metri, ha sfolgorato anche sul¬ 
la distanza ridotta di 2.200 
metri, mettendo in evidenza 
una potenza ed una condizio¬ 
ne sbalorditive. 

Questo plastico figlio di Char- 
lottezville e Staasarda, sul 

a uale hanno già meno gli ce¬ 
bi gli stranieri, è avviato a 
diventare anche uno stallone 
principe, una volta abbando¬ 
nato l’arengo sportivo. 

Otto i cavalli scesi in pista 


a disputarsi i quindici milioni 
messi in palio e l'artistica 
Coppa d'oro offerta dal SIRE: 
Stratford della Razza Ticino, 
Daddy Phunsy, di Winston 
Guest; Royal Warrior, della 
scuderia Aurora; Gabord, del¬ 
la scuderia Domi; Hogarth, 
della razza Donneilo Olglata; 
Caspoggio, della scuderia Val- 
malenco; Ciacolesso, della scu¬ 
deria Mantova; Teston, della 
scuderia Feti. Favorito Etrat- 
Ford, offerto a 1 e un quarto 
sulle lavagne del bookmakers, 
mentre Hogarth è dato a 1/2 
e gli altri a quote variabili 
tra cinque e quindici contro 
uno. 

Al via Stratford acatta al co¬ 
mando, seguito da Caspoggio, 
Royal Warrior, Hogarth, Te¬ 
ston, Duddy Phusy, Gbord e 
Ciacolesso. Poco prima della 


curva Royal Warrior supera 
Caspoggio, mentre Stratford 
conduce sempre con alcune 
lunghezze di vantaggio. In ret¬ 
ta d’arrivo Stratford allunga 
ancora e già appare irraggiun¬ 
gibile. Nella sua scia, mentre 
1 più naufragano nel terreno 
pesante, si battono bravamen¬ 
te Caspoggio e Daddy Phunsy. 
ed alla fine è Daddy Phusy a 
raccogliere la seconda mone¬ 
ta. Terzo Caspoggio e quarto 
Ciacolesso. 

Le aitre corse sono state 
vinte da: Bompresso <2. Luc- 
ky Draw); Oceanie (2. Little 
Guy); Byblos <2. Branganla); 
Dobrowa (2. Spinarella); O 
sbome (2. Ogaden); Tornadri 
(Tudor Reign); Tre di Fiori 
(2. Palldoro). 

V. S. 


MARCATORE: Antogo! di O 
nor al 5’ della ripresa. 

MODENA: Ciceri; Balugini 
( Mareioni), Lodi; Festa, 1 .an¬ 
dini, Fetraz; Facchinetti, Me* 
righi 1. RoÉ. Franzini, Ron¬ 
chi (portiere di riserva: Pa¬ 
dovani). 

MONZA: Castellini; Onor, Ma- 
garaggia: Magnagli! Trebbi. 
Dehò; Lanzetti; Prato. Stra¬ 
da, Carenti (I)’Angioli! dal 
28* della ripresa). Boriando 
I (portiere dii riserva: Cara*- 
niga). 

ARBITRO: Bravi di Roma. 

1 

SERVIZIO 

MODENA, 14 settembre 
11 campionato precede lo 
autunno con una settimana di 
anticipo. Un temperatacelo 
con i fiocchi, poi pioggia bat¬ 
tente per tutta la durata del 
match. Finisce che si gioca m 
condizioni proibitive - quasi 
una partita di pallanuoto, fra 
enormi, infami pozzanghere 
che guastano senza rimedio lo 
spettacolo e che in certi mo¬ 
menti rendono addirittura 
dubbia la regolarità dello 
scontro, e finisce coi cronisti 
che si mettono m coda davan¬ 
ti agli spogliatoi per stabilire 
attraverso te ammissioni dei 
protagonisti a chi attribuire la 
paternità della palla decisiva. 

Ma anche qui resta l’ombra 
del dubbio, perche ì modene¬ 
si sostengono il nome del gio¬ 
vane esordiente Festa, mentre 
i dall'altra parte Onor mormo¬ 
ra in chiave d'autocritica, 
chiamando m causa la scalo¬ 
gna 

L'episodio si e verificato po- 
! chi minuti dopo il riposo, pro¬ 
prio quando il Monza, che 
avpva lungamente subito nella 
prima parte la scontata e ca¬ 
parbia aggressività dei padro¬ 
ni di <‘iisa, sembrava stesse 
rinfrancandosi per inseguire il 
pareggio con rinnovato fervo¬ 
re e maggior discernimento 
L’mfaticabfie Franzini s’im 
| padroniva della palla sulla tre 
quarti di campo, in una delle 
poche zone relativamente a 
sdutte, e la lanciava rapida¬ 
mente verso il centro dell'a¬ 
rea avversaria. 

Ronchi tentava e falliva la 
girata, col risultato di sbilan¬ 
ciare 1’infangato difensore che 
gli stava alle costole. Sulla 
palla piombava allora Festa 
per allentarle una volontero¬ 
sa botta e spingerla verso la 
rete custodita dallo scattante 
e bravo Castellini; la sfera 
sembrava impantanarsi, ma 
poi filtrava attraverso una sel¬ 
va di gambe l’ultima delle 
quali, quella di Gnor, la de¬ 
viava di quel tanto che ba¬ 
stava per ingannare il già 
piazzato Castellini e renderne 
inutile il disperato colpo di 
reni per afferrarla in extre¬ 
mis. Buona notte al Monza. 

Chi passa per primo «gio¬ 
cando» su terreni simili, tal¬ 
volta sfruttando l’infortunio 
altrui, spesso vi rimane fino 
al termine. Difendersi, specie 
se si lavora sveltamente co¬ 
me il Modena sembra in gra¬ 
do di fare, se ci si adatta 
meglio alle difficoltà del ter¬ 
reno, se non si indugia, se si 
evitano i dribbling inutili, in¬ 
somma se si bada alla so¬ 
stanza, difendersi diventa un 
vantaggio. 

Così è stato puntualmente, 
anche se gli emiliani — in 
realtà — non hanno badato 
soltanto a vigilare nelle vici¬ 
nanze di Ciceri. 

La vittoria non è di quelle 
che esaltano, soprattutto per¬ 
chè i tentativi di far gioco, di 
manovrare sulla base di un 
certo ragionamento, sono sta¬ 
ti sollecitamente rinfoderati, 
comunque è stata una vitto¬ 
ria meritata. Uomini e squa¬ 
dre — dopo quel che s’è vi¬ 
sto, o meglio non visto per ra¬ 
gioni climatiche — si sottrag¬ 
gono per forza a giudizi atten¬ 
dibili, tuttavia è rimasta e- 
gualmente la sensazione che 
vincitori e vinti siano ben pre¬ 
parati e capaci di presentare 
un discreto foot-ball. 

Il primo guaio del lacrimo¬ 
so pomeriggio è stato corso al 
18' dal Modena, che già aveva 
rimpiazzato l'infortunato Ba- 
lugani con Marcioni, del re¬ 
sto piii adatto per seguire le 
peregrinazioni dell’ arretrante 
Burlando e rendersi pericolo¬ 
so H sua volta. 

Lanzetti (appunto al 18') fi¬ 
lava in contropiede e Ciceri 
doveva uscire fin sul limite 
dell'area per scongiurare la 
minaccia. Dopo, però, e fino 
al riposo era it Modena ad 
impensierire Castellini e soci. 

Eccellente, il portiere bian¬ 
corosso, su tiri di Rotti, Ron¬ 
chi, Franzini, su una punizio¬ 
ne di Marcioni da una trenti¬ 
na di metri, infine su una 
sventola di Merighi e su un 
insidioso colpo di testa df 
Ronchi. Al 3’ della ripresa il 
Monza aveva a disposizione 
un'allettante palla-gol: su cor¬ 
ner (8-5 per il Modena al ter¬ 
mine ) Ciceri respingeva debol¬ 
mente, ma Burlando ripren¬ 
deva per concludere ignobil¬ 
mente con un pallonetto fuo¬ 
ri bersaglio. 

Al 5’ il gol-autogol, poi il 
Modena piazzava con autorità 
le batterie per condurre vigo¬ 
rosamente in porto la vittoria 
del buon auspicio. 

Giordane Morsola 
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L'attesa gara di Imola sospesa per il maltempo al 72° giro 


Jacky Ickx e la pioggia 
dominatori alla «500 km.» 

Al momento deWinterruzione (molto opportuna) Passo beino era aia saldamente 
in testa - Incidenti e fermate a catena - Giunti al secondo posto suW«Alfa 33/3» 


DALL'INVIATO 

IMOLA, 1 4 settembre 

Una pioggia torrenziale, sca¬ 
tenatasi verso metà della cor¬ 
sa. ha prima falsato e poi co¬ 
stretto alla interruzione que¬ 
sta 500 chilometri, che sulla 
carta si annunciava di notevo¬ 
le interesse tecnico ed agoni¬ 
stico. 

Ha vinto meritatamente 
Ickx, che ha dominato fino 
oltre la metà della corsa dop¬ 
piando tutti i concorrenti, 
escluso il tedesco Ahrens, il 
quale subito dopo il riforni¬ 
mento effettuato al cinquattot- 
tesimo giro, andava fuori pi¬ 
sta insieme con Hermann. I 
due piloti, entrambi al volan¬ 
te delle Porsche 908, uscivano 
incolumi dal pauroso inciden¬ 
te. ma per loro la corsa era 
Unita. Anche l'altro conducen¬ 
te della Porsche il tedesco Ge¬ 
rard Koch, la cui macchina 
andava letteralmente distrutta 
per un forte urto contro il 
guard-rail all’altezza dell’Isu- 
tuto di Agraria, se la cavava a 
buon mercato. Portato d’ur¬ 
genza all’ospedale è stato in¬ 
fatti dimesso dopo che gli so¬ 
no stati praticati quattro pun¬ 
ti di sutura alla gamba destra 
per una lieve ferita. 

Dopo questi incidenti, cau¬ 
sati soprattutto dalla pioggia 
torrenziale e dopo che ormai 
la gara aveva perso ogni si¬ 
gnificato in quanto le fermate 
non si contavano più e 1 pochi 
piloti rimasti in gara giravano 
a poco più di cento all’ora, gli 
organizzatori, al settantaduesi¬ 
mo giro, hanno saggiamente 
deciso di fermare l'assurdo 
carosello. La pioggia era tal¬ 
mente fitta che due concor- 


ORDINE D'ARRIVO 

1. ICKX ICiulf - Miraci-) km. 
.rK.lOT in ore alla me¬ 

dia di km. 1&2.464 All'Ora; 2. mun¬ 
ti (Alfa Romeo 43-3) a tre ziri; 3. 
Ilrzemanii (FIAT Abarth) a (re gi¬ 
ri ( primo della categoria prototi¬ 
pi fino a duemila); 1. Van ten¬ 
ne p (Aharth 2000) a cinque giri: 
5. Mani redini ( Porsche (Hit ) a sei 
Ziri: fi. Conte Zuecnli (Por-che 
OOfì) a «ette ziri: <ii-»i (Por¬ 

sche 906) a sette giri: u. Matith 
lAbartta) a nove ziri; 8. Tondelli 
Nesti (Abmrth) a dirci ziri: IO. Al- 
berti Pinto (Alfa 33) a undici ziri. 


remi si sono scontrati nel ret¬ 
tilineo davanti alle tribune, 
probabilmente perchè non ci 
si vedeva più. 

Finché la gara è stata rego¬ 
lare, come si è accennato, 
Ickx e la sua Gulf - Mirage so¬ 
no stati i dominatori incon¬ 
trastati. Il pilota belga ha di¬ 
mostrato di essere il più forte 
ed una buona prova l’ha data 
anche la sua macchina che pe¬ 
ro negli ultimi gin ha comin¬ 
ciato a scoppiettare, costrin¬ 


gendo Ickx ad alcune soste ai 
box. Il suo distacco era co¬ 
munque tale che le perdite di 
tempo non hanno inciso sulla 
sua posizione di comando. 

L’Alfa Romeo ha piazzato 
una delle sue macchine al se¬ 
condo posto: la 33-3 di Ignazio 
Giunti, ma non si può dire 
che la prova delle macchine 
dell’Alfa sia stata entusia¬ 
smante. De Adamich ha man¬ 
tenuto la seconda posizione 
ad oltre un minuto da Ickx, fi- 


«tBonfiglio»; finale australiana 

Svetta Alexander 


MILANO, 14 settembre 

Alexander ha presentato il 
suo biglietto da visita anche 
a Milano aggiudicandosi, con 
netta autorità, il singolare del 
Trofeo intemazionale Bonfi- 
glio per tennisti « under 21 ». 
Il suo avversario finale, lo 
spagnolo Munoz, un giovane 
dotato di palla veloce e buon 
tocco, ha potuto opporgli so¬ 
lo una resistenza saltuaria, 
che non ha mai posto in dub¬ 
bio le sorti dell'incontro (6-1, 
6-8 e 6-1». 

U giovane tennista austra¬ 
liano, giocatore eminentemen¬ 
te da campi erbosi, secondo 
le tradizioni di quella scuola, 
possiede doti di tale spicco 
da riuscire a esprimersi in 
maniera impressionante an¬ 
che su fondi rossi. E persino 
su quelli del campo coperto 
con tubature metalliche, in 
cui un diluvio di maltempo 
ha costretto la finale che. per 
raccordo intervenuto tra i 
giocatori, si è svolta al me¬ 
glio dei due set su tre. an¬ 
ziché tre su cinque. 

Lo spettacolo offerto ria 
Alexander al servizio lascia 
interdetti. Non è soltanto la 
« botta » a colpire, è la coor¬ 
dinazione, che gli permette 
di presentarsi a rete, dietro 


quella mazzata, senza accusa¬ 
re il benché minimo squili¬ 
brio. Giuoca. ovviamente, la 
volée a occhi chiusi. 

In una valutazione d'insie¬ 
me. tenuto conto della conti¬ 
nuità. l'equilibrio, la concen¬ 
trazione di cui dispone, si 
tratta di un grosso « sogget¬ 
to » che di qui a qualche an¬ 
no potrebbe risultare uno dei 
due o tre maggiori tennisti 
del mondo. Qualche acerbità 
(un diritto molto hi tato. si¬ 
curo ma un po’ lento, dei 
colpi passanti ancora da tro¬ 
vare, ma di cui, date le ca¬ 
ratteristiche di giocatore di 
attacco, non ha peraltro mol¬ 
to bisogno) non valgono a 
mutare sostanzialmente il giu¬ 
dizio d'insieme. Un campio¬ 
ne. Panatta contro di lui, in 
semifinale, aveva giocato un 
buon incontro, ciò che tor¬ 
na a merito del nostro ten¬ 
nista. 

Ancora Alexander, in cop¬ 
pia col connazionale Dent, si 
è aggiudicato il doppio ma¬ 
schile sui cecoslovacchi Hut- 
ka-Hreberk (6-2, 10-8); mentre 
il singolare femminile è stato 
vinto dalla finlandese Lind- 
stroem sulla brasiliana Pe- 
tersen (11-9, 5-7, 6-1). 

a. v. 


no al quarantunesimo giro poi 
ha dovuto prendere la via dei 
box per un serio guasto al 
motore. Non troppo migliore 
è stata la corsa di « Nanni » 
Galli, che dopo avere dato 
buona prova superando addi¬ 
rittura il compagno di squa¬ 
dra De Adamich, si è fermato 
ad un quarto di gara per noie 
ai freni e successivamente al¬ 
l'impianto elettrico. Il tenace 
pilota ha proseguito anche 
quando una ruota cominciava 
a dargli preoccupazioni, ovvia¬ 
mente la sua posizione m clas¬ 
sifica non ha potuto essere 
soddisfacente. La « Lola » 5000 
di Gardner. come si prevede¬ 
va. è stata subito tagliata fuo¬ 
ri dalla lotta per t primi po¬ 
sti. poi un incidente senza 
conseguenze per il pilota l’ha 
tolto definitivamente di gara. 
Poco ha durato nelle prime 
posizioni pure l'Abarth 3000 di 
Merzario: la macchina tori¬ 
nese prima è stata superata 
da « Nanni » Galli e poi si e 
fermata per non più riparti¬ 
re dopo appena 16 giri. 

La giornata imolese era co¬ 
minciata con un cielo scuro 
che aveva lasciato cadere qual¬ 
che spruzzo di pioggia. Al mo¬ 
mento della partenza della cor¬ 
sa però la pista era asciutta 
ed era apparso tra le nubi 
perfino un debole raggio di 
sole. La folla che aveva ini¬ 
ziato a giungere all'autodro¬ 
mo dal tardo mattino, afflui¬ 
va numerosa e quando le 32 
variopinte vetture si schiera¬ 
vano sulla pista gremiva ogni 
ordine di posti: si parla di 70 
nula persone, un record per 
Imola. 

Al segnale dello starter il 
piu vel )ce era De Adamich 
ma già al primo passaggio vi¬ 
rino alle tribune conduceva 
Ickx e rimaneva in testa al ca¬ 
rosello fino alla sua interru¬ 
zione. La lotta si accendeva 
invece per le altre posizioni, 
ma poco a poco cedevano tut¬ 
ti i migliori, o per guasti alle 
macchine o per pericolose 
uscite di strada, per cui al 
termine, dopo un continuo al¬ 
ternarsi di posizioni, il miglio¬ 
re risultava l’alfìsta Giunti che 
però giungeva a tre giri dal 
vincitore. 

Giuseppe Corvetto 



Zanuel cattura il Ottimo il nuoto 
tricolore a Pisa risto a Livorno 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 14 settembre 

Gianluigi Zanuel, alfiere del 
gruppo sportivo Sari Miniato Bas¬ 
so. è il nuovo campione italiano 
LISP della categoria allievi. Il 
giovane portacolori toscano che la 
CR.T della FC7 ha in mente 
di inserire nella pattuglia regio 
naie del campionato italiano, si e 
imposto in una travolgente volata 
nella quale ha superato Mezzani. 
Fallii e altri otto compagni di 
fuga: il resto di un plotone rii 
oltre cinquanta partenti, decimato 
dalla fatica e dalla pioggta. 

Zanuel. che due domeniche er¬ 
gono si laureo campione toscano 
della categorìa UISP, e u:i ih 
gazzo di 17 anni nato a Ponsacco. 
E' studente al terzo anno del- 
l'I ri ai Pontedera ramo mecca¬ 
nici. E' al suo primo anno tra 
gli allievi ed è alla settima vit¬ 
toria. 

Veniamo brevemente alla ero- 
naca di questa terza giornata Sono 
oltre cinquanta 1 partenti che stac¬ 
cano il numero rii corsa vota» 
presenti ben 23 società affiliate 
all'UISP. Un record se M pensa 
che l'Unione ha riproposto il ci¬ 
clismo solo dallo scorso anno. 
Sono presenti Ugo RiMou vicepre 
sidente doIlVISP. il dot*or Bugimi 
presidente delle Carte federali, Vit 
tono Rossi presidente regionale 
rielUUISF. 

La cors .1 prendi li va poco dopo 
le 14 Piove imi tosisi, luti I avvio 
C guizzante tma variopinta co- 
lonna sguscia sull'asfalto a zig 
zag l piu lesti a dure h.ut.iglia 
sono TtnchellH. Santeroni e Fallii, 
che in breve si avvantaggiano e 
transitano da Peccioli ikm 37) 
con una manciata di secondi sii 
Zanuel e un folto plotoncino tutto 
sgranato 

L'avventura del tre termina a 
revoli (km 53• ove si forma un 
gruppetto di 14 unità. Tutti i mi¬ 
gliori, gente in predicato di difen¬ 
dere la Toscana ai campionati ita¬ 
liani della FC'I Alle loro spalle 
si forma un secondo gruppo rii 
dodici componenti c quindi piu 
staccati, tutti gli tilt r- 

Molti sono i ritiri il percorso 
:: « mangia e bevi » taglia le gam¬ 
be e poi la pioggia non cessa 
L'accordo termina m vista bella 
salita di S Maria a Monte <km 
120) Scatti, allunghi e in breve 
'tanteroni prende decisamente la 
testa seguito a ruota da Fallii e 
Dai Riapro 

Nell'ordine transitano iti vena 
all usperiM >■ Santeroni m aegpi 
«lira covi il firan Premio della 
montagna Nella discesa che porta 
a Cascina al tre si aggiungono 
prima Muffe T<s|. Tlnchella. Za- 
miei, Mezzani, poi nell. - v.cinanze 
di Cascina, quando già ci si pre 
para per la volata conclusiva, si 
accodano pure Rocchi e ( apuano. 

Iji volata vede impegnati Za¬ 
nuel al centro con a destra Mez¬ 
zani e a sinistra Bailii: la spunterà 
Zanuel e gli altri si piazzeranno 
nell'ordine 

Giuliano Pulcinelli 

ORDINE D'ARRIVO 

1 Zanuel Pierlutei. «ninno spor¬ 
tivo S Miniato Basso che copre 

1 129 Vm. del percorso in ora 
.125', alla media di km. 37,756: 

2 Mezzani Marzio. Monnimn- 

neae. stesso tempo: 3. Paillì Mario, 
Montemaretano stesso tempo; 4. 
Ttnehflla Daniele S Nicole, s t ; 
5. Tesi Sergio. Mobtlmodemi, s t : 
6 Rocchi Franco, s t : 7 Dal 

Rianco C.'mnl. st; » Santeroni. 
s t : •» Maffe. s t : lo Capuano; 
li Bommci 12 Pso't, seguono 
altri In tempo massimo 


Mancini 

campione 

italiano 

esordienti 


LIVORNO. 13 »;:omhrp 

Eugenio Mancini, del Grup¬ 
po Sportivo Mastro Marco di 
Pistoia, ha vinto il campiona¬ 
to italiano di ciclismo degli 
esordienti UISP. La corsa 
svoltasi nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni sportive del Icmi- 
val nazionale dell’Unita, ila a- 
vuU> Ih partecipazione rii ol¬ 
tre ottanta atleti provenienti 
da tutte le regioni cl'Italiu. In 
palio tra i numerosi premi, 
la coppa Direzione del PCI e 
ia coppa Unita. 

Dopo un gito turistico at¬ 
traverso tutta la ritta, il via 
ufficiale e stato dato a Sta¬ 
gno, L’arrivo era posto u f'ol- 
linaia dopo 75 c hiìuini-i i ì 

Questo l'ordine d'arrivo. 1. 
Eugenio Mancini <GS Mastro 
Marco di Pistoia) che compie 
i 75 chilometri in 2 ore alla 
media di 37.500 kmh; 2. Fran 
eesco Ceccardi (Clar Zambra 
rii Pisa), a 15"; 3. Roberto 
Battacimi 'GS Le Melone di 
Ponzami >, a 40". 


All'Italia 
la Coppa 
Hungaria 
di pallanuoto 

BUDAPEST, 14 retten.i *« 
L’Italia ha vinto oggi il Tor¬ 
neo internazionale di palla¬ 
nuoto per la coppa Hungaria. 
dopo che puntone Sovietica e 
stata battuta in un incontro 
decisivo dalla Germania Est 
per 5 a 4. 

Brambilla si 
impone a Monza 
nella Formula 3 

MONZA, 14 settembre 
La Rara di formula tre di¬ 
sputatasi oggi a Monza sotto 
la piORgia, è stata vinta da 
Vittorio Brambilla su Birel. 
davanti a Gagliardi su Tecno 
e Kottulinsky su Iotus. Le 
due batterie erano state vin¬ 
te rispettivamente da Gagliar¬ 
di e da Picchi, La Rara della 
« 850 » e stata invece vinta da 
Carlo Giorgi su Tecno. 


SERVIZIO 

LIVORNO, 14 settembre 

Il nuoto UISP sta diventan¬ 
do una faccenda parecchio 
grossa. Se ne è avuta piena 
conferma ai campionati na¬ 
zionali maschili e femminili 
svoltisi ieri e l'altro ieri nella 
piscina comunale di Livorno 
Uno stuolo di 261 giovanissi¬ 
mi dai In ai 15 anni, entusia¬ 
sti ma non esaltali, hanno in¬ 
vaso ]a piscina con piglio ag¬ 
guerrito. Ciò senza nulla con¬ 
cedere nel comportamento agli 
isterismi dei supercampiom 
che di solito contrappuntano 
altre manifestazioni sportive. 

Questo successo, rhe ha ar¬ 
riso alle fatiche degli orga 
razzatori livornesi e ai diri 
genti delle varie rappresenta¬ 
tive provinciali tilt, va ormai 
attribuito senza incertezze al¬ 
la politica dei centri di for¬ 
mazione sportiva, cui da pa¬ 
recchi anni l’UISP ria dedi¬ 
cando prevalentemente i suoi 
sforzi. In questo retroterra 
pioparatorio trovane Ja loro 
gitisi il ica/ione sia il livello dei 
risultati conseguiti citigli atle 
ti sia la 'jriis-a partecipazione 
sui pianii cju.u’.t'tu'ivo I' : !: 
Vi io -Mini (It stillati ,i ) iesc 

re untola di piu. se si con- 
sidei a i Ile som, siati proprio 
gli esordienti a mandare m 
sollucchero ì tecnici 

Undici squadre «Pisa, Bolo¬ 
gna, Siena, Viareggio. Milano, 
Parma, Reggio Emilia, Livor¬ 
no, Pistoia, Modena, l a Spe¬ 
zia) si sono pre-ontate all'ap- 
puntamento 

Questo, comunque, il detta¬ 
glio tecnico della manifesta¬ 
zione. che interessava le cate¬ 
gorie ragazze e radazzi ed 
esoichenti \ <• H 

ftMI sii| t . libera muse Iute- 1. (<inr- 
daiii (l'f*#) -V0r’4; f Mirrili I Mn- 
(lena) A 117 ”7: 3 l’.irmn (Inumili 
:> ir»' i. 

100 siile lihi-ni nut-*//e I len/i 
( m/u II.burino VI.V'I f. U-ti/i 
I hs.riirtu II.burnii) *• AH*'li: 
Tamburini Munir» (Baioni») t>'02” 

e V 

I sani lenti II femminile Vi) r» 
ni I Ves/ani (Parma) MI : 
Mimi II'lsJI "iN .1; < II,imbuii (l.i 

Mirino I IV 'H 

I siirdienli \. femminile 20(1 sti¬ 
le liberii I f»|i«rrini (liwirmO 
2'M Olhirri (Modena) i'.'O" 

e '). ,| Venturi (Bolorna) -’AV'V 

Metri 200 stile libero ranazzi. t. 
Bum Ili (BolOEiu) 4-!t"3: Pelle¬ 

grini (Intorno) 2 '33' 3; 3. (irrgori 
(Livorno) 2 I7"B 

200 metri ragazzi: 1. \ irmi f Li¬ 
vorno) 2'41"7; 2, '•ragliarmi (Bo¬ 
logna) 2'43"f); 3. ( nnsolinl ( Bolo¬ 
gna) 2'48’T. 

fon misti ragazze: I. Rubini (Bo¬ 
logna) 2'31"; 2. Maleretri (Livor¬ 
no) 3'02"4; 3, Canova (Bologna) 
3'03"8. 

Metri 1M itile libero femminile - 
rategoria rag acre: 1. Ruini (Bolo¬ 
gna); 2. Lenii F-, (Livorno). 

Categoria mta*zl • maachlle, me¬ 
tri 100 atUr libero: 1. Fioretti (Mo¬ 
dena); 2. Bercimi: 3. Netti (Livor¬ 
no). 

Kaoni lenti A femminile - 4iM mi- 
ata: I. Bologna; 2. Piatola; .1. Mo¬ 
dena. 

F.aordientl % manchile . (iH mi¬ 
sta-, I. Livorno; 2. Bologna; 3. Mo¬ 
dena- 


Categoria ragazze femminile • 4t 
luti misti: l. Bologna; 2. .Milano; 
3. Pisa. 

( alegoria ragazzi maschile • It 
100 mista: 1. Livorno; 2. Bolo¬ 
gna; 3. Pisa. 

Esordienti K femminile . 30 del¬ 
fino. I. (.helsi (PT) 53"6: 2. Risani 
(Panna) ».»"!»: 3. Ziriiani (Parma) 

5H"H. 

Lsurriientì A ma-abile . TINI mi-di: 
I. begli Innocenti (lavorilo) V 

57"3: 2. Veronesi (Bologna) 304” 
6, 3. duini (Modena) 3'UV'7. 

Esordienti A femminile - 200 mi¬ 
sti: I. Pane aldi (Bologna) 3'IO"7; 
2. Malaresi (Livorni!) 3'lì”7; 3. 
SeariM'Ilini (Pisa) 3'24"2. 

staffetta 4*30 s I. esordirmi 11 

maschile: 1. Livorno; 2. Parma; 3. 
Reggio Emilia. 

staffetta 4x30 s.l. esordienti B 

femminile: I. IJtorno; 2. Parma. 

staffetta 4*30 s.l. esordienti 1 

maschili: I. Livorno: 2. Pistola. 3. 


femminile: I. Ut orno; 2. Parma. 

staffetta 4*30 s.l. esordienti 1 
maschili: I. Livorno: 2. Pistola. 3. 
l'arnia. 

staffetta 1*30 s.l. esordienti 4 
femminile. I. Lii orno: 2. Pisa, 3. 
l'arma. 

staffetta 1x100 s.l. ragazze fem¬ 
minile- I. Livorno: ì. Milano: 3. 
Modena. 

staffetta 4*100 s.l. ragazzi ma- 


ragazzi mi¬ 
risi; i. Li 


•etnie: I Modena 2. Pisa; 3. Li¬ 
vorno. 

Esoidienti B fi luminile 30 dorso: 
1. Bonam (Livorno): f. tkfifreili 
divorilo), t 'Installi (l'arma). 

( alegoria t sonin oli It inaseliile 
vii dorso: 1. sarde!)! (Livorno); 2. 
lanosi (Livómo). 3. Limai (la¬ 
vorilo). 

Esordienti 4 femminile 30 dorso 

I. I orini ( Bologna): 2. Barn bel¬ 
li (Livorno), 3. duini (Modena). 

Esordienti \ masi bile 30 doiso; 

1. Itegli Innocenti i Livorno); 2. 
Veronesi (Bologna); 3. Tosatti (Mo¬ 
dena). 

Kagazzi femminile, metri 100 dor¬ 
so f. Miglioratila (Livorno): 

Intarsia (Bologna); 3. Borghi (Bo¬ 
logna). 

Ragazzi metri 100 dorso: 1. Pic¬ 
cini (Uvurno); 2. Consolini (Bolo¬ 
gna); 3. Rallini (Panna). 

I .soldi-ioti H masi bile. 30 delti 
no I I foglia (Livorno): i. Pal¬ 


loni (Modena), 
Emilia). 

I.sordii idi \ f 


terrari (Reggio 


I.sortii) liti ( femminile. 30 delfj. 
no. I. Vigano (Milano), Viata- 
resi divorilo). 3 Venturi (Molo- 


guai 

Esordienti V masi bili 30 delfi¬ 
no ) Htiini (Modena): 2. Ma 
riniti (Livorno); .V. Knigiti (Mode¬ 
na) 

lUga/n masi bili Usi didimi I 
fiar/elli (I ivorno) .' ( ri-inonini 

(Bologna). ! f-asadin (Bologna) 

Esordienli U maschili, 30 rana 
J. Trevisan (Parma). Mot» (l-a 
.spezia); 3. lemuri (Pisa). 

esordienti V femminili, metri 30 
rana' I. Vigano (Milano); 2. \a- 
ridividi (la* spezia); .1. I tondi 
(Bologna). 

Esordirnli I maschili 30 rana: 1. 
Stolz (La Spezia); 2. Mariniti (Li¬ 
vorno); 3. Rosa (Bologna). 

< atriorii ragazze femminili, UH) 
rana: 1. Lava (Bologna); 2. Mata- 
resi (livomn); '( Ranchino (Mila¬ 
no). 

Ragazzi 100 rana; 1. Bacrini (Li¬ 
vorno); 2, SeagUaiinl (Bologna); 
3. Ageno (Uvorno). 

Esordienti R femminile, M a.L: 
I. Banani (Livorno); 2. Pisani 
(Parma); 3. Boni (Pisa). 

Esordienti H maschile, 30 a.le. 
I. Farnesi (Uvorno); 2. Sarde!li 
(Uvorno): 3. Verone#) (Bologna). 

Esordienti A femminili, SO a.L; 
|. Olivieri (Modena); 2, Cipininl 
(Uvorno); 3. Scarpelli ni (naa). 

Esordienti A mar hi te. M a.l-: t. 
PI «felli (Pisa); 2. ToaelH (Bolo- 
ina); 3. Caramelli (Piatola). 
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la rassegna internazionale tedesca deir automobile 


A Francoforte poche novità per le auto 
che interessano il pubblico più vasto 

Tecnicamente interessanti le numerose proposte di vetture di tipo sportivo 


La prima delie grandi rassegne automobilistiche d'autunno 
— il Salone internazionale dell'auto di Francoforte — non ha ; 
riservato sorprese, almeno r.s! campo della autovettura dì serie, : 
che più direttamente interessano il grosso pubblico. Novità dì ; 
rilievo non ce ne sono state — se si esclude la « 26 M» della ! 
Ford tedesca, che tuttavia è una vettura di categoria medio-supe¬ 
riore — ma si è avuta conferma di una tendenza che si va gene¬ 
ralizzando: quella di apportare, di anno in anno, modifiche e 
miglioramenti, spesso di scarso rilievo, alle vetture di serie già 
in produzione. 

Per quel che riguarda le Case italiane, le nostre industrie, a 
parte la Lancia con la « Fulvia », si sono limitate a presentare 
i modelli già noti in Italia. Molto interesse ha suscitato, tra le 
FIAT, la « 128», presentata per le prima volta in Germania, e 
la « 130 ». Affollato, come al solito, lo stand dell'Alfa cha in 
Germania — così come la maggiore cesa italiana — continua a 
registrare significativi successi di vendita. 


Le novità maggiori a Francoforte, sono state rappresentate 
dalle vetture sportive — in primo luogo dalia « 914 » Volswa- 
ger,-Porsche — e dai vari prototipi tra : quali ha primeggiato !s 
Mercedes Benz « C 111 », equipaggiata di motore Wanlcal a tre 
pistoni rotanti. 

Come sempre, vivo interesse hanno suscitato le esposizioni 
dei carrozzieri italiani — presenti al completo — e i bolidi, di 
Ferrari, Lamborghini, Maserati ed Abarth. 

Nessuna grossa novità da parto delle Case francesi, che ov¬ 
viamente le riservano al prossimo Salone di Parigi. Presentate 
invece in anteprima, rispetto al mercato nazionale, le vetture 
americane della serie 1970, che sembrano indicare un ritorno 
all'antico per quel che si riferisce alla sovrabbondanza di croma¬ 
ture inutili e di pericolosi ornamenti. 

A Francoforte, comunque, sono state presentate macchine tec¬ 
nicamente interessanti- Qui si accenna ad alcune, con la riserva 
di riferirne più dettagliatamente. 


Con quattro porte e cos tano meno La novità delia Lancia Con le *914» (Audi coupé e le berline 

«Exploit» della Fori Tiene barn» il 

con le nuove «Escort» berlina gruppo Volkswagen 



Prezzi ribussati eri auto 
potenziate hanno rurut (friz¬ 
zato l’« exploit » delia Ford 
per l'apertura del Salone di 
Francolorte, I.a casa auto¬ 
mobilistica americana ha 
infatti pi esentato, annun¬ 
ciandone I immissione sui 
mercati d’Europa, dei nuo¬ 
vi modelli a quattro porte 
della « E s t; o r t ». della 
« 26 M » con motore di 2.600 
centunetn cubici, e di un 
motore ad alta compressio¬ 
ne (SHC’t da 125 HP DIN 
per il « C apri » in grado di 
imprimere alla vettura una 
velocità di 190 km h. Men¬ 
tre la «Escori» 4 porte sa¬ 
rà disponibile m Itaiut a 
partire dai primissimi gior¬ 
ni di ottobre, ed ti «Ca¬ 
pri » con motore SHC sara 
in vendita entro lo stesso 
mese, la nuova « 26 M » non 
arriverà al pubblico italia¬ 
no prima di novembre inol¬ 
trato 

Con l'introduzione nella 
gamma Ford delle «Escori» 
4 poi te. il listino in Italia 
del diu-rsi modelli «Escori» 
risiil a ma annoiato come 
segue. Per raffronto indi¬ 
chiamo tra parentesi 1 prez¬ 
zi de! listino precedente. 

« Escori » 949 ce 2 porte 


lire 786 0(10 («49 000 lirei: 
« Escori » (le luxe 940 <‘c 4 
porte* «21.DUO; «Escort» de 
inxe 940 ce 2 porte lire 897 
nula (899 000»; «Escori» de 
Inxe 940 ce 4 porte 872.000; 
« Escori » de luxe 1100 ce 2 
porte lire «69.000 ( 942.0001; 
« Escori » de luxe 1100 ce 4 
porte 904.000; « Escort » XL 
1100 cc 2 porte lire 933.00(1 
( 1 047.000): «Escori» XL 
1100 cc 4 porte lire 968.000; 
« Escori » GT 1300 cc 2 por¬ 
te lire 1.060.000 < 1.060.000); 
« Escori » GT 13(KI cc 4 por¬ 
te 1.095.000; « Escori » sta¬ 
tion wagon 1100 re lire 938 
nula <1060.000). T prezzi so¬ 
no comprensivi di 1GE e 
franco concessionari Ford 
Se si tiene borito che i 
nuovi modelli « Escort » a 
picz/i ribassati sono stati 
lanciati pioprm mentre si 
parlata di imminenti au¬ 
menti dei listini di vendita 
delle autovetture, si coni 
prende che la Ford - che 
ini aumentato le vendite m 
Italia del 132 per cento in 
sei mesi — i* decisa a con¬ 
quistare una sempre pm 
larga fetta del mercato 

NELLA FOTO la « Etcort » GT 
a 4 porla 


La sola novità italiana tra 
le vetture di serie presen¬ 
tate a Francoforte è stata 
la nuova Lancia « Fulvia ». 
L'apparizione di questa 
berlina, che viene costruita 
m un solo modello, segna 
la scomparsa della « 2 C », 
della « GT » e della « GTE » 
che rimpiazza e della quale 
ha — grosso modo — le 
prestazioni (160 km. orari). 
Il prezzo della berlina «Ful¬ 
via » in unica versione è 
stato aumentato, non solo 
rispetto alla «2C» (che ro 
stava 137(1.000 lire» e alla 
« GT » (che costava 1 milio¬ 
ne 425.000 lire), ma anche 
rispetto al modello di mag¬ 
giore cilindrata. Mentre la 
« Fulvia GTE » costava un 
milione 515 000 lire, il nuo¬ 
vo listino prevede per la 
«(Fulvia» un prezzo (IGE 
inclusa e franco concessio¬ 
nario) di 1 milione 585.000 
lire Con Taboli/iotie dei 
modelli piu economici ri¬ 
schia cosi di farsi ancora 
piti ristretto il numero dei 
clienti della casa torinese. 

Rispetto ai modelli prece¬ 
denti. la meccanica della 
« Fulvia » rimane pressoché 
invariata; la nuova berlina 
si presenta con una linea 
più gradevole nella parte 
posteriore e con l’allunga- 
mento di due centimetri 
del passo e dplla carrozze¬ 
ria. c stata assicurata mag¬ 
giore comodità per ì pas 
seggen e maggiori* spazio 
per i bagagli I tre pas¬ 
seggeri che possono esser** 
ospitati sul sedile posterio 
re non sono piu costretti m 
urto spazio ristretto. 5i) «ni 
li di bagaglio possono esse 
re agevolmente sistemati m 
un vano di circa 350 deci 
metri rubi 

Oltre che per il posterai 
re piu aggraziato, la « Ful¬ 
via » nuova serie si distin¬ 
gue anteriormente pei i la¬ 
ri di maggiori dimensioni 



la* fabbriche tedesche gio¬ 
cavano, come si usa dire, in 
casa e non potevano quia 
di mancare l'appuntamento 
del Salone di Francofone, 
dove quest'anno l'hanno fat¬ 
ta veramente da padrone. 
In prima fila il gruppo 
Volkswagen. Porsche. Auto 
l'mon. Audi, clic ha te¬ 
nuto banco con grosse no¬ 
vità. nuovi modelli e modi¬ 
fiche. anche di rilievo, a 
tutta la gamma (il autovet¬ 
ture m produzione. 

Sui vari tipi converrà ri¬ 
tornare dettagliatamente: 
qui s«* ne accenna rapida 
mente. Il pezzo forte del 
gruppo sono state le «914» 
Volkswagen Polche « Road- 
Mer » (nella foto), vetture 
che. come dice il nome, so¬ 
no automobili scoperte ti¬ 
po competizione, ma che 
un tettuccio facilmente 
montabile tiasforma rapi 
damerife in coupé 

fa rati eristica principale 
(Ielle « 914 » il motore ce» 
tralc tipico delle macchine 
sportive, di 4 cilindri a i- 
nieznme elettronica. 1679 < «• 
di cilindrata per la « 911 » 
e di 6 cilindri. 1991 cc ali 
mentati) da due cui duratoli 
tnenrpo per la 914 6 \ a - due 


vetture sportive raggiungo¬ 
no rispettivamente i 177 e 
ì 200 chilometri orari e il 
loro prezzo in Italia, dove 
saranno messe in vendita 
nel gennaio del 1970, si ag¬ 
girerà sui 2 milioni per il 
modello « piii economico » 
e sin 3 700,000 lire per quel¬ 
lo più veloce. 

Tra le innumerevoli solu¬ 
zioni adottate sulle « 914 » 
mette conto di ricordare 
che sono già state omolo¬ 
gate in Germania e m al¬ 
tri Paesi europei per tra¬ 
sportare tre passeggeri 

Dal canto suo la Porsche 
ha aumentato la potenza 
dei motori delle vetture 
della serie « 911 », mentre la 
« Audi » ha presentato al sa¬ 
lone il bel Coupé « Audi 
100 » e la berlina « Audi 
loo I„S » a due porte. La 
Volkswagen ha presentato 
come novità assolute la 
«411 LE» a iniezione di 
benzina con comando elei 
Ironico (1.495.000 lire) e la 
« Pescacela ». un'auto per 


fuori strada 
caratteristiche 
gliorato tutta 
suoi modelli, 
intramontabile 
no » 


dalle elevate 
ed ha mi¬ 
la serie dei 
compreso lo 
« Magginli- 


La vettura con il Wankel a tre pistoni rotanti 


Presentati dalla G.M. tedesca 


i 

Non è in vendita la Mercedes «CHI» ! Due prototipi Opel 


lo stand della Mercedes 
Heii/ c stato uno tra i piu 
ti* (.ut ia iiì a Francòfone 
I ,i ( ,i'.i aresontava tutti i 
pt modelli della *- 11,1 produ 


/lolle m sene. Ila cui t 
numi modelli 289 SE (du¬ 


ne ( 'ahi iole! I '(IMI SE! . do 

!.IT 1 ( |( 1 II loV , t 11 11 il 1 il 1 V 8 

(la (5 li* 1 1 1 lirici essi- 



gioie e stato pero solleva¬ 
to dall'autovettura speri 
mentale *< (' 111)/ < tri lla fu 
un. un'auto sportiva elle 
per la prima tolta adirila 
il iiio'oi** Wankel a tre pi 
stoni rotanti II Wankel dei 
la (' 111 presenta un \<>lu 
ine della carnet.t di 'cop¬ 
pa* (il 600 < c . eorrispon 
denh* cioè ad un motore a 
pistoni di 3,6 litri II mo¬ 
line e centrale e uener.i 
una potenza di circa 330 
CV SAE a 7 000 giri. Acce 
lei azione da 0 a UHI km h 
in cinque sei ondi Velocita 
massima 260 km orari La 
datura, costruita m pochi 
esemplari, noti e m \rndi 
ia 



La « Sigma Grand Prìx » di Pininfarino 



Niezio di studio sulla sicurezza 


\l 14 Salone iirictn.izio 
naie dell' automobili di 
!* nuri'Oforte. 1 carrozzieri * La • )pi 1 - tilia/.iniie tedtsca della General M riors - 

tubimi sono stati, come ha pieseniato a Francolorte. oltre alle vetture di serie, 
sempre, al primo posto La due prototipi derivanti rispntivaniente dalla «Diplomata 
Ptninfarina ha presentato j bellina e dalla Opel « G T. » Il coupé « Diplomai ». con- 
aleune novità per la Ger- 1 truddistinto dulia sigla « t'D » (firio m alto) è caratte- 
mama e tra queste la « Sig- j rizzato, tra l'altro, dal fatto che ha 1 sedili fissi, mentre 
ma Grand Prix » < nella fo- il volanti, il pannello degli strumenti e la pedaliera sono 
toi Si tratta -- come si regolabili st rondo le esigenze del guidatore. Altra solu¬ 
sa di un progetto per zìone interessante e quella della presa d'aria sul cofano 
una monoposto, che ha co- anteriore, che si apre automaticamente quando il motore 
me idea hase l'utilizzazione ha bisogno di essere raffreddato 

della vettura da eompetizio- Lu Opel «Aero GT » (foto in basso), derivata dalla 

ne come mezzo di studio e « GT », è caratterizzata dal tetto e dal lunotto e.sporta- 
ricerea sul tema della si- bili e dal fatto che, per renderla maggiormente visibile, 
cu rezza, Lo studio è sfato è verniciata in uno speciale colore arancio fosforescente 
svolto da un gruppo di la- Sia per la «CD» che per l'« Aero GT ». non sono 

voro che contava, oltre alla previsti programmi di produzione. 





manta e tra queste la «Sig¬ 
ma Grand Prix » (nella fo¬ 
to» Si tratta -- come si 
sa — di un progetto per 
una monoposto, che ha co¬ 
me idea hase l'utilizzazione 
della vettura du competizio¬ 
ne come mezzo di studio e 
ricerca sul tema della si¬ 
curezza, Ut studio è sfato 
svolto da un gruppo di la¬ 
voro che contava, oltre alla 
Pininfanna, sulla collabora¬ 
zione della « Automobil Re- 
vue ». 


Rubrica a cura di Famande Strambaci 









lunedi 15 settembr e 1W / l'Unità 
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Ibe ere éùpo l'arrivo del comandante USA de Washington 

Improvviso incontro o Saigon 
tra il generale Abrams e Thieu 


Il Presiede hitoccb 
• tiriti 9 il M teff9» - 
Mistero selle Mento»! 
il IMxm «Mire la stem- 

JM MMffcflM CMfifM C 

crftkare fi tarfaasa m§- 
•orrc ielle «fregai 
mi ifMKitfs . AtleC’ 
cete ioI FHL 2S Imi 


SAIGON, 14 settembre 

« Due ore dopo essere rien¬ 
trato da Washington, dote 
aveva partecipato all'attesa 
conferenza con il Presidente 
Nixon e gli altri massimi con¬ 
siglieri politici e militari pre¬ 
sidenziali, il generale Creigh- 
ton Abrams. comandante del¬ 
le truppe americane nel Viet¬ 
nam ha letteralmente tirato 
giù dal letto il Presidente 
Sguyen Van Thieu. Alle H del 
mattino, di domenica per di 
più, Abrams st è recato al 
palazzo presidenziale per in¬ 
contrarsi con Van Thieu. ac- 
compagnato dal sostituto del- 

I ambasciatore americano a 
Saigon. Samuel Berger ». 

Il corrispondente da Saigon 
dell Associated Press. Peter Ar- 
nett, che nei termini sopra 
riportati ha descritto l’im¬ 
provviso incontro tra Abrams 
e il Presidente fantoccio, ri¬ 
tiene che « evidentemente 
Abrams non doveva soltanto 
limitarsi a riferire le ultime 
decisioni del Presidente Nixon 
per il Vietnam, cosa che 
avrebbe potuto fare con como¬ 
do in giornata o addirittura 
domani. E' più probabile, per 
non dire certo, che il coman¬ 
dante in capo delle forze ame¬ 
ricane deve aver comunicato 
qualche decisione importan¬ 
te ». 

Arnett non si sbilancia trop¬ 
po nel fare ipotesi su tale 
« decisione importante », ma si 
limita ad accennare ad una 
eventuale ulteriore riduzione 
delle forze armate USA nel 
Vietnam del Sud. In effetti 
e difficile avanzare previsio¬ 
ni, non soltanto perchè i ri¬ 
sultati della conferenza di 
Washington sono avvolti nel 
più impenetrabile mistero, ma 
perchè la « politica vietnami¬ 
ta » di Nixon è del tutto in- 
comprensibile ed autorizza 
ogni pessimismo. 

L’episodio della sospensione 
dei bombardamenti dei B-52 
mai annunciata ufficialmente 
— che avrebbe dovuto pro¬ 
tarsi per 36 ore e che invece 
è durata appena 24 ore — 
e della successiva ripresa, 
continua a restare un miste¬ 
ro. A Washington si ritiene ge¬ 
neralmente che esso sembra 
indicare un prevalere dei «fal¬ 
chi », cioè degli oltranzisti nel 
gruppo che circonda Nixon. 
lfi ogni caso i commenti ed 
i giudizi della stampa ameri¬ 
cana sono durissimi. La Wa¬ 
shington Post paragona la 
mossa di Nixon « alle contro¬ 
verse sospensioni dei bombar 
damenti sul Vietnam del Nord 
ordinate dall'amministrazione 
Johnson tra il 1965 e il primo 
novembre 1968 ». Ogni sospen¬ 
sione, come si ricorderà, fu 
allora seguita da un nuovo 
passo nella scalata della guer¬ 
ra. 

La decisione dì riprendere i 
bombardamenti, d’altra par¬ 
te, afferma lo stesso giorna¬ 
le, « ha causato più confusio¬ 
ne ed incredulità nei confron 

I I della politica lictnamita del 
l'amministrazione che qualsia¬ 
si altra iniziativa presa da Ni¬ 
xon dal suo ingresso alla Va 
sa Bianca ». Il giornale infine 
invita Nixon ed i suoi consi¬ 
glieri ad enunciare le loro 
Intenzioni m Vietnam e m ter¬ 
mini meno confusi e più ere 
dibill ». 

Dal canto suo il New York 
Times ha scritto ieri che « gli 
avi enimenh connessi alla 
morte di Ho Ci Min hanno re 
so la tatfica vietnamita del 
l'amministrazione Nixon in- 
comprensibile ai membri del 
Congresso, ai diplomatici ed 
a tutti gli osservatori ». « Ni 
j.un — osserva lo stesso gior¬ 
nale in un altro articolo — 
sembra avere difficolta nel se¬ 
guire la politica vietnamita 
che si e verosimilmente pre 
fissata, e da l'impressione di 
improvvisare ». Sempre il 
New York Times, infine, ven 
tila l'ipotesi del prevalere dei 
« falchi » all» Casa Bianca 
scrivendo: « Il zig-zag della 
amministrazione suscita tini) 
hi sulla cosiddetta "strategia 
di pace" del Presidente e 
sembra confermare le noti 
zie su dissidi interni alla ('a 
sa Bianca » 

Sul piano militare, il co¬ 
mando americano a Saigon hH 
segnalato oggi 25 attacchi del 
FNL con lanciarazzi e mortai 
contro altrettante basi ame 
rirane e fantocce, tino degli 
attacchi ha avuto come ber 
.saglio la ba.se della prima rii 
visione americana di cavai 
lena avio t rapportai a sita a 
95 chilometri a nord-ovest rii 
Saigon Sulla ba e sono ca 
duti un centinaio di razzi e 
bombe di mortaio ehe ne ha» 
no semidlstrutto gli impianti 
e causato morti e feriti. Gli 
americani hanno reagito con 
l’impiego di artiglieria e di 
elicotteri. Tra le altre posta¬ 
zioni prese di mira vi sono 
state anche quelle di quattro 
città capoluogo di provin¬ 
cia: Ban Me Thuot, Tarn Ky. 
Oaang Tin e Kontum. Scon¬ 
tri di fanteria vengono segna¬ 
lati nel delta del Ifekong e 
a nord-ovest di Quand Ngai. 

I B-52 hanno compiuto cin¬ 
que missioni nelle ultime 12 
ore, in genere nelle regione 
a nord-est di Saigon, a rido*- 
M) del confine con la Cambo¬ 
gia. 


Anche dalla Stringi ua «no» agli Stati Usiti 

«Westmoreland vattene a casa» 



URNA — Un memento delle forti menifettnieni di pretore attuato dai giovani di Berna centro le presenza i* Svizierà del generale ameri¬ 
cane Westmoreland e le «perca guerra condotta dagli USA nel Vietnam. I giovani portane cartelli che dicono: « Westmoreland va a 

i ug B ( Telefoto ANSA 1 


Per la quinta volta in sei giorni 


Bombardamento israeliano contro 
le posizioni egiziane sul canale 

Un altro attacco con artiglieria contro la Siria - Attività dei guerriglieri palestinesi - Il 
Marocco contro il rinvio del vertice - Conciasi i lavori del consiglio della Lega araba 


A»»»»ctoto 4a Radio topini 

Scontro armato 
tra Iran e Irak 

Trento soldati ìraah»! che te»tavano 4! infiltrar¬ 
si ì» territorio iracheno sarebbero stati uccisi 


Proclamato 
a Ceylon 
lo stato 
di emergenza 

COLOMBO, 14 settembre 
Il governo di Ceylon ha pro¬ 
clamato Io stato di emergenza 
e mobilitato le forze armale 
per reprìmere lo sciopero de¬ 
gli operai del settore petroli¬ 
fero e deU'elettrioita. Inoltre 1 
due settori produttivi sono 
stati dichiarati di « pubblica 
utilità » per costringere gli n 
perai a desistere dallo sciope¬ 
ro definito « illegale » 

Ma mentre gli elettrici han¬ 
no ripreso il lavoro i lavora¬ 
tori petroliferi continuano nei 
la lotta. Entrambi gli scioperi 
erano stati proclamati per ot¬ 
tenere un migliore trattamen¬ 
to salariale. 


Continua 
in Francia 
lo sciopero 
dei ferrovieri 

PARIGI, 14 

Treni sempre termi in Fian 
eia, dove lo sciopero dei itine 
riunisti e dei controllori con 
tintili senza che si intraveda, 
fino ad ora, la possibilità rii 
un accordo Non piu del die 
n per cento dei treni viag 
gistioii hanno circolato oggi, 
mentre il traffico merci e ri 
inasto completamente blue 
rato 

I responsabili delle quattro 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li dei ferrovieri («CGT», 
« FO », « CFDT » ed * Autono¬ 
mi »> si sono riuniti stamane 
e sono tornati a riunirsi nel 
pomeriggio per studiare le 
ultime proposte formulate 
dalla direzione delle ferrovie. 
Easi hanno riaffermato la ne¬ 
cessità di continuare lo scio¬ 
pero del personale viaggiante 
sino al raggiungimento di ri¬ 
sultati favorevoli: * Ne va — 
si legge in un comunicato — 
dell'Interesse di tutti i ferro¬ 
vieri ». 

Domani, probabilmente, ri¬ 
prenderanno i negoziati con 
la direzione della « SNCF ». 


BAGDAD, 14 settembre 
Radio Bagdad ha dato que¬ 
sta notte notizia di un serio 
incidente di frontiera fra Irak 
e Iran, avvenuto in una zona 
dell’lrak settentrionale. La 
radio ha detto che un tenta 
tivo di infiltrazione dt reparti 
armati iraniani è stato sven¬ 
tato e che le truppe irache¬ 
ne hanno ucciso :gi soldati ira¬ 
niani, catturandone altri 14. I 
prigionieri sono stati mostra¬ 
ti alla TV iracheni! davanti 
alla quale hanno confermato 
di appartenere alle forze ar 
mate regolari iraniane. Gli ira¬ 
cheni affermano che il grosso 
reparto inumino stava etici 
tuando una infiltrazione m 
territorio iracheno per por 
tur* 1 aiuto ai guerriglieri cur¬ 
di di Mnstafa Barami, ria an¬ 
ni in lotta contro il governo 
centrale di Bagdad 
Radio Bagdad ha detto, 
commentando la notizia, che 
« la morte intende tutti gli 
avventurieri, j leaztonari c gli 
altri individui che tentimi di 
entrare illegalmente nell'lrak 
Im nostra grande rivoluzio¬ 
ne —■ ha continuato l emitlen 
te irachena - costruisce con 
una mano e combatte < on 
ialtra le nostie forze ai 
mate hanno inflitto un graie 
colini alla reazione n lincimi 
che in connivenza con la ban 

1 da dell agente Barioni v con i 
sei n.i d'inittrnniìione omeri- 

ì cono immani, lui cercato di 

’ inviare uomini tornati nel no 

I stro tendono» 

I 

t A 'lettera», il numsieio di¬ 
gli Esteri iraniano ha smentì 
lo categoricamente la notizia 
rii un grave incidente fra trup 
pe iraniane ed irachene Le ac 
elise mosse all'Iran aftei 
ma un comunicalo » \<ino 
totalmente false » 

<i /•' possibile - aggiunge pe 
io il comunicato — che taln 
in elementi della popolazione, 
i quali abitano nelle regioni 
di frontiera e le cue famiglie 
sono quasi quotidianamente 
oggetto di bombardamenti e 
di attacchi al napalm da fxo 
te delle forze irachene im¬ 
pegnate contro le truppe del 
Mollah Mustasà Barzant, sia¬ 
no stati indotti a partecipare 
a questi combattimenti senza 
che il governo iraniano ne sia 
stato informato e. conseguen¬ 
temente, senza che esso possa 
esserne considerato responsa¬ 
bile ». « In ogni caso — con¬ 
clude il comunicato — è da 
escludere assolutamente un 
intervento delle forze regolari 
iraniane ». 


IL CAIBO, 14 settembre 

Gli israeliani hanno com¬ 
piuto oggi due nuove provo¬ 
cazioni armate contro la RAU 
e contro la Siria. Aerei israe¬ 
liani sono tornati, per la quin¬ 
ta volta nel corso di questa 
settimana, sulle posizioni egi¬ 
ziane di Ras Zafarana e Ras 
Raariv a sud del canale rii 
Suez, sulla stessa località cioè 
dove martedi scorso era av¬ 
venuto uno sbarco di com¬ 
mandos 

L'attacco aereo — dice Tel 
Aviv — e durato poco meno 
di un’ora o non e costato nev 
suna perdita. Gli egiziani non 
hanno ancora dato comunica¬ 
zione riell'at tacco. 

La seconda provocazione e 
avvenuta nel fronte siriano do¬ 
ve carri armati israeliani han¬ 
no aperto il fuoco sulle posi¬ 
zioni delle truppe .sinane con 
i loro cannoni. L'artiglieria 
striami ha risposto al fuoco 
nducencto ai silenzio gli ag¬ 
gressori. 

I guerriglieri palestinesi 
hanno attaccato una pattuglia 
dell'esercito israeliano nella 
zona occupata delle alture di 
Golan Due soldati israeliani 
sono stati reriti ed un guerri¬ 
gliero e stato ucciso. 11 trib¬ 
bi//; rii Gcsher a sud del Mai' 
Morto e stato attaccato a col¬ 
pi di mortaio: non ci sono 
state vittime 


Sui piano politico e da re¬ 
gistrare una presa di posizio¬ 
ne marocchina contro il rin¬ 
vio del vertice islamico ri¬ 
chiesto da Nasser. 11 Maroc¬ 
co insiste perchè il vertice si 
tenga dal 22 al 24 settembre, 
come era stato stabilito nella 
riunione preparatoria del Cai¬ 
ro, mentre Nasser, che ha m 
programma una visita nel- 
l’URSS il 23 settembre, ne 
aveva chiesto il rinvio. Anche 
t! re dell'Arabia Saudita, Fei- 
sal, ha dichiarato che pren¬ 
derà parte alla riunione alta 
data fissata. Il giornale ma¬ 
rocchino L'optmon scrive che 
la richiesta di Nasser « è sor¬ 
prendente in quanto un rin¬ 
vio servirebbe solo ai sioni¬ 
sti » 

Ai Cairo si sono conclusi i 
lavori del Consiglio delia Le¬ 
ga araba che erano iniziati 
giovedì scorso. II Consiglio ha 
raccomandato l'attuazione di 
una campagna propagandisti¬ 
ca su vasta scala rivolta a 
segnalare il pericolo della con¬ 
tinua immigrazione sionista in 
Palestina e ha chiesto a vari 
Paesi di aumentare gli sforzi 
per ostacolare questa immi¬ 
grazione. 

Tra l’altro il Consiglio ha 
chiesto ai propn membri di 
compiere dei passi nei con¬ 
fronti rieUTndonesia e del 
Mali per ottenere l'appoggio 
di quei governi alla causa 
araba. 


Ancoro gratti iucUeati uainriauéa del Mori 

Uccisi due soldati 
inglesi di sentinella 


SecMfr l'esercita si è 
trattata to eatraaiM ì eg¬ 
li il atoeMeati» - Ha» 
re g ge — tortiti partka- 
lui • Protestarti e cat¬ 
tatici sm caatra le pre- 
secze Mie frappe - to¬ 
pate a ter» le regene 
che frateraiiiaaa cee I 
atamaùes» 


BELPAST, 14 settèmbre 

Ancora una notte dram¬ 
matica nella tormentatissi- 
ma Irlanda del Nord. Vit¬ 
time questa volta sono sta¬ 
ti i soldati inglesi del con¬ 
tingente inviato a «pacifi¬ 
care» lTJlster: due soldati 
inglesi hanno perso la vita 
la notte scorsa in circostan¬ 
ze ancora non del tutto 
chiare. 

Il primo è stato ucciso 
mentre montava di guardia 
nelle colline a sud di Bel¬ 
fast con un colpo di arma 
da fuoco. Un portavoce del 
ministero della Difesa bri¬ 
tannico ha dichiarato che 
e secondo le prime notizie 
si è trattato di un inciden¬ 
te ». Più tardi è stato detto 
che il soldato è stato ucci¬ 
so da un commilitone. Ma 
non sono stati fomiti altri 
particolari sulla meccanica 
dell’incidente. 

Il secondo soldato è sta¬ 
to ucciso invece al Dunmo- 
re Park, in pieno centro di 
Belfast, dove il contingente 
britannico ha installato un 
campo provvisorio. Il sol¬ 
dato è stato trovato dai 
commilitoni al suo posto di 
guardia con il fucile accan¬ 
to. Mentre da parte del co¬ 
mando britannico « non si 
esclude l'ipotesi dell’inci¬ 
dente », la polizia di Bel¬ 
fast ritiene che si tratti di 
omicidio. Anche su questo 
secondo caso non sono noti 
ulteriori particolari. 

Sta di fatto però che le 
truppe di occupazione non 
sono viste di buon occhio 
dalla popolazione: prote¬ 
stanti e cattolici sono uniti 
nell'odio nei confronti del 
contingente di pace. Il gior¬ 
nale Daily Express scrive 
che nei confronti delle ra¬ 
gazze che fraternizzano con 
le truppe viene adottata la 
stessa punizione che in tut¬ 
ta Europa si adottava con¬ 
tro le collaboratrici dei na¬ 
zisti durante la seconda 
guerra mondiale: vengono 
rapate a zero. 

Questa linea dì condot¬ 
ta, sempre secondo il Daily 
Express viene tenuta indif¬ 
ferentemente da cattolici e 
protestanti. E certamente 
l’esercito inglese, definito 
« esercito di occupazione » 
viene considerato di cattivo 
occhio da entrambe le par¬ 
ti anche se per motivi del 
tutto opposti. Se giusta¬ 
mente i cattolici vedono 
nella presenza delle trup¬ 
pe null’altro che una con¬ 
ferma della volontà del go¬ 
verno britannico di non in¬ 
tervenire sostanzialmente 
nel problema dell’Ulster, i 
protestanti vedono i mili¬ 
tari britannici come una 
forza che in un modo o nel¬ 
l’altro si oppone all’assolu¬ 
to strapotere di cui finora 
hanno goduto. Nulla di più 
facile dunque che le truppe 
divengano l'obiettivo del¬ 
l’odio dei protestanti che 
infatti accusano i soldati 
britannici di essere « filo¬ 
cattolici ». 


Messka 


È PASSATO 
«FRANCIELLA» 



ALVARAOQ (Mrmìco) — Ecco con» ti pniMUVM» tori W lindi 
di Alveredo dopo il pattagli* daU'uragano « FrencMIa » eh* aveva 
fatto straripar» il Soma Rapaloapan. E’ la prima volto eh» Alvarado 
è «tata allocate nopii ultimi 150 anni. (Telatolo ANSA) 


Smentita a speculazioni occidentali 

Ungheria - URSS: 
analoghi concetti 
nelle riforme 

Dichiarazioni di Rezso Nyers do¬ 
po una visita di studio nelVURSS 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 14 settembre 

La riforma economica so¬ 
vietica e il nuovo meccani¬ 
smo ungherese hanno in co¬ 
mune numerosi concetti. Lo 
ha affermato Rezso Nyers, 
membro dell’Ufficio politico 
del FOSU, che, alla testa di 
una delegazione magiara, si 
e recato nei giorni scorsi m 
URSS per una visita di stu¬ 
dio. In ima dichiarazione re¬ 
sa nota al termine della visita, 
Nyers ha sottolineato che la 
delegazione ha avuto modo di 
confrontare le riforme in at¬ 
to in Unione Sovietica con 
quelle magiare. 

« Desidero precisare — ha 
detto Nyers — che non solo 
abbiamo risto in URSS van 
modi di soluzione, preziosi e 
utilizzabili anche qui da noi 

— nel lavoro di partito, nel¬ 
le aziende e nei ministeri, nei 
massimi organismi di direzio¬ 
ne — ma abbiamo potuto con¬ 
vincerci ancora una volta che 
lu riforma sovietica e quella 
ungherese — visti gli indiriz¬ 
zi. gli obiettivi e i concetti 

— sono analoghe Ovviamente, 
a sono delle differenze, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da i metodi Ma ciò va ricer¬ 
cato nel tatto che diverse su- 


la libertà sani e saliti i rapiti e arrestate varie persone 


A lieto fine due rapimenti 
in Canada e in California 

lh>l primo era rimasta vittima la figlia di un miliardario di Toronto 
v dal secondo il figlio di un noto industriale del settore aereo-spaziale 


BEVERLY HILLS, 14 renemtirr 
Due clamorosi rapimenti, in 
California e in Canada, sono 
stati sventati a poche ore 
l'uno dall'altro, risolvendosi 
con la liberazione dei rapiti 
e l'arresto di varie persone. 

Per alcuni aspetti più sen¬ 
sazionale e il caso verifica¬ 
tosi a Toronto dove Un poli 
ziotto e un ex spasimante di 
Mary Nelles, figlia ventisele» 
ne di un miliardario, sono 
stati arrestati con altre quat¬ 
tro persone in relazione al 
rapimento della giovane. 

Le cose si erano svolte per¬ 
fettamente in regola con i 
piani per 1 rapitori fino a 
che non hanno commesso una 
grave imprudenza, facendosi 
pescare dalla polizia al mo¬ 
mento di recarsi a riscuote¬ 
re U riscatto richiesto, di 
duecentomila dollari (pari a 
125 milioni di lire). 

Quando il padre della gio¬ 
vane signora ha sborsato sen¬ 
za battere ciglio la cifra per 


lui irrisori». Mary c sdita li¬ 
berala numerimi amenre eri e 
tornata tranquillamente a ca 
sa Ma la polizia seguendo 
le tracci» (ornile dalla sigilo 
r» Nelles ,» alcuni indizi rac¬ 
colti quando i rapitori si era 
no recati a prelevare il bot¬ 
tino, è riuscita a recuperare 
il denaro e ad arrestare sei 
persone 

Il poliziotto si chiama Ri¬ 
chard Yeowart e ha ventisei 
anni. Era in forza alla poli¬ 
zia di Toronto dal 1963 e da 
qualche mese prestava servi¬ 
zio nel quartiere residenziale 
dove abita 11 padre della si- 

r ra Nelles, Marshall Davis. 

Tatto di poter sorvegliare 
senza dare assolutamente nel¬ 
l’occhio, ansi facendo 11 suo 
dovere, la casa della vittima, 
deve essere stato determinan¬ 
te nella scelta dt Yeowart co¬ 
me complice. Secondo le pri¬ 
me indagini, su cui la polizia 
mantiene uno stretto riserbo, 
sembra di poter capire che 


l'idea deve essere partita ria 
(ino dei «imam arrestali che 
aveva corteggiato Mary Nel 
)(*s 

11 secondo rapimento si <■ 
svolto e concluso nel giro rii 
pochissime ore a Beverly 
Hills II figlio diciannovenne 
del fondatore e dirigente rii 
una società aerospaziale, Alan 
Ramo, e stato costretto da 
un giovane a entrare nel bau¬ 
le di un'automobile sotto la 
minaccia ai una pistola. Il 
padre di Alan, Simon Ramo 
fondatore della TRW Ine., che 
costruisce parti di satelliti per 
le telecomunicazioni e del mo¬ 
dulo lunare, ha ricevuto po¬ 
co dopo una comunicazione 
del rapitore, con un biglietto 
infilato sotto la porta, in cui 
st chiedeva un riscatto di 200 
mila dollari e con le precise 
istruzioni per la consegna del¬ 
la somma. Il signor Ramo do¬ 
veva pubblicare un’Inserzione 
sul giornale facendo capire 
al rapitore dove doveva re¬ 


carsi a prelevale il denaro 
li signor Ramo ha chiamato 
immediatamente la polizia e 
dopo meno rii un'ora il rapi¬ 
tore si e lauti nuovamente 
ino. invitandolo a portare il 
denaro m un parco pubblico. 

Al cader della notte Simon 
Ramo si e presentato all'ap¬ 
puntamento, ma un nugolo di 
agenti erano già appostati da 
tempo, nascosti nei cespugli 
o mescolati agli ultimi visi¬ 
tatori. Quando un giovane sui 
23 anni si e presentato al¬ 
l’appuntamento gli agenti lo 
hanno immobilizzato e porta¬ 
to di filato al comando. E' 
stato identificato come John 
santen, un marinaio che la¬ 
vora a bordo dei battelli nel¬ 
la zona di San Francisco. 

Il liglio di Simon Ramo, 
che è stato negli anni ’-V) uno 
del massimi esperti nel pro¬ 
gramma di progettazione dei 
missili Atlas, Titan e Thor, 
è stato trovato sano e salvo, 
ammanettato ad un albero. 


no le condizioni dei due Pae¬ 
si ». 

Dopo aver ricordato che i 
sovietici danno un giudizio fa¬ 
vorevole sui risultati ottenuti 
dalla loro riforma, Nyers ha 
rilevato che anche la delega¬ 
zione magiara ha avuto modo 
di constatare che in URSS 
due terzi delle aziende lavo¬ 
rano già con il nuovo siste¬ 
ma di direzione economica e 
hanno, di conseguenza, au¬ 
mentato la produzione e la ef¬ 
ficienza tacendo diminuire ì 
costi. 

Parlando del sistema degli 
incentivi. Nyers ha detto che 
le prestazioni extra salariali 
( premi, partecipazione agli uti¬ 
li, ecc.) presso le aziende so¬ 
vietiche hanno seriamente in¬ 
fluito sulla produttività, piii 
di quanto sia avvenuto in Un¬ 
gheria. 

« Parlando dei loro proble¬ 
mi. t compagni sovietici — ha 
proseguito Nyers — si sono 
però dichiarati non soddisfat¬ 
ti per l'aumento della produt¬ 
tività del lavoro. Non è lo 
sviluppo in percentuale che h 
preoccupa quanto il fatto che 
l'aumento dei salari ha un 
ritmo più rapido di quello del 
la produttività del lavoro 1 
sovietici stanno studiando m 
elaborazione di un sistema di 
prezzi che stimoli maggior 
niente lo sviluppo fecnico. Tut- 
lo i io nel quadro del raqgiun- 
pimento dell'obiettivo che chi 
rende di piu alla società deve 
ÌMirtecipare maggiormente al 
consumo dei beni prodotti » 

Altro tema affrontato con i 
colleghi sovietici è stato quel¬ 
lo deirintegrazione dei Paesi 
socialisti. « Abbiamo notato — 
ha concluso l'esponente unghe¬ 
rese — che le nostre vedute so¬ 
no analoghe e che pure i com¬ 
pagni sovietici cercano di po¬ 
ter mealio sfruttare tutte le 
possibilità positive dern anti 
dalla integrazione economica 
dei Paesi socialisti » 

Le dichiarazioni di Nyers 
— negli ambienti degli osser¬ 
vatori presenti qui a Buda¬ 
pest e tra ì vari giornalisti 
convenuti m Ungheria per il 
seminario economico di Bala- 
tonfured — sono state ampia¬ 
mente commentate. Si fu no¬ 
tare che e questa 1» prima 
volta che si parla esplicita¬ 
mente di ima « analogia di 
concetti » ira la riforma sovie 
tini e il nuovo meccanismo 
ungherese Tutto ciò potreb¬ 
be anche significare che URSS 
e Ungheria stanno portando 
avanti, dt comune accordo, un 
piano economico ben preciso 
tendente ad armonizzare le 
economie dei due Paesi. E’ 
comunque certo che la dichia¬ 
razione di Nyers ha sgombe¬ 
rato il campo da false inter¬ 
pretazioni e polemiche che 
avevano trovato spazio sulla 
stampa occidentale a propo¬ 
sito di presunti contrasti tra 
URSS ° Ungheria nel campo 
delia riforma economica, spe- 
cialmente in relazione al fatto 
che i sovietici non hanno par¬ 
tecipato al convegno econo¬ 
mico dei giorni scorsi svolto¬ 
si a Balatonfured. 


Carlo Banodatti 



è sicuramente nel Vietnam, 
perchè qui, in tutti questi me¬ 
si ed anni, anche nei moro» 
ti più drammatici della cn&i 
fra Moeca e Pechino, il picco¬ 
lo filo unitario della solidarie¬ 
tà ba resistito. 

Camminiamo per le strade 
di Hanoi con alcuni compa¬ 
gni e non tardiamo a toccare 
con mano questo filo, ed a ca¬ 
pire meglio l'ottimismo dei 
vietnamiti, l'ottimismo di Ho 
Ci Min. che. a chiusura del 
suo appello ai partiti fratelli, 
si era detto certo dell’inevi¬ 
tabile ripresa del discorso uni¬ 
tario. * L'unità — ci dice un 
compagno — e una questione 
di principio per il mondo so¬ 
cialista. La verità è l'unita, le 
divisioni sono le nubi. Passe¬ 
ranno. Certo le divergenze ap¬ 
partengono i iiu-iut nate tùia ci¬ 
ta, sono una faccia della real¬ 
ta e della verità. Ma la soli¬ 
darietà nella lotta contro Vim- 
pertahsmo e sempre una fac¬ 
cia della verità ». 

Sulla strada passano ca¬ 
mion cinesi carichi di mate¬ 
riali sovietici, le automobili 
che vediamo sono quelle che 
abbiamo conosciuto a Mosca, 
le Moskovic appunto, le Vol¬ 
ga, le biciclette — mezzo mi¬ 
lione soltanto ad Hanoi — so¬ 
no cinesi, cecoslovacche, tede¬ 
sche (della RDT). Nella no¬ 
stra camera la radio e cinese, 
lo scaldabagno ungherese, l’ac¬ 
qua minerale è la Borgiom 
mim sovietica, la bottiglia di 
liquore viene da Bucarest. 

Nel quartiere di periferia 
che abbiamo visitato ieri, lo 
istituto di ingegneria e stato 
donato dall'Unione Sovietica, 
le case sull'altro ciglio della 
strada sono state costruite 
dai coreani. Nell’ospedale i bi¬ 
sturi sono sovietici, gli aghi 
cinesi, il plasma bulgaro ed 
italiano. Ne] supermarket ab¬ 
biamo visto scatole di carne 
cinesi, marmellate bulgare, 
orologi sovietici, camicie po¬ 
lacche. Tutto questo — la soli¬ 
darietà che ha sostenuto que¬ 
sto popolo che pero fa asse¬ 
gnamento. prima di tutto, sul¬ 
le proprie forze — ha prepara¬ 
to questo primo, « franco » —- 
come hanno detto i comuni¬ 
cati — contatto di Pechino, 
che non a caso è nato ad Ha¬ 
noi, il giorno dei funerali di 
Ho Ci Min. 


La «Pravda»: 
la sicurezza 
paneuropea 
è l'imperativo 
di oggi 

MOSCA, 14 sertembre 
La Pravda pubblica oggi 
una rassegna sugli avvenimen¬ 
ti intemazionali nella quale 
e detto che « questi avvent 
menti confermano ancora una 
volta che l'imperialismo tenta 
con tutte le sue forze di man¬ 
tenere il sistema di rapporti 
internazionali basato sulla 
conservazione della tensione 
internazionale e sulla divisio¬ 
ne del mondo in blocchi mi¬ 
litari». Nella rassegna si sot¬ 
tolinea la necessità impellen¬ 
te della creazione di un so- 
lido sistema di sicurezza eu¬ 
ropeo « Il problema della si¬ 
curezza collettiva in Europa 
deve uscire dallo stadio del¬ 
le discussioni generali ed en¬ 
trare nella fase concreta di 
preparazione della conferenza 
pan-europea * tale è l'impera¬ 
tivo del tempo ». 

Sempre sulla Pravda l’os¬ 
servatore di politica estera 
Viktor Maevski scrive che telo 
sviluppo dell'Europa nel pe¬ 
riodo postbellico riflette la 
lotta tra due linee di politica 
europea: da una parte la polìti¬ 
ca dell'Unione Sovietica e de¬ 
gli altri Stati socialisti mirante 
a uno sviluppo pan-europeo, 
politica basata sui princìpi 
della coesistenza pacifica tra 
gli Stati a diverso regime so¬ 
ciale e dall’altra parte la }io- 
litica dei circoli dirigenti de¬ 
gli Stati occidentali che mira 
alla divisione dell'Europa e si 
basa sull'antisovietismo e lo 
anticomunismo ». 

Commentando la visita del 
generale Westmoreland m 
Svizzera, la Pravda afferma 
che si tratta « di un tematico 
de circoli dirigenti USA di 
coinvolgere direttamente o .n- 
direttamente i Paesi neutrali 
nella realizzazione dei loro 
piani di strategia globale ». 
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